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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore: BISINELLA) 

sul disegno di legge n. 1738 e sugli emendamenti 

20 ottobre 2015 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di competenza, un parere non ostativo. 

Esaminati, altresì, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di 
competenza, i seguenti pareri: 

sull’emendamento 2.8 parere non ostativo, a condizione che sia sop-
presso il capoverso 16-bis, in quanto la disposizione ivi prevista contiene 
una equiparazione irragionevole tra il servizio prestato dai dipendenti di 
ruolo delle pubbliche amministrazioni e quello prestato dai magistrati 
di pace, ai fini dell’ammissione ai concorsi per l’accesso alla dirigenza 
pubblica e alle magistrature amministrative e contabili; 

sull’emendamento 2.41 parere non ostativo, segnalando l’opportunità 
che la disposizione sia formulata in termini più congrui rispetto alle sue 
finalità, dal momento che le norme alle quali si fa rinvio – l’articolo 18, 
secondo comma, lettere a), b) e c), e terzo comma, del regio decreto n. 
12 del 1941 – riguardano la verifica di condizioni di incompatibilità; 

sugli emendamenti 2.126 e 2.128 parere contrario, in quanto le di-
sposizioni ivi previste sono volte ad introdurre un criterio indefinito e in-
certo nell’attribuzione di indennità rispettivamente ai giudici onorari di 
pace e ai vice procuratori onorari; 

sui restanti emendamenti parere non ostativo. 
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: LAI) 

sul disegno di legge n. 1738 e sugli emendamenti 

7 ottobre 2015 

La Commissione, esaminato il disegno di legge ed i relativi emenda-
menti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul 
testo, 

nel presupposto che: 

l’ampia equiparazione dei doveri d’ufficio tra magistrati onorari e di 
carriera, disposta dall’articolo 2, comma 9, avvenga sempre nell’ambito 
del diverso inquadramento delle due categorie, escludendo così che la 
norma possa generare incertezze interpretative circa eventuali spettanze 
del personale di magistratura onoraria conseguenti all’equiparazione in 
parola; 

il nuovo regime previdenziale ed assistenziale previsto dall’articolo 
2, comma 13, lettera e), e comma 16, lettera e), non sia idoneo a gene-
rare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

i corsi di formazione rivolti ai magistrati onorari siano interamente 
realizzabili con le risorse esistenti a legislazione vigente dedicate alla for-
mazione dei magistrati; 

a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che: 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), le parole: «la pianta organica» 
siano soppresse; 

all’articolo 3, comma 1, dopo le parole: «per materia», siano inserite 
le seguenti: «e per i profili finanziari»; 

all’articolo 7, comma 2, le parole da: «per ciascuno» fino a fine pe-
riodo siano sostituite dalle seguenti: «i decreti legislativi di attuazione 
delle deleghe contenute nella presente legge devono essere corredati di 
relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria ovvero dei 
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di co-
pertura, nonché, per le norme di carattere previdenziale, delle ulteriori 
proiezioni finanziarie previste dall’articolo 17, comma 7, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196» e che l’ultimo periodo sia sostituito dal seguente: 
«Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri 
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che non trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti le-
gislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente all’entrata 
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 
finanziarie»; 

e con la seguente osservazione: 

la determinazione dell’organico complessivo del personale titolare di 
incarico onorario, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 2, 
lettera b), andrebbe effettuata tramite decreto adottato di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, stanti gli evidenti riflessi finan-
ziari di tale determinazione. 

In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.11, 1.16, 2.1, 2.8, 
2.9, 2.13, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32, 2.35, 2.50, 2.51, 2.94, 2.122, 
2.123, 2.124, 2.127, 2.129, 2.130, 2.131, 2.132, 2.133, 2.134, 2.139, 
2.140 (e gli analoghi 2.141, 2.142, 2.143 e 2.144), 2.188, 2.189, 2.190, 
2.191, 2.195, 2.209, 2.222, 2.224, 2.231, 2.232, 2.233, 2.234, 2.235, 
4.2, 6.0.2, 2.125, 2.145, 2.223, 6.1, 1.10, 1.18, 2.81, 2.82, 2.83, 2.84, 
2.91, 2.92, 2.118, 2.138, 2.194, 2.197, 2.200 e 7.1. 

Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.15, 2.206 e 
2.207. 

Esprime, infine, parere di nulla osta su tutti i restanti emendamenti. 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: deputato SIMONI) 

sul disegno di legge n. 1738 

14 aprile 2015 

La Commissione, 

esaminato il testo del disegno di legge, 
rilevato che le disposizioni da esso recate appaiono riconducibili 

alla materia «giurisdizione e norme processuali» la cui disciplina è affi-
data, dall’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente osservazione: 

all’articolo 2, comma 3, valuti la Commissione l’opportunità di 
prevedere che, nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera c), volta alla disciplina dei requisiti e delle modalità di accesso 
alla magistratura onoraria, il Governo debba attenersi al principio e crite-
rio direttivo che - in analogia con quanto previsto dall’articolo 41, commi 
1 e 2, della legge 21 novembre 1991, n. 374, recante istituzione del giu-
dice di pace - tra i requisiti per l’accesso alla magistratura onoraria, figuri 
anche, nel territorio della provincia di Bolzano, quello della piena cono-
scenza della lingua italiana e tedesca e, nel territorio della Valle d’Aosta, 
quello della conoscenza della lingua francese. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1738 DISEGNO DI LEGGE 

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

(Contenuto della delega) (Contenuto della delega) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con l’osservanza dei princìpi 
e dei criteri direttivi di cui all’articolo 2, 
uno o più decreti legislativi diretti a: 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con l’osservanza dei princìpi 
e dei criteri direttivi di cui all’articolo 2, 
uno o più decreti legislativi diretti a: 

a) prevedere un’unica figura di giudice 
onorario, inserito in un solo ufficio giudizia-
rio; 

a) identica; 

b) prevedere la figura del magistrato re-
quirente onorario, inserito nell’ufficio della 
procura della Repubblica; 

b) identica; 

c) disciplinare i requisiti e le modalità 
di accesso alla magistratura onoraria, il pro-
cedimento di nomina ed il tirocinio; 

c) identica; 

d) operare la ricognizione e il riordino 
della disciplina relativa alle incompatibilità 
all’esercizio delle funzioni di magistrato 
onorario; 

d) identica; 

e) disciplinare le modalità di impiego 
dei magistrati onorari all’interno del tribu-
nale e della procura della Repubblica; 

e) identica; 

f) disciplinare il procedimento di con-
ferma del magistrato onorario e la durata 
massima dell’incarico; 

f) identica; 

g) regolamentare il procedimento di tra-
sferimento ad altro ufficio; 

g) identica; 

h) individuare i doveri e i casi di asten-
sione del magistrato onorario; 

h) identica; 

i) regolamentare i casi di decadenza 
dall’incarico, revoca e dispensa dal servizio; 

i) identica; 

l) regolamentare la responsabilità disci-
plinare e quindi individuare le fattispecie di 
illecito disciplinare, le relative sanzioni e la 
procedura per la loro applicazione; 

l) identica; 
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m) prevedere e regolamentare il potere 
del presidente del tribunale di coordinare i 
giudici onorari; 

m) identica; 

n) prevedere i criteri di liquidazione 
dell’indennità; 

n) identica; 

o) operare la ricognizione e il riordino 
della disciplina in materia di formazione 
professionale; 

o) identica; 

p) ampliare, nel settore civile, la com-
petenza dell’ufficio del giudice di pace per 
materia e valore ed estendere i casi di deci-
sione secondo equità; 

p) ampliare, nel settore civile, la com-
petenza dell’ufficio del giudice di pace per 
materia e valore ed estendere, per le cause 
il cui valore non ecceda euro 2.500, i 
casi di decisione secondo equità;  

q) prevedere una sezione autonoma 
del Consiglio giudiziario con la partecipa-
zione di magistrati onorari elettivi; 

q) prevedere il regime transitorio per i 
magistrati onorari in servizio alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo; 

r) prevedere il regime transitorio per i 
magistrati onorari in servizio alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo ovvero 
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati 
in attuazione della delega di cui al pre-
sente comma; 

r) prevedere specifiche norme di coor-
dinamento delle nuove disposizioni con le 
altre disposizioni di legge e per l’abroga-
zione delle norme divenute incompatibili. 

s) identica. 

Art. 2. Art. 2. 

(Princìpi e criteri direttivi) (Princìpi e criteri direttivi) 

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

1. Identico: 

a) superare la distinzione tra giudici 
onorari di tribunale e giudici di pace, deno-
minandoli «giudici onorari di pace» e facen-
doli confluire tutti nell’ufficio del giudice di 
pace; 

a) superare la distinzione tra giudici 
onorari di tribunale e giudici di pace, deno-
minandoli «giudici onorari di pace» e facen-
doli confluire tutti nell’ufficio del giudice di 
pace, salvo quanto previsto dal comma 5; 

b) prevedere che il Ministro della giu-
stizia stabilisca la dotazione organica dei 
giudici onorari di pace e conseguentemente 

b) prevedere che il Ministro della giu-
stizia stabilisca la dotazione organica dei 
giudici onorari di pace e conseguentemente 
di ciascun ufficio del giudice di pace. 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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la pianta organica di ciascun ufficio del 
giudice di pace. 

2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

2. Identico. 

a) prevedere che il magistrato requi-
rente onorario sia inserito in un’articolazione 
denominata «ufficio dei vice procuratori 
onorari», costituita presso l’ufficio della pro-
cura della Repubblica presso il tribunale or-
dinario;  

b) prevedere che il Ministro della giu-
stizia stabilisca la dotazione organica dei 
vice procuratori onorari e li ripartisca tra 
le procure della Repubblica, tenendo conto 
anche della pianta organica dei magistrati 
professionali.  

3. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

3. Identico: 

a) disciplinare i requisiti e le modalità 
di accesso alla magistratura onoraria, preve-
dendo, tra l’altro, i requisiti della cittadi-
nanza italiana, del possesso dei diritti civili 
e politici, della onorabilità, della idoneità fi-
sica e psichica, dell’età minima e massima, 
della professionalità; 

a) disciplinare i requisiti e le modalità 
di accesso alla magistratura onoraria, preve-
dendo, tra l’altro, i requisiti: 

1) della cittadinanza italiana; 
2) del possesso dei diritti civili e po-

litici; 
3) di non aver riportato condanne 

per delitti non colposi o a pena detentiva 
per contravvenzione e di non essere stati 
sottoposti a misure di prevenzione o di si-
curezza, salvi gli effetti della riabilita-
zione; 

4) della onorabilità, anche con rife-
rimento alle sanzioni disciplinari eventual-
mente riportate; 

5) della idoneità fisica e psichica; 
6) dell’età non inferiore a ventisette 

anni e non superiore a sessanta anni; 
7) della professionalità; 
8) dell’aver conseguito la laurea in 

giurisprudenza a seguito di corso univer-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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sitario di durata non inferiore a quattro 
anni; 

b) prevedere i titoli preferenziali per la 
nomina a magistrato onorario, in particolare 
a favore: di coloro che hanno esercitato fun-
zioni giudiziarie a titolo onorario; di coloro 
che svolgono o hanno svolto la professione 
di avvocato; di coloro che svolgono o hanno 
svolto la professione di notaio; di coloro che 
insegnano o hanno insegnato materie giuridi-
che presso le università; prevedere che a pa-
rità di titolo preferenziale abbia precedenza 
chi ha la più elevata anzianità professionale 
e che, in caso di ulteriore parità, abbia la 
precedenza chi ha minore età anagrafica; 

b) prevedere i titoli preferenziali per la 
nomina a magistrato onorario, in particolare 
a favore: 

1) di coloro che hanno esercitato fun-
zioni giudiziarie a titolo onorario; 

2) di coloro che svolgono o hanno 
svolto la professione di avvocato; 

3) di coloro che svolgono o hanno 
svolto la professione di notaio; 

4) di coloro che insegnano o hanno 
insegnato materie giuridiche presso le uni-
versità;  

c) prevedere che a parità di titolo prefe-
renziale abbia precedenza chi ha la più ele-
vata anzianità professionale e che, in caso di 
ulteriore parità, abbia la precedenza chi ha 
minore età anagrafica; 

c) prevedere che la nomina a magistrato 
onorario sia preclusa per i soggetti, che, pur 
essendo in possesso dei requisiti previsti, ri-
sultano collocati in quiescienza; 

d) identica; 

d) attribuire al Consiglio giudiziario la 
competenza ad emettere il bando del con-
corso a titoli per l’accesso alla magistratura 
onoraria, ad istruire e valutare le domande 
e, all’esito, a trasmettere al Consiglio supe-
riore della magistratura la proposta di gra-
duatoria; 

e) attribuire alla sezione autonoma del 
Consiglio giudiziario, di cui alla lettera q) 
del comma 1 dell’articolo 1, la competenza 
ad emettere il bando del concorso a titoli 
per l’accesso alla magistratura onoraria, ad 
istruire e valutare, previa acquisizione del 
parere dell’organo istituzionale al quale 
l’istante risulti eventualmente iscritto, le 
domande e, all’esito, a trasmettere al Consi-
glio superiore della magistratura le proposte 
di ammissione al tirocinio sulle quali deli-
bera il Consiglio superiore medesimo; 

e) disciplinare la durata e le modalità di 
svolgimento del tirocinio presso un magi-
strato professionale affidatario, stabilendo 
che nel corso dello stesso non sia dovuta al-
cuna forma di indennità e che, all’esito, i ti-
rocinanti sono assoggettati ad una valuta-
zione di idoneità per la nomina a magistrati 
onorari; 

f) disciplinare la durata e le modalità di 
svolgimento del tirocinio presso un magi-
strato professionale affidatario, stabilendo 
che nel corso dello stesso non sia dovuta al-
cuna forma di indennità e che, all’esito, la 
sezione autonoma del Consiglio giudizia-
rio, di cui alla lettera q) del comma 1 del-
l’articolo 1, formuli un giudizio di idoneità 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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e proponga una graduatoria degli idonei 
per la nomina a magistrati onorari; 

f) prevedere che la nomina del magi-
strato onorario sia di competenza del Mini-
stro della giustizia, che provvede in confor-
mità alla deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura. 

g) prevedere che la nomina del magi-
strato onorario sia di competenza del Mini-
stro della giustizia, che provvede in confor-
mità alla deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura sull’idoneità ad as-
sumere le funzioni giudiziarie onorarie. 

4. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

4. Identico: 

a) prevedere che non possono esercitare 
le funzioni di magistrato onorario: 

a) identica; 

1) i membri del Parlamento nazionale 
e i membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, i membri del Governo e quelli 
delle giunte degli enti territoriali, nonché i 
consiglieri regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali;  

2) gli ecclesiastici e i ministri di qua-
lunque confessione religiosa;  

3) coloro che ricoprono o che hanno 
ricoperto, nei tre anni precedenti alla do-
manda, incarichi direttivi o esecutivi nei par-
titi politici o nelle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative;  

4) coloro che ricoprono la carica di 
difensore civico;   

5) coloro che svolgono abitualmente 
attività professionale per conto di imprese 
di assicurazione o bancarie, ovvero per isti-
tuti o società di intermediazione finanziaria, 
oppure hanno il coniuge, i conviventi, i pa-
renti fino al secondo grado o gli affini entro 
il primo grado che svolgono abitualmente 
tale attività nel circondario in cui il giudice 
di pace esercita le funzioni giudiziarie;  

b) prevedere che gli avvocati non pos-
sano esercitare le funzioni di magistrato 
onorario nel circondario del tribunale nel 
quale esercitano la professione forense, ov-
vero nel quale esercitano la professione fo-

b) prevedere che gli avvocati non pos-
sano esercitare le funzioni di magistrato 
onorario nel circondario del tribunale nel 
quale esercitano la professione forense, ov-
vero nel quale esercitano la professione fo-
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rense i loro associati di studio, i membri 
dell’associazione professionale, i soci della 
società tra professionisti, il coniuge o il con-
vivente, i parenti fino al secondo grado o gli 
affini entro il primo grado; prevedere che gli 
avvocati che esercitano la propria attività 
professionale nell’ambito di società o asso-
ciazioni tra professionisti non possano eser-
citare le funzioni di magistrato onorario nel 
circondario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi; 
prevedere che non costituisca causa di in-
compatibilità l’esercizio del patrocinio da-
vanti al tribunale per i minorenni, al tribu-
nale penale militare, ai giudici amministra-
tivi e contabili, nonché davanti alle commis-
sioni tributarie; 

rense i loro associati di studio, i membri 
dell’associazione professionale, i soci della 
società tra professionisti, il coniuge, i convi-
venti, i parenti fino al secondo grado o gli 
affini entro il primo grado; prevedere che 
gli avvocati che esercitano la propria attività 
professionale nell’ambito di società o asso-
ciazioni tra professionisti non possano eser-
citare le funzioni di magistrato onorario nel 
circondario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi; 
prevedere che non costituisca causa di in-
compatibilità l’esercizio del patrocinio da-
vanti al tribunale per i minorenni, al tribu-
nale penale militare, ai giudici amministra-
tivi e contabili, nonché davanti alle commis-
sioni tributarie; 

c) prevedere che gli avvocati che svol-
gono le funzioni di magistrato onorario non 
possano esercitare la professione forense 
presso l’ufficio giudiziario al quale apparten-
gono e non possano rappresentare, assistere 
o difendere le parti di procedimenti svolti 
davanti al medesimo ufficio, nei successivi 
gradi di giudizio; prevedere che il divieto 
si applichi anche agli associati di studio, ai 
membri dell’associazione professionale e ai 
soci della società tra professionisti, al co-
niuge, al convivente, ai parenti entro il se-
condo grado e agli affini entro il primo 
grado; 

c) prevedere che gli avvocati che svol-
gono le funzioni di magistrato onorario non 
possano esercitare la professione forense 
presso l’ufficio giudiziario al quale apparten-
gono e non possano rappresentare, assistere 
o difendere le parti di procedimenti svolti 
davanti al medesimo ufficio, nei successivi 
gradi di giudizio; prevedere che il divieto 
si applichi anche agli associati di studio, ai 
membri dell’associazione professionale e ai 
soci della società tra professionisti, al co-
niuge, ai conviventi, ai parenti entro il se-
condo grado e agli affini entro il primo 
grado; 

d) prevedere che i magistrati onorari 
che hanno tra loro vincoli di parentela fino 
al secondo grado o di affinità fino al primo 
grado, di coniugio o di convivenza non pos-
sano essere nominati presso lo stesso ufficio 
giudiziario; 

d) identica; 

e) prevedere che il magistrato onorario 
non possa ricevere o assumere l’incarico di 
commissario giudiziale, curatore, consulente, 
perito e professionista delegato alle opera-
zioni di vendita, nei procedimenti che si 
svolgono davanti agli uffici giudiziari com-

e) prevedere che il magistrato onorario 
non possa ricevere, assumere o mantenere 
incarichi dall’autorità giudiziaria nell’am-
bito dei procedimenti che si svolgono da-
vanti agli uffici giudiziari compresi nel cir-
condario presso il quale esercita le funzioni 
giudiziarie. 
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presi nel circondario presso il quale esercita 
le funzioni giudiziarie. 

5. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera e), con riferi-
mento alle modalità di impiego dei magi-
strati onorari all’interno del tribunale, il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

5. Identico: 

a) individuare le modalità per l’inseri-
mento dei giudici onorari di pace nell’ufficio 
per il processo costituito presso il tribunale 
ordinario, per lo svolgimento dei seguenti 
compiti: 

a) individuare le modalità con cui il 
presidente del tribunale provvede all’inse-
rimento dei giudici onorari di pace nell’uffi-
cio per il processo costituito presso il tribu-
nale ordinario, per lo svolgimento dei se-
guenti compiti: 

1) coadiuvare il giudice professionale 
e, quindi, compiere tutti gli atti preparatori, 
necessari o utili per l’esercizio della fun-
zione giurisdizionale da parte di quest’ul-
timo; 

1) identico; 

2) svolgere le attività e adottare i 
provvedimenti che al giudice onorario di 
pace possono essere delegati dal giudice 
professionale tra quelli individuati in attua-
zione della delega di cui alla presente legge, 
in considerazione della natura degli interessi 
coinvolti e della semplicità delle questioni 
che normalmente devono essere risolte; pre-
vedere che il giudice professionale stabilisca 
le direttive generali cui il giudice onorario di 
pace deve attenersi nell’espletamento dei 
compiti delegati, e che quando questi non ri-
tiene ricorrenti nel caso concreto le condi-
zioni per provvedere in conformità alle di-
rettive ricevute, possa chiedere che l’attività 
o il provvedimento siano compiuti dal giu-
dice professionale titolare del procedimento; 

2) identico; 

3) prevedere che i provvedimenti che 
definiscono i procedimenti non possano es-
sere delegati dal giudice professionale, salvo 
quelli specificamente individuati in conside-
razione della loro semplicità; 

3) identico; 
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b) prevedere i casi tassativi in cui è 
consentito al presidente del tribunale appli-
care il giudice onorario di pace quale com-
ponente del collegio giudicante civile e pe-
nale; prevedere inoltre i casi tassativi in 
cui il giudice onorario di pace può essere 
applicato per la trattazione di singoli proce-
dimenti civili e penali di competenza del tri-
bunale ordinario. 

b) prevedere i casi tassativi, eccezionali 
e contingenti in cui, in ragione della signi-
ficativa scopertura dei posti di magistrato 
ordinario previsti dalla pianta organica 
del tribunale ordinario e del numero dei 
procedimenti assegnati ai magistrati ordi-
nari ovvero del numero di procedimenti 
rispetto ai quali è stato superato il ter-
mine ragionevole di cui alla legge 24 mag-
gio 2001 n. 89, è consentito al presidente 
del tribunale di procedere all’applicazione 
non stabile del giudice onorario di pace, 
che abbia maturato il primo quadriennio, 
quale componente del collegio giudicante ci-
vile e penale; prevedere che in ogni caso il 
giudice onorario di pace non possa essere 
applicato quale componente del collegio 
giudicante delle sezioni specializzate;  

c) prevedere i casi tassativi in cui il 
giudice onorario di pace, che abbia matu-
rato il primo quadriennio, può essere ap-
plicato per la trattazione di procedimenti ci-
vili e penali di competenza del tribunale or-
dinario; prevedere che in ogni caso il giu-
dice onorario di pace non possa essere ap-
plicato per la trattazione dei procedi-
menti, ovvero per l’esercizio delle fun-
zioni, indicati nel terzo comma dell’arti-
colo 43-bis dell’ordinamento giudiziario 
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, e successive modificazioni, nonché 
per la trattazione dei procedimenti in ma-
teria di rapporti di lavoro e di previdenza 
ed assistenza obbligatorie. 

6. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera e), con riferi-
mento alle modalità di impiego dei magi-
strati onorari all’interno della procura della 
Repubblica, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

6. Identico: 

a) costituire presso l’ufficio della pro-
cura della Repubblica una struttura organiz-
zativa mediante l’impiego di vice procuratori 

a) identica; 
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onorari, del personale di cancelleria e di co-
loro che svolgono il tirocinio formativo 
presso il predetto ufficio ai sensi dell’arti-
colo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 37, commi 4 e 5, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111; 

b) prevedere che ai vice procuratori 
onorari inseriti nella struttura organizzativa 
di cui alla lettera a) possano essere assegnati 
i seguenti compiti: 

b) prevedere che ai vice procuratori 
onorari inseriti, con provvedimento del 
procuratore della Repubblica, nella strut-
tura organizzativa di cui alla lettera a) pos-
sano essere assegnati i seguenti compiti: 

1) coadiuvare il magistrato professio-
nale e, quindi, compiere tutti gli atti prepara-
tori, necessari o utili per lo svolgimento da 
parte di quest’ultimo delle proprie funzioni; 

1) identico; 

2) svolgere le attività e adottare i 
provvedimenti che, in considerazione della 
loro semplicità e della non elevata pena edit-
tale massima prevista per il reato per cui si 
procede, possono essere delegati ai vice pro-
curatori onorari; di regola non possono es-
sere delegati, salvo tipologie di reati da indi-
viduare specificamente, anche in considera-
zione della modesta offensività degli stessi, 
la richiesta di archiviazione, la determina-
zione relativa all’applicazione della pena su 
richiesta e i provvedimenti di esercizio del-
l’azione penale; prevedere che il magistrato 
professionale stabilisca le direttive generali 
cui il vice procuratore onorario deve atte-
nersi nell’espletamento dei compiti delegati 
e che quest’ultimo, quando non ritiene ricor-
renti nel caso concreto le condizioni per 
provvedere in conformità alle direttive rice-
vute, possa chiedere che l’attività o il prov-
vedimento siano compiuti dal magistrato 
professionale titolare del procedimento. 

2) identico. 
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7. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera f), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

7. Identico: 

a) attribuire all’incarico di magistrato 
onorario natura imprescindibilmente tempo-
ranea e disciplinarne la durata massima per 
un periodo non superiore a quattro anni; 

a) identica; 

b) prevedere che alla scadenza del pe-
riodo di cui alla lettera a) il magistrato ono-
rario possa essere confermato nell’incarico 
per altri due quadrienni, in caso di accertata 
idoneità a svolgere le funzioni sulla base dei 
criteri individuati nell’esercizio della delega 
di cui alla presente legge, e sempre che 
non abbia riportato la sanzione disciplinare 
della sospensione per un tempo superiore 
a sei mesi; 

b) prevedere che alla scadenza del pe-
riodo di cui alla lettera a) il magistrato ono-
rario possa essere confermato nell’incarico 
per altri due quadrienni, in caso di accertata 
idoneità a svolgere le funzioni sulla base dei 
criteri individuati nell’esercizio della delega 
di cui alla presente legge, e sempre che 
non abbia riportato più sanzioni disciplinari 
o la sanzione disciplinare della sospensione; 
prevedere che i criteri per l’accertamento 
dell’idoneità a svolgere le funzioni deb-
bano comunque tener conto della capa-
cità, della produttività, della diligenza e 
dell’impegno, sulla base dei dati statistici 
relativi all’attività svolta, dell’esame a 
campione dei provvedimenti e del parere 
del capo dell’ufficio giudiziario presso il 
quale il magistrato onorario presta servi-
zio, nonché della relazione presentata da 
quest’ultimo;  

c) prevedere che la conferma di cui 
alla lettera b) sia disposta con decreto 
del Ministro della giustizia, previa delibe-
razione del Consiglio superiore della ma-
gistratura, sulla base del giudizio di ido-
neità formulato dalla sezione autonoma 
del Consiglio giudiziario, di cui alla let-
tera q) del comma 1 dell’articolo 1, 
dopo aver acquisito i pareri dei presidenti 
di tribunale o dei procuratori della Re-
pubblica, nonché dei Consigli dell’ordine 
degli avvocati nei cui circondari il magi-
strato onorario ha esercitato le sue fun-
zioni; 

c) prevedere, in ogni caso, che la durata 
dell’incarico di magistrato onorario non 
possa superare i dodici anni complessivi e 

d) identica; 
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che nel computo siano inclusi gli anni co-
munque svolti quale magistrato onorario 
nel corso dell’intera attività professionale; 

d) prevedere che i giudici onorari di 
pace, nel corso dei primi quattro anni del-
l’incarico, possano svolgere esclusivamente 
i compiti inerenti all’ufficio per il processo; 

e) identica; 

e) disciplinare le conseguenze della 
mancata conferma, prevedendo in particolare 
che la stessa precluda la possibilità di pro-
porre successive domande di nomina quale 
magistrato onorario; 

f) identica; 

f) prevedere che in ogni caso l’incarico 
cessi al raggiungimento del sessantacinque-
simo anno di età. 

g) identica. 

8. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera g), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

8. Identico. 

a) regolamentare la procedura di trasfe-
rimento su domanda dell’interessato;  

b) disciplinare i casi di trasferimento 
d’ufficio del magistrato onorario ad altro uf-
ficio giudiziario della medesima tipologia 
per esigenze organizzative oggettive dei tri-
bunali, degli uffici del giudice di pace e 
delle procure della Repubblica.  

9. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera h), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

9. Identico. 

a) prevedere che il magistrato onorario 
sia tenuto all’osservanza dei doveri previsti 
per i magistrati ordinari;  

b) prevedere che a tutti i magistrati 
onorari si applichi il regime di astensione 
previsto dall’articolo 70 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.  

10. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera i), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

10. Identico: 
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a) prevedere che a tutti i magistrati 
onorari si applichi la disciplina della deca-
denza e della dispensa dal servizio, prevista 
dall’articolo 9 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, e successive modificazioni; 

a) identica; 

b) prevedere i casi e il procedimento 
per la revoca dell’incarico al magistrato ono-
rario che non è in grado di svolgere diligen-
temente e proficuamente il proprio incarico, 
in particolare quando non raggiunge gli 
obiettivi prestabiliti dal presidente del tribu-
nale o dal procuratore della Repubblica. 

b) prevedere i casi per la revoca del-
l’incarico al magistrato onorario che non è 
in grado di svolgere diligentemente e profi-
cuamente il proprio incarico, in particolare 
quando non raggiunge gli obiettivi prestabi-
liti dal presidente del tribunale o dal procu-
ratore della Repubblica;  

c) prevedere, nei casi indicati dalle 
lettere a) e b), con esclusione delle ipotesi 
di dimissioni volontarie, che il presidente 
della corte di appello proponga alla se-
zione autonoma del Consiglio giudiziario, 
di cui alla lettera q) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1, la dichiarazione di decadenza, la 
dispensa o la revoca. La sezione, sentito 
l’interessato e verificata la fondatezza 
della proposta, trasmette gli atti al Consi-
glio superiore della magistratura affinché 
provveda sulla dichiarazione di deca-
denza, sulla dispensa o sulla revoca. 

11. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera l), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

11. Identico: 

a) individuare le fattispecie tipiche di 
illecito disciplinare dei magistrati onorari, 
anche tenendo conto delle disposizioni rela-
tive agli illeciti disciplinari commessi dai 
magistrati professionali; 

a) identica; 

b) prevedere le sanzioni disciplinari 
dell’ammonimento, della censura, della so-
spensione dal servizio per un periodo mi-
nimo di tre mesi e della revoca dell’incarico; 
prevedere altresì i casi nei quali, quando è 
inflitta la sanzione della sospensione dal ser-
vizio, può essere disposto il trasferimento 
del magistrato onorario ad altra sede; preve-

b) prevedere le sanzioni disciplinari 
dell’ammonimento, della censura, della so-
spensione dal servizio da tre a sei mesi e 
della revoca dell’incarico; prevedere altresì 
i casi nei quali, quando è inflitta la sanzione 
della sospensione dal servizio, può essere di-
sposto il trasferimento del magistrato onora-
rio ad altra sede; prevedere, infine, gli effetti 
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dere, infine, gli effetti delle sanzioni disci-
plinari ai fini della conferma nell’incarico; 

delle sanzioni disciplinari ai fini della con-
ferma nell’incarico;  

c) prevedere, nei casi indicati dalla 
lettera a), che il presidente della corte di 
appello proponga alla sezione autonoma 
del Consiglio giudiziario, di cui alla let-
tera q) del comma 1 dell’articolo 1, una 
delle sanzioni disciplinari di cui alla let-
tera b) e, ove ne ricorrano i presupposti, 
il trasferimento del magistrato onorario 
ad altra sede. La sezione, sentito l’interes-
sato e verificata la fondatezza della pro-
posta, trasmette gli atti al Consiglio supe-
riore della magistratura affinché prov-
veda sull’ammonimento, sulla censura, 
sulla sospensione dal servizio, sul trasferi-
mento ad altra sede o sulla revoca; 

c) disciplinare il procedimento per l’ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari, anche 
tenendo conto dei princìpi previsti dall’arti-
colo 9, comma 4, della legge 21 novembre 
1991, n. 374. 

d) disciplinare il procedimento per l’ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari, te-
nendo conto dei princìpi previsti dall’arti-
colo 9, comma 4, della legge 21 novembre 
1991, n. 374. 

12. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera m), il Governo 
disciplina il coordinamento dei giudici ono-
rari di pace, attenendosi ai seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 

12. Identico. 

a) prevedere che l’ufficio del giudice di 
pace sia coordinato dal presidente del tribu-
nale, il quale provvede a tutti i compiti di 
gestione del personale di magistratura ed 
amministrativo;  

b) prevedere che il presidente del tribu-
nale provveda a formulare al presidente 
della corte di appello la proposta della ta-
bella di organizzazione dell’ufficio del giu-
dice di pace;  

c) prevedere che gli affari siano asse-
gnati sulla base di criteri stabiliti dal presi-
dente del tribunale ai sensi della lettera b) 
e mediante il ricorso a procedure automati-
che;  
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d) prevedere che il presidente del tribu-
nale nell’espletamento dei compiti di cui alle 
lettere a), b) e c) possa avvalersi dell’ausilio 
di uno o più giudici professionali.  

13. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera n), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

13. Identico: 

a) prevedere l’attribuzione ai giudici 
onorari di pace, per lo svolgimento dei com-
piti di cui al comma 5, lettera a), numero 1), 
di indennità in misura inferiore a quella pre-
vista per l’esercizio di funzioni giurisdizio-
nali; 

a) identica; 

b) prevedere l’attribuzione ai vice pro-
curatori onorari, per lo svolgimento dei 
compiti di cui al comma 6, lettera b), nu-
mero 1), di indennità in misura inferiore a 
quella prevista per le funzioni esercitate ai 
sensi del comma 6, lettera b), numero 2); 

b) identica; 

c) prevedere che l’indennità debba es-
sere corrisposta con modalità idonee ad assi-
curare la previa verifica, da parte del presi-
dente del tribunale per i giudici onorari di 
pace e da parte del procuratore della Repub-
blica per i vice procuratori onorari, del rag-
giungimento degli obiettivi stabiliti; 

c) identica; 

d) prevedere che la dotazione organica 
dei magistrati onorari, i compiti e le attività 
agli stessi demandati, gli obiettivi stabiliti 
dal presidente del tribunale e dal procuratore 
della Repubblica e i criteri di liquidazione 
delle indennità siano stabiliti in modo da as-
sicurare la compatibilità dell’incarico onora-
rio con lo svolgimento di altre attività lavo-
rative; 

d) identica; 

e) individuare e regolare un regime pre-
videnziale e assistenziale compatibile con la 
natura onoraria dell’incarico, senza oneri per 
la finanza pubblica, prevedendo l’acquisi-
zione delle risorse necessarie mediante mi-
sure incidenti sull’indennità, anche al fine 

e) individuare e regolare un regime pre-
videnziale e assistenziale compatibile con la 
natura onoraria dell’incarico, senza oneri per 
la finanza pubblica, prevedendo l’acquisi-
zione delle risorse necessarie mediante mi-
sure incidenti sull’indennità. 
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di dare attuazione a quanto previsto al 
comma 16, lettera e). 

14. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera o), il Governo 
disciplina la formazione dei magistrati ono-
rari, attenendosi ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

14. Identico: 

a) prevedere che i giudici onorari di 
pace partecipino alle riunioni trimestrali or-
ganizzate dal presidente del tribunale o da 
un giudice professionale da lui delegato, 
per l’esame delle questioni giuridiche più ri-
levanti di cui abbiano curato la trattazione, 
per la discussione delle soluzioni adottate e 
per favorire lo scambio di esperienze giuri-
sprudenziali e di prassi innovative, e che 
alle predette riunioni partecipino anche i 
giudici professionali; 

a) identica; 

b) prevedere che i vice procuratori ono-
rari partecipino alle riunioni trimestrali orga-
nizzate dal procuratore della Repubblica o 
da un magistrato professionale da lui dele-
gato, per l’esame delle questioni giuridiche 
più rilevanti di cui abbiano curato la tratta-
zione, per la discussione delle soluzioni 
adottate e per favorire lo scambio di espe-
rienze giurisprudenziali e di prassi innova-
tive, e che alle predette riunioni partecipino 
anche i magistrati professionali; 

b) identica; 

c) prevedere che i magistrati onorari 
partecipino ai corsi di formazione decentrata 
organizzati con cadenza almeno semestrale, 
a loro specificamente dedicati, secondo pro-
grammi indicati dalla Scuola superiore della 
magistratura; 

c) prevedere che i magistrati onorari 
partecipino ai corsi di formazione decentrata 
organizzati con cadenza almeno semestrale, 
a loro specificamente dedicati, secondo pro-
grammi indicati dalla Scuola superiore della 
magistratura e che la partecipazione ai 
suddetti corsi sia utilmente valutata ai 
fini dell’adempimento, da parte del magi-
strato onorario che svolga altre attività la-
vorative, degli obblighi di formazione e 
aggiornamento professionale eventual-
mente prescritti dalla normativa di settore 
ovvero dai differenti ordinamenti profes-
sionali; 
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d) prevedere che la partecipazione alle 
riunioni trimestrali e alle iniziative di forma-
zione sia obbligatoria e che la mancata par-
tecipazione senza giustificato motivo sia va-
lutata negativamente ai fini della conferma 
nell’incarico. 

d) identica. 

15. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera p), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi, in particolare estendendo i casi di deci-
sione secondo equità ed attribuendo alla 
competenza dell’ufficio del giudice di pace: 

15. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera p), il Governo 
si attiene ai seguenti principi e criteri diret-
tivi, in particolare estendendo, per le cause 
il cui valore non ecceda euro 2.500, i 
casi di decisione secondo equità ed attri-
buendo alla competenza dell’ufficio del giu-
dice di pace: 

a) le cause e i procedimenti di volonta-
ria giurisdizione in materia di condominio 
degli edifici; 

a) identica; 

b) i procedimenti di volontaria giurisdi-
zione in materia successoria e di comunione, 
connotati da minore complessità quanto al-
l’attività istruttoria e decisoria; 

b) identica; 

c) le cause in materia di diritti reali e 
di comunione connotate da minore comples-
sità quanto all’attività istruttoria e decisoria; 

c) identica; 

d) le cause relative a beni mobili di va-
lore non superiore ad euro 30.000; 

d) identica; 

e) le cause di risarcimento del danno 
prodotto dalla circolazione di veicoli e di 
natanti di valore non superiore ad euro 
50.000; 

e) identica; 

f) altri procedimenti di volontaria giuri-
sdizione connotati da minore complessità 
quanto all’attività istruttoria e decisoria; 

f) identica; 

g) i procedimenti di espropriazione mo-
biliare presso il debitore e di espropriazione 
di cose del debitore che sono in possesso di 
terzi; il presidente del tribunale attribuisce 
ad uno o più giudici professionali il compito 
di impartire specifiche direttive anche in me-
rito alle prassi applicative e di vigilare sul-
l’attività dei giudici onorari di pace. 

g) identica. 
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16. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera q), il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e cri-
teri direttivi:  

a) prevedere, a modifica e integra-
zione di quanto stabilito dall’articolo 10 
del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25, una sezione autonoma del Consiglio 
giudiziario, composta da magistrati e av-
vocati eletti dal medesimo Consiglio tra i 
suoi componenti e da magistrati onorari 
eletti dai magistrati onorari del distretto, 
competente ad esercitare le funzioni rela-
tive ai magistrati onorari, nonché ad 
esprimere pareri sui provvedimenti orga-
nizzativi adottati dal presidente del tribu-
nale e dal procuratore della Repubblica;  

b) prevedere il numero dei compo-
nenti eletti dal Consiglio giudiziario e di 
quelli eletti dai magistrati onorari in ra-
gione delle dimensioni del distretto della 
corte di appello, secondo quanto previsto 
dall’articolo 9 del decreto legislativo 27 
gennaio 2006, n. 25;  

c) disciplinare le modalità di elezione 
dei magistrati onorari nella sezione auto-
noma del Consiglio giudiziario. 

16. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera q), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

17. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera r), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) regolare la durata dell’incarico dei 
magistrati onorari in servizio alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo, sulla 
base dei seguenti criteri: 

a) regolare la durata dell’incarico dei 
magistrati onorari in servizio alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo ovvero 
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati 
in attuazione della delega di cui all’arti-
colo 1, sulla base dei seguenti criteri:  

1) prevedere che la conferma dei 
magistrati onorari di cui al presente 
comma sia disposta dal Ministro della 
giustizia, previa deliberazione del Consi-
glio superiore della magistratura, sulla 
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base del giudizio di idoneità formulato, 
secondo i criteri di cui al comma 7, let-
tera b), dalla sezione autonoma del Consi-
glio giudiziario, di cui alla lettera q) del 
comma 1 dell’articolo 1, dopo aver acqui-
sito i pareri dei presidenti di tribunale o 
dei procuratori della Repubblica, nonché 
dei consigli dell’ordine degli avvocati nei 
cui circondari il magistrato onorario ha 
esercitato le sue funzioni; 

1) prevedere, salvo quanto previsto 
dal numero 2), che i magistrati onorari in 
servizio alla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo possano essere confermati 
nell’incarico per tre quadrienni, con decor-
renza dalla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo stesso; 

2) prevedere, salvo quanto previsto 
dal numero 3), che i magistrati onorari in 
servizio alla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo ovvero dell’ultimo dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della 
delega di cui all’articolo 1 possano essere 
confermati nell’incarico per tre quadrienni, 
con decorrenza dalla medesima data; 

2) prevedere che i magistrati onorari, 
che alla data di cui al numero 1) non hanno 
ancora compiuto il quarantesimo anno di 
età, possano essere confermati per quattro 
quadrienni, con decorrenza dalla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo; 

3) prevedere che i magistrati onorari, 
che alla data di cui al numero 2) non hanno 
ancora compiuto il quarantesimo anno di 
età, possano essere confermati per quattro 
quadrienni, con decorrenza dalla medesima 
data; 

3) prevedere che i magistrati onorari 
che hanno compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età alla scadenza dei tre quadrienni 
di cui al numero 1) possano essere, a do-
manda, confermati sino al raggiungimento 
del limite massimo di età di cui al numero 
4) per svolgere esclusivamente i compiti ine-
renti all’ufficio per il processo; 

4) prevedere che i magistrati onorari 
che hanno compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età alla scadenza dei tre quadrienni 
di cui al numero 2) possano essere, a do-
manda, confermati sino al raggiungimento 
del limite massimo di età di cui al numero 
5) per svolgere esclusivamente i compiti ine-
renti all’ufficio per il processo; 

4) prevedere che, in ogni caso, l’in-
carico di magistrato onorario cessi col rag-
giungimento del sessantottesimo anno di età; 

5) identico; 

b) individuare e regolamentare le fun-
zioni e i compiti che possono essere svolti 
dai giudici onorari in servizio alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo, 
sulla base dei seguenti criteri: 

b) individuare e regolamentare le fun-
zioni e i compiti che possono essere svolti 
dai giudici onorari in servizio alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo ov-
vero dell’ultimo dei decreti legislativi 
emanati in attuazione della delega di cui 
all’articolo 1, sulla base dei seguenti criteri: 
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1) prevedere che i giudici onorari di 
tribunale confluiscano nell’ufficio del giu-
dice di pace, a decorrere dal quinto anno 
successivo alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto; 

1) prevedere che i giudici onorari di 
tribunale confluiscano nell’ufficio del giu-
dice di pace, a decorrere dal quinto anno 
successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei 
decreti legislativi emanati in attuazione 
della delega di cui all’articolo 1; 

2) prevedere che il presidente del tri-
bunale possa, fino alla scadenza del quarto 
anno successivo alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo, inserire nell’ufficio 
per il processo i giudici onorari di tribunale 
e, a domanda, i giudici di pace; 

2) prevedere che il presidente del tri-
bunale possa, fino alla scadenza del quarto 
anno successivo alla data di cui al numero 
1), inserire nell’ufficio per il processo i giu-
dici onorari di tribunale e, a domanda, i giu-
dici di pace; 

3) prevedere che, fino alla scadenza 
del quarto anno successivo alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo, il pre-
sidente del tribunale possa assegnare, anche 
fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera 
b), la trattazione di nuovi procedimenti civili 
e penali di competenza del tribunale esclusi-
vamente ai giudici onorari di tribunale; 

3) prevedere che, fino alla scadenza 
del quarto anno successivo alla data di cui 
al numero 1), il presidente del tribunale 
possa assegnare, anche fuori dei casi previsti 
dal comma 5, lettera b), e nel rispetto delle 
deliberazioni del Consiglio superiore della 
magistratura, la trattazione di nuovi proce-
dimenti civili e penali di competenza del tri-
bunale esclusivamente ai giudici onorari di 
tribunale; 

4) prevedere che il presidente del tri-
bunale, fino alla scadenza del quarto anno 
successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo, assegni la trattazione di 
nuovi procedimenti civili e penali di compe-
tenza dell’ufficio del giudice di pace esclusi-
vamente ai giudici di pace in servizio; pre-
vedere che la disposizione di cui al presente 
numero si applichi anche ai giudici di pace 
che hanno proposto domanda ai sensi del 
numero 2); 

4) prevedere che il presidente del tri-
bunale, fino alla scadenza del quarto anno 
successivo alla data di cui al numero 1), 
assegni la trattazione di nuovi procedimenti 
civili e penali di competenza dell’ufficio 
del giudice di pace esclusivamente ai giudici 
di pace in servizio; prevedere che la disposi-
zione di cui al presente numero si applichi 
anche ai giudici di pace che hanno proposto 
domanda ai sensi del numero 2); 

5) prevedere che i criteri previsti 
dalla legislazione vigente alla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo per la liqui-
dazione delle indennità spettanti ai giudici di 
pace e ai giudici onorari di tribunale conti-
nuino ad applicarsi fino alla scadenza del 
quarto anno successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo; 

5) prevedere che i criteri previsti 
dalla legislazione vigente alla data di cui 
al numero 1) per la liquidazione delle in-
dennità spettanti ai giudici di pace e ai giu-
dici onorari di tribunale continuino ad appli-
carsi fino alla scadenza del quarto anno suc-
cessivo alla medesima data; 

c) prevedere che i criteri previsti dalla 
legislazione vigente alla data di entrata in 

c) prevedere che i criteri previsti dalla 
legislazione vigente alla data di entrata in 
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vigore del decreto legislativo per la liquida-
zione delle indennità spettanti ai vice procu-
ratori onorari continuino ad applicarsi per i 
primi quattro anni dalla predetta data; 

vigore del decreto legislativo ovvero dell’ul-
timo dei decreti legislativi emanati in at-
tuazione della delega di cui all’articolo 1 
per la liquidazione delle indennità spettanti 
ai vice procuratori onorari continuino ad ap-
plicarsi per i primi quattro anni dalla pre-
detta data; 

d) prevedere che i procedimenti disci-
plinari pendenti alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo siano regolati dalle 
disposizioni vigenti alla predetta data; 

d) prevedere che i procedimenti disci-
plinari pendenti alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo ovvero dell’ultimo 
dei decreti legislativi emanati in attua-
zione della delega di cui all’articolo 1 
siano regolati dalle disposizioni vigenti alla 
predetta data. 

e) prevedere che i magistrati onorari 
possono ricorrere a forme volontarie di 
contribuzione previdenziale, senza oneri 
per la finanza pubblica. 

soppressa 

17. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo prevede le modalità 
mediante le quali il Ministero della giustizia 
provvede annualmente a individuare l’im-
porto annuo di cui ogni tribunale ordinario 
e ogni procura della Repubblica presso il tri-
bunale ordinario possano disporre ai fini 
della liquidazione delle indennità in favore 
dei magistrati onorari che prestano servizio 
presso i predetti uffici e presso gli uffici 
del giudice di pace compresi nel circondario 
del tribunale, nell’ambito delle dotazioni or-
dinarie di bilancio. 

18. Identico. 

Art. 3. Art. 3. 

(Procedure per l’esercizio della delega) (Procedure per l’esercizio della delega) 

1. Gli schemi dei decreti legislativi previ-
sti dall’articolo 1 sono adottati su proposta 
del Ministro della giustizia e successiva-
mente trasmessi al Consiglio superiore della 
magistratura per l’espressione del parere, da 
rendere entro trenta giorni. I medesimi 
schemi dei decreti legislativi sono conte-

1. Gli schemi dei decreti legislativi previ-
sti dall’articolo 1 sono adottati su proposta 
del Ministro della giustizia e successiva-
mente trasmessi al Consiglio superiore della 
magistratura per l’espressione del parere, da 
rendere entro trenta giorni. I medesimi 
schemi dei decreti legislativi sono conte-
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stualmente trasmessi alle Camere, perché su 
di essi sia espresso il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia 
entro il termine di trenta giorni dalla data 
della ricezione. Decorso il predetto termine 
i decreti sono emanati, anche in mancanza 
dei pareri. Qualora detto termine venga a 
scadere nei trenta giorni antecedenti alla sca-
denza del termine previsto per l’esercizio 
della delega o successivamente, quest’ultimo 
è prorogato di sessanta giorni. 

stualmente trasmessi alle Camere, perché su 
di essi sia espresso il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari entro il termine di 
trenta giorni dalla data della ricezione. De-
corso il predetto termine i decreti sono ema-
nati, anche in mancanza dei pareri. Qualora 
detto termine venga a scadere nei trenta 
giorni antecedenti alla scadenza del termine 
previsto per l’esercizio della delega o suc-
cessivamente, quest’ultimo è prorogato di 
sessanta giorni. 

2. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi, il 
Governo può emanare disposizioni correttive 
e integrative nel rispetto dei princìpi e dei 
criteri direttivi di cui alla presente legge e 
con la procedura di cui al comma 1. 

2. Identico. 

Art. 4. Art. 4. 

(Incompatibilità del giudice di pace) (Incompatibilità del giudice di pace) 

1. Non possono esercitare le funzioni di 
giudice di pace: 

1. Identico. 

a) i membri del Parlamento nazionale e 
i membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, i membri del Governo e quelli 
delle giunte degli enti territoriali, nonché i 
consiglieri regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali;  

b) gli ecclesiastici e i ministri di qua-
lunque confessione religiosa;  

c) coloro che ricoprono o che hanno ri-
coperto, nei tre anni precedenti alla do-
manda, incarichi direttivi o esecutivi nei par-
titi politici o nelle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative;  

d) coloro che ricoprono la carica di di-
fensore civico;  

e) coloro che svolgono abitualmente at-
tività professionale per conto di imprese di 
assicurazione o bancarie, ovvero per istituti  
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o società di intermediazione finanziaria, op-
pure hanno il coniuge, i conviventi, i parenti 
fino al secondo grado o gli affini entro il 
primo grado che svolgono abitualmente tale 
attività nel circondario in cui il giudice di 
pace esercita le funzioni giudiziarie. 

2. Gli avvocati non possono esercitare le 
funzioni di giudice di pace nel circondario 
del tribunale nel quale esercitano la profes-
sione forense, ovvero nel quale esercitano 
la professione forense i loro associati di stu-
dio, i membri dell’associazione professio-
nale, i soci della società tra professionisti, 
il coniuge o il convivente, i parenti fino al 
secondo grado o gli affini entro il primo 
grado. Gli avvocati che esercitano la propria 
attività professionale nell’ambito di società o 
associazioni tra professionisti non possono 
esercitare le funzioni di giudice di pace nel 
circondario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi. 
Non costituisce causa di incompatibilità l’e-
sercizio del patrocinio davanti al tribunale 
per i minorenni, al tribunale penale militare, 
ai giudici amministrativi e contabili, nonché 
davanti alle commissioni tributarie. 

2. Gli avvocati non possono esercitare le 
funzioni di giudice di pace nel circondario 
del tribunale nel quale esercitano la profes-
sione forense, ovvero nel quale esercitano 
la professione forense i loro associati di stu-
dio, i membri dell’associazione professio-
nale, i soci della società tra professionisti, 
il coniuge, i conviventi, i parenti fino al se-
condo grado o gli affini entro il primo 
grado. Gli avvocati che esercitano la propria 
attività professionale nell’ambito di società o 
associazioni tra professionisti non possono 
esercitare le funzioni di giudice di pace nel 
circondario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi. 
Non costituisce causa di incompatibilità l’e-
sercizio del patrocinio davanti al tribunale 
per i minorenni, al tribunale penale militare, 
ai giudici amministrativi e contabili, nonché 
davanti alle commissioni tributarie. 

3. Gli avvocati che svolgono le funzioni 
di giudice di pace non possono esercitare 
la professione forense presso l’ufficio giudi-
ziario al quale appartengono e non possono 
rappresentare, assistere o difendere le parti 
di procedimenti svolti davanti al medesimo 
ufficio, nei successivi gradi di giudizio. Il 
divieto si applica anche agli associati di stu-
dio, ai membri dell’associazione professio-
nale e ai soci della società tra professionisti, 
al coniuge, al convivente, ai parenti entro il 
secondo grado e agli affini entro il primo 
grado. 

3. Gli avvocati che svolgono le funzioni 
di giudice di pace non possono esercitare 
la professione forense presso l’ufficio giudi-
ziario al quale appartengono e non possono 
rappresentare, assistere o difendere le parti 
di procedimenti svolti davanti al medesimo 
ufficio, nei successivi gradi di giudizio. Il 
divieto si applica anche agli associati di stu-
dio, ai membri dell’associazione professio-
nale e ai soci della società tra professionisti, 
al coniuge, ai conviventi, ai parenti entro il 
secondo grado e agli affini entro il primo 
grado. 

4. I giudici di pace che hanno tra loro 
vincoli di parentela fino al secondo grado 
o di affinità fino al primo grado, di coniugio 

4. Identico. 
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o di convivenza non possono essere nomi-
nati presso lo stesso ufficio giudiziario. 

5. Il giudice di pace non può ricevere o 
assumere l’incarico di commissario giudi-
ziale, curatore, consulente, perito e profes-
sionista delegato alle operazioni di vendita, 
nei procedimenti che si svolgono davanti 
agli uffici giudiziari compresi nel circonda-
rio presso il quale esercita le funzioni giudi-
ziarie. 

5. Il giudice di pace non può ricevere, as-
sumere o mantenere incarichi dall’autorità 
giudiziaria nell’ambito dei procedimenti 
che si svolgono davanti agli uffici giudiziari 
compresi nel circondario presso il quale 
esercita le funzioni giudiziarie. 

Art. 5. Art. 5. 

(Coordinamento dell’ufficio del giudice di 
pace) 

(Coordinamento dell’ufficio del giudice di 
pace) 

1. L’ufficio del giudice di pace è coordi-
nato dal presidente del tribunale, il quale 
provvede a tutti i compiti di gestione del 
personale di magistratura ed amministrativo. 

Identico 

2. Il presidente del tribunale provvede a 
formulare al presidente della corte di appello 
la proposta della tabella di organizzazione 
dell’ufficio del giudice di pace.  

3. Gli affari sono assegnati sulla base di 
criteri stabiliti dal presidente del tribunale 
ai sensi del comma 2 e mediante il ricorso 
a procedure automatiche.  

4. Il presidente del tribunale, nell’espleta-
mento dei compiti di cui al presente articolo, 
può avvalersi dell’ausilio di uno o più giu-
dici professionali.  

Art. 6. Art. 6. 

(Formazione del giudice di pace, del giudice 
onorario di tribunale e del vice procuratore 

onorario) 

(Formazione del giudice di pace, del giudice 
onorario di tribunale e del vice procuratore 

onorario) 

1. I giudici di pace e i giudici onorari di 
tribunale partecipano alle riunioni trimestrali 
organizzate dal presidente del tribunale o da 
un giudice professionale da lui delegato, per 

Identico 
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l’esame delle questioni giuridiche più rile-
vanti di cui abbiano curato la trattazione, 
per la discussione delle soluzioni adottate e 
per favorire lo scambio di esperienze giuri-
sprudenziali e di prassi innovative; alle pre-
dette riunioni partecipano anche i giudici 
professionali. 

2. I vice procuratori onorari partecipano 
alle riunioni trimestrali organizzate dal pro-
curatore della Repubblica o da un magistrato 
professionale da lui delegato, per l’esame 
delle questioni giuridiche più rilevanti di 
cui abbiano curato la trattazione, per la di-
scussione delle soluzioni adottate e per favo-
rire lo scambio di esperienze giurispruden-
ziali e di prassi innovative; alle predette riu-
nioni partecipano anche i magistrati profes-
sionali.  

3. Sono organizzati corsi di formazione 
decentrata con cadenza almeno semestrale 
specificamente dedicati ai giudici di pace, 
ai giudici onorari di tribunale e ai vice pro-
curatori onorari, secondo programmi indicati 
dalla Scuola superiore della magistratura.  

4. La partecipazione alle riunioni trime-
strali e alle iniziative di formazione è obbli-
gatoria. La mancata partecipazione senza 
giustificato motivo alle suddette riunioni e 
iniziative di formazione è valutata negativa-
mente ai fini della conferma nell’incarico.   

Art. 7.  

(Disposizioni per le regioni Trentino-Alto 
Adige/Südtirol e Valle d’Aosta/Vallée d’Ao-

ste)  

1. Le disposizioni di cui alla presente 
legge si applicano alle regioni Trentino- 
Alto Adige/Südtirol e Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste compatibilmente con le disposi-
zioni dei rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione, anche con riferi-
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mento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3.  

2. Ulteriori disposizioni, dirette ad ar-
monizzare la riforma della magistratura 
onoraria con la peculiarità degli ordina-
menti regionali di cui al comma 1, sono 
adottate con norme di attuazione dei ri-
spettivi statuti speciali. 

Art. 7. Art. 8. 

(Invarianza finanziaria) (Invarianza finanziaria) 

1. Dall’attuazione della presente legge e 
dei decreti legislativi da essa previsti non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, e ad essa si 
provvede con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste a legislazione vigente. 

1. Identico. 

2. In considerazione della complessità 
della materia trattata, che attua il comples-
sivo riordino del ruolo e delle funzioni della 
magistratura onoraria prescritto dall’articolo 
245 del decreto legislativo 19 febbraio 
1998, n. 51, e dell’impossibilità di procedere 
alla determinazione degli eventuali effetti fi-
nanziari, per ciascuno schema di decreto le-
gislativo, la corrispondente relazione tecnica 
evidenzia i suoi effetti sui saldi di finanza 
pubblica. Qualora uno o più decreti legisla-
tivi determinino nuovi o maggiori oneri, 
che non trovano compensazione nel proprio 
ambito, si provvede ai sensi dell’articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

2. In considerazione della complessità 
della materia trattata, che attua il comples-
sivo riordino del ruolo e delle funzioni della 
magistratura onoraria prescritto dall’articolo 
245 del decreto legislativo 19 febbraio 
1998, n. 51, e dell’impossibilità di procedere 
alla determinazione degli eventuali effetti fi-
nanziari, i decreti legislativi di attuazione 
della delega prevista dalla presente legge 
devono essere corredati di relazione tec-
nica che dia conto della neutralità finan-
ziaria ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
da essi derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura, nonché, per le norme 
di carattere previdenziale, delle ulteriori 
proiezioni finanziarie previste dall’articolo 
17, comma 7, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Qualora uno o più decreti le-
gislativi determinino nuovi o maggiori oneri 
che non trovano compensazione al proprio 
interno, i medesimi decreti legislativi 
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le 
occorrenti risorse finanziarie.  
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DISEGNO DI LEGGE N. 548 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI CALIENDO ED ALTRI

CAPO I

DELLA MAGISTRATURA ONORARIA

Art. 1.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente capo si ap-
plicano ai magistrati onorari che svolgono le 
funzioni di giudice di pace ai sensi della 
legge 21 novembre 1991, n. 374, nonché 
di giudice onorario di tribunale ovvero di 
vice procuratore onorario, ai sensi dell’ordi-
namento giudiziario di cui al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12.

Art. 2.

(Requisiti per la nomina)

1. Per la nomina a giudice di pace. a giu-
dice onorario di tribunale ovvero a vice pro-
curatore onorario sono richiesti i seguenti re-
quisiti: 

a) essere cittadino italiano; 
b) avere l’esercizio dei diritti civili; 
c) non avere riportato condanne per de-

litti non colposi o a pena detentiva per con-
travvenzione e non essere stati sottoposti a 
misure di prevenzione o di sicurezza; 

d) avere idoneità fisica e psichica; 
e) avere un’età non inferiore a venticin-

que anni e non superiore a sessanta anni; 
f) avere conseguito la laurea in giuri-

sprudenza a seguito di corso universitario 
di durata non inferiore a quattro anni; 

g) avere cessato, o impegnarsi a cessare 
prima dell’assunzione delle funzioni di magi-
strato onorario, l’esercizio di qualsiasi attività 
lavorativa dipendente, pubblica o privata.

2. Costituisce titolo preferenziale per la 
nomina a giudice di pace, a giudice onorario 
di tribunale ovvero a vice procuratore onora-
rio il possesso di uno o più dei seguenti re-
quisiti: 

a) avere conseguito la laurea in giuri-
sprudenza con votazione non inferiore a 
110/110; 

b) avere conseguito il diploma presso 
una delle scuole di specializzazione nelle 
professioni legali previste dall’articolo 16 
del decreto legislativo 17 novembre 1997, 
n. 398, e successive modificazioni; 

c) avere conseguito il dottorato di ri-
cerca in materie giuridiche; 

d) avere conseguito il diploma di spe-
cializzazione in una disciplina giuridica al 
termine di un corso di studi della durata 
non inferiore a due anni presso le scuole 
di specializzazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 162; 

e) aver esercitato per almeno un qua-
driennio: 

1) funzioni giudiziarie, anche onora-
rie; 

2) professione di avvocato; 
3) funzioni notarili; 
4) insegnamento di materie giuridi-

che nelle università con qualifica non infe-
riore a quella di ricercatore; 

5) funzioni inerenti ai servizi delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie con quali-
fica di dirigente o con qualifica corrispon-
dente alla soppressa carriera direttiva.

3. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 41 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, per la nomina a magistrato onorario 
presso gli uffici giudiziari che hanno sede 
nel capoluogo del circondario di Bolzano è 
richiesta inoltre: 

a) adeguata conoscenza della lingua ita-
liana e tedesca; 
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b) appartenenza ad uno dei tre gruppi 
linguistici di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752.

4. Possono essere nominati magistrati 
onorari solo coloro che, in possesso dei re-
quisiti di cui ai commi da 1 a 3, siano ca-
paci di assolvere degnamente, per prepara-
zione giuridica e culturale, nonché per indi-
pendenza, equilibrio ed imparzialità, le fun-
zioni di magistrato onorario.

Art. 3.

(Incompatibilità)

1. Non possono esercitare le funzioni di 
magistrato onorario: 

a) i membri del Parlamento nazionale e 
del Parlamento europeo, i membri del Go-
verno e quelli delle giunte degli enti territo-
riali, i consiglieri regionali, provinciali, co-
munali e circoscrizionali; 

b) gli ecclesiastici e i ministri di qua-
lunque confessione religiosa; 

c) coloro che ricoprono, o hanno rico-
perto nei tre anni precedenti alla domanda, 
incarichi direttivi o esecutivi nei partiti poli-
tici; 

d) coloro che ricoprono la carica di di-
fensore civico; 

e) coloro che svolgono attività profes-
sionale per imprese di assicurazione o ban-
che. Quando tale attività è svolta abitual-
mente dal coniuge, convivente, parenti fino 
al secondo grado o affini entro il primo 
grado, le funzioni di magistrato onorario 
non possono essere esercitate nell’ambito 
del circondario di tribunale in cui l’attività 
professionale è svolta

2. Gli avvocati non possono esercitare le 
funzioni di magistrato onorario nel circonda-
rio di tribunale nel quale esercitano la pro-
fessione forense, ovvero nel quale esercitano 
la professione forense il coniuge o il convi-

vente, i parenti fino al secondo grado o gli 
affini entro il primo grado. Gli avvocati 
che esercitano la propria attività professio-
nale nell’ambito di società tra professionisti 
o di associazioni professionali non possono 
esercitare le funzioni di magistrato onorario 
nel circondario di tribunale nel quale la so-
cietà o l’associazione forniscono i propri 
servizi. Non costituisce causa di incompati-
bilità l’esercizio del patrocinio davanti al tri-
bunale per i minorenni, al tribunale penale 
militare, ai giudici amministrativi e conta-
bili, alle commissioni tributarie.

3. Gli avvocati che svolgono le funzioni 
di magistrato onorario non possono eserci-
tare la professione forense dinanzi all’ufficio 
giudiziario al quale appartengono e non pos-
sono rappresentare, assistere o difendere le 
parti di procedimenti svolti dinanzi al mede-
simo ufficio, nei successivi gradi di giudizio. 
Il divieto si applica anche agli associati di 
studio, al coniuge, al convivente, ai parenti 
entro il secondo grado e agli affini entro il 
primo grado.

4. I magistrati onorari che hanno tra loro 
vincoli di parentela fino al secondo grado o 
di affinità fino al primo grado, di coniugio o 
di convivenza non possono essere nominati 
presso lo stesso ufficio giudiziario.

5. Il magistrato onorario non può assu-
mere l’incarico di consulente, perito o inter-
prete nei procedimenti che si svolgono da-
vanti agli uffici giudiziari compresi nel cir-
condario di tribunale presso il quale esercita 
le funzioni giudiziarie.

Art. 4.

(Presentazione delle domande)

1. La domanda di ammissione al tirocinio 
per la nomina a giudice di pace, a giudice 
onorario di tribunale ovvero a vice procura-
tore onorario si presenta al consiglio giudi-
ziario del distretto in cui ha sede l’ufficio 
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giudiziario per il quale la domanda è presen-
tata.

2. Il consiglio giudiziario, nel mese di 
gennaio di ciascun anno, provvede alla pub-
blicazione, nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e mediante inserzione nel 
sito internet del Ministero della giustizia, 
dei posti vacanti e di quelli che si rende-
ranno vacanti nel corso dell’anno, dandone 
altresì comunicazione ai presidenti dei consi-
gli dell’ordine degli avvocati del distretto.

3. La domanda di ammissione al tirocinio 
si propone nel termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione dei posti vacanti nella 
Gazzetta Ufficiale. Nella domanda sono in-
dicati i requisiti posseduti ed è contenuta 
la dichiarazione attestante l’insussistenza 
delle cause di incompatibilità previste dalla 
legge.

4. Gli interessati non possono presentare 
domanda di ammissione al tirocinio in più 
di un distretto nello stesso anno e non pos-
sono indicare più di tre sedi per ciascun di-
stretto.

5. Il consiglio giudiziario, nella composi-
zione prevista dall’articolo 10 del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2006, n. 25, e succes-
sive modificazioni, formula le proposte di 
ammissione al tirocinio sulla base delle do-
mande ricevute e degli elementi acquisiti.

6. Le domande degli interessati e le pro-
poste del consiglio giudiziario sono tra-
smesse al Consiglio superiore della magi-
stratura, che delibera l’ammissione al tiroci-
nio di cui all’articolo 5 per un numero di 
aspiranti non superiore al doppio del numero 
di magistrati da nominare.

Art. 5.

(Tirocinio)

1. Il tirocinio per la nomina a magistrato 
onorario ha una durata di sei mesi e viene 
svolto, nell’ambito dell’ufficio giudiziario 
scelto come sede dal tirocinante, sotto la di-

rezione di un magistrato affidatario, nomi-
nato tra coloro che svolgono funzioni di giu-
dice di tribunale ovvero di sostituto procura-
tore della Repubblica.

2. Il consiglio giudiziario, nella composi-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 4, or-
ganizza e coordina il tirocinio attuando le 
direttive del Consiglio superiore della magi-
stratura e nomina i magistrati affidatari.

3. Il tirocinio si svolge presso gli uffici 
del tribunale, della procura della Repubblica 
presso il tribunale ovvero del giudice di 
pace. I magistrati affidatari si avvalgono 
della collaborazione di magistrati ordinari 
ed onorari, da essi designati, ai quali sono 
assegnati i tirocinanti per la pratica giudizia-
ria in materia civile e penale.

4. Il tirocinio si articola nella partecipa-
zione alle attività giudiziarie svolte dal ma-
gistrato assegnatario, compresa la prepara-
zione dell’udienza, la partecipazione alla ca-
mera di consiglio e la redazione delle mi-
nute dei provvedimenti. Il tirocinio per la 
nomina a giudice di pace comprende anche 
un periodo di assistenza alle attività giudi-
ziarie espletate da un magistrato addetto al-
l’ufficio del giudice per le indagini prelimi-
nari.

5. Al termine del periodo di tirocinio i 
magistrati affidatari redigono, sulla base 
delle note trasmesse dai magistrati assegna-
tari e delle minute dei provvedimenti giuri-
sdizionali redatti, una relazione sulle attività 
di formazione teorica e pratica svolte dal ti-
rocinante. La relazione contiene elementi di 
valutazione delle attitudini rivelate dal tiroci-
nante, avuto riguardo, in particolare, alla 
preparazione culturale e giuridica dimostrata, 
all’impegno profuso nelle attività di tiroci-
nio, alla disponibilità al costante aggiorna-
mento professionale e alle circostanze da 
cui trarre un giudizio sul possesso dei requi-
siti di equilibrio, indipendenza ed imparzia-
lità.

6. Il consiglio giudiziario, nella composi-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 4, for-
mula per ciascun tirocinante un giudizio 
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sulla idoneità all’esercizio delle funzioni 
giudiziarie onorarie e propone una graduato-
ria degli idonei sulla base delle relazioni dei 
magistrati affidatari. I giudizi e la graduato-
ria sono trasmessi al Consiglio superiore 
della magistratura per le deliberazioni di 
cui all’articolo 6.

Art. 6.

(Nomina)

1. I magistrati onorari sono nominati con 
decreto del Ministro della giustizia, previa 
deliberazione del Consiglio superiore della 
magistratura sulla idoneità ad assumere le 
funzioni giudiziarie onorarie.

2. Gli ammessi al tirocinio, che siano stati 
dichiarati idonei al termine del tirocinio me-
desimo ma non siano stati nominati magi-
strati onorari presso le sedi messe a con-
corso, possono essere destinati, a domanda, 
ad altre sedi vacanti.

3. Il magistrato onorario assume possesso 
dell’ufficio entro trenta giorni dalla data di 
nomina, a pena di decadenza dall’ufficio.

4. In caso di nomina condizionata alla 
cessazione dell’attività lavorativa di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera g), questa 
deve avvenire, a pena di decadenza dall’uf-
ficio, anche in deroga ai termini di preav-
viso previsti dalle leggi relative ai singoli 
impieghi, entro trenta giorni dalla data della 
nomina, e comunque prima dell’assunzione 
delle funzioni.

5. Coloro che, a seguito di deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
sono stati giudicati inidonei ad assumere le 
funzioni giudiziarie onorarie non possono 
presentare ulteriori domande di ammissione 
al tirocinio per la nomina a magistrato ono-
rario.

Art. 7.

(Formazione professionale 
dei magistrati onorari)

1. Nei due anni successivi all’assunzione 
delle funzioni giudiziarie, i magistrati ono-
rari partecipano alle riunioni trimestrali or-
ganizzate dal magistrato affidatario nominato 
ai sensi del comma 2 dell’articolo 5. Nel 
corso delle riunioni vengono esaminate le 
questioni giuridiche più rilevanti di cui i 
magistrati onorari abbiano curato la tratta-
zione e vengono discusse le soluzioni adot-
tate.

2. I magistrati onorari che esercitano fun-
zioni giudicanti partecipano alle attività di 
scambio di informazioni sulle esperienze 
giurisprudenziali organizzate dai presidenti 
di sezione ai sensi dell’articolo 47-quater 
dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

3. Si applicano le disposizioni sulla for-
mazione permanente della magistratura ono-
raria di cui al decreto legislativo 30 gennaio 
2006, n. 26.

4. La partecipazione ai corsi di forma-
zione professionale e alle riunioni periodiche 
indette dai magistrati affidatari ai sensi del 
comma 1 è obbligatoria.

5. Decorsi due anni dall’assunzione delle 
funzioni giudiziarie, il magistrato affidatario 
predispone una relazione sull’attività giudi-
ziaria svolta da ciascun magistrato onorario. 
La relazione è redatta sulla base dell’esame 
a campione dei provvedimenti emessi, in-
clusa la verifica sulla tempestività del depo-
sito delle decisioni, e dell’autorelazione pre-
sentata dal magistrato onorario. La relazione, 
unitamente alle statistiche sull’attività svolta, 
è trasmessa al consiglio giudiziario, per le 
valutazioni di cui al comma 3 dell’articolo 
8, e al capo dell’ufficio giudiziario, anche 
per gli adempimenti di cui al comma 3 del-
l’articolo 22.
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Art. 8.

(Durata dell’ufficio e conferma 
del magistrato onorario)

1. Il magistrato onorario dura in carica 
quattro anni e può essere confermato, una 
sola volta e nelle medesime funzioni, per 
un periodo di quattro anni. Possono essere 
confermati solo coloro che non hanno supe-
rato i sessanta anni di età. Fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli 9 e 24, l’eser-
cizio di funzioni giudiziarie onorarie non 
può superare la durata complessiva di otto 
anni, anche non consecutivi.

2. La domanda di conferma si presenta, 
almeno sei mesi prima della scadenza del 
quadriennio, al consiglio giudiziario del di-
stretto in cui ha sede l’ufficio giudiziario 
per il quale la conferma è richiesta.

3. Almeno tre mesi prima della scadenza 
del quadriennio il consiglio giudiziario, nella 
composizione di cui al comma 5 dell’arti-
colo 4, esprime, con riguardo al magistrato 
onorario che ha presentato domanda di con-
ferma, un giudizio di idoneità a svolgere le 
funzioni giudiziarie.

4. Il giudizio di idoneità di cui al comma 
3 è finalizzato ad accertare il possesso dei 
requisiti di cui al comma 4 dell’articolo 2, 
e viene espresso, se necessario previa audi-
zione dell’interessato, sulla base dei seguenti 
elementi: 

a) la relazione redatta dal magistrato af-
fidatario ai sensi del comma 5 dell’articolo 7; 

b) i dati statistici relativi all’attività 
svolta; 

c) l’esame a campione dei provvedi-
menti giurisdizionali e dei verbali delle 
udienze a cui ha partecipato il magistrato 
onorario nel quadriennio; 

d) il rispetto delle regole di deontolo-
gia; 

e) l’assenza di sanzioni disciplinari; 

f) il parere del capo dell’ufficio giudi-
ziario presso il quale il magistrato onorario 
presta servizio; 

g) l’autorelazione del magistrato onora-
rio.

5. Il consiglio giudiziario trasmette al 
Consiglio superiore della magistratura il giu-
dizio espresso ai sensi del comma 3, unita-
mente alla domanda dell’interessato. La con-
ferma viene disposta con decreto del Mini-
stro della giustizia, previa deliberazione del 
Consiglio superiore della magistratura sulla 
idoneità a svolgere le funzioni giudiziarie 
onorarie.

6. Coloro che, a seguito di deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
sono stati giudicati inidonei allo svolgimento 
delle funzioni giudiziarie onorarie non pos-
sono presentare ulteriori domande di ammis-
sione al tirocinio per la nomina a magistrato 
onorario.

7. Le domande di conferma ai sensi del 
presente articolo hanno la priorità sulle do-
mande presentate ai sensi degli articoli 4 e 
9, nonché sulle richieste di trasferimento di 
cui all’articolo 10.

Art. 9.

(Nomina di giudici di pace che hanno già 
svolto funzioni giudiziarie onorarie)

1. Coloro che hanno svolto per almeno un 
quadriennio le funzioni di giudice onorario 
di tribunale o di vice procuratore onorario 
possono presentare domanda per essere no-
minati giudici di pace. I vice procuratori 
onorari non possono presentare domanda 
per l’ufficio del giudice di pace che ha 
sede nel capoluogo del circondario in cui 
hanno svolto le funzioni requirenti.

2. I giudici di pace nominati ai sensi del 
presente articolo possono essere confermati 
una sola volta, per la durata di quattro anni.

3. Il procedimento per la nomina a giu-
dice di pace e quello per la conferma sono 
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regolati dall’articolo 8. Non si applicano le 
disposizioni sul tirocinio per la nomina a 
magistrato onorario.

Art. 10.

(Domande di trasferimento)

1. I magistrati onorari in servizio possono 
chiedere il trasferimento presso altri uffici 
giudiziari omologhi che presentino vacanze 
in organico.

2. La domanda di trasferimento si pre-
senta al consiglio giudiziario del distretto 
in cui ha sede l’ufficio giudiziario per il 
quale la domanda è presentata. La domanda 
ha ad oggetto uno dei posti vacanti pubbli-
cati dal consiglio giudiziario e si presenta 
entro i termini previsti per le domande di 
ammissione al tirocinio.

3. Le domande di trasferimento hanno la 
priorità sulle domande di ammissione al tiro-
cinio e sulle nuove nomine ai sensi degli ar-
ticoli 4, 6 e 9.

Art. 11.

(Divieto di applicazione o supplenza)

1. I magistrati onorari non possono essere 
destinati, in applicazione o supplenza, ad al-
tri uffici giudiziari.

Art. 12.

(Doveri del magistrato onorario)

1. Il magistrato onorario è tenuto all’os-
servanza dei doveri previsti per i magistrati 
ordinari, in quanto compatibili. Il giudice 
di pace ed il giudice onorario di tribunale 
hanno inoltre l’obbligo di astenersi, oltre 
che nei casi previsti dall’articolo 51 del co-
dice di procedura civile e dall’articolo 36 
del codice di procedura penale, in ogni 
caso in cui essi, un associato di studio, il 

coniuge, il convivente, i parenti fino al se-
condo grado o gli affini entro il primo grado 
abbiano, o abbiano avuto, rapporti di lavoro 
autonomo o di collaborazione con una delle 
parti. Ai vice procuratori onorari si appli-
cano le disposizioni sull’astensione del ma-
gistrato del pubblico ministero.

Art. 13.

(Decadenza)

1. Il magistrato onorario decade dall’uffi-
cio, oltre che nelle ipotesi previste dai 
commi 3 e 4 dell’articolo 6, quando viene 
meno taluno dei requisiti necessari per la 
nomina, per dimissioni volontarie ovvero 
quando sopravviene una causa di incompati-
bilità.

Art. 14.

(Dispensa)

1. Il magistrato onorario è dispensato, su 
sua domanda o d’ufficio, per infermità che 
impedisce in modo definitivo l’esercizio 
delle funzioni o per altri impedimenti di du-
rata superiore a sei mesi.

Art. 15.

(Sanzioni disciplinari)

1. Il magistrato onorario che viola i propri 
doveri è soggetto alle seguenti sanzioni di-
sciplinari: 

a) ammonimento; 
b) censura; 
c) revoca della nomina.

2. L’ammonimento è un richiamo, 
espresso nel dispositivo della decisione di-
sciplinare, all’osservanza, da parte del magi-
strato onorario, dei suoi doveri, in rapporto 
all’illecito commesso.
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3. La censura è una dichiarazione formale 
di biasimo contenuta nel dispositivo della 
decisione disciplinare.

4. La revoca della nomina può essere di-
sposta nei casi in cui il magistrato si dimo-
stri inidoneo a svolgere le funzioni giudizia-
rie onorarie ovvero in caso di grave viola-
zione disciplinare.

5. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 6, costituisce grave violazione disci-
plinare: 

a) la violazione dell’obbligo di asten-
sione nei casi previsti dall’articolo 12; 

b) l’esercizio di attività lavorative o di 
collaborazione, in qualunque forma svolte, 
incompatibili con l’esercizio delle funzioni 
di magistrato onorario; 

c) l’omessa partecipazione alle attività 
di formazione professionale organizzate ai 
sensi dell’articolo 7, quando sia reiterata e 
non dipenda da legittimo impedimento.

6. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui alla sezione I del capo 
I del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109, e successive modificazioni.

Art. 16.

(Procedimento)

1. Nei casi previsti dagli articoli 13, 14 e 
15, con esclusione delle ipotesi di dimissioni 
volontarie, il presidente della corte d’ap-
pello, ovvero il procuratore generale della 
Repubblica presso la corte d’appello se i 
fatti riguardano un vice procuratore onora-
rio, propone al consiglio giudiziario, nella 
composizione di cui al comma 5 dell’arti-
colo 4, la dichiarazione di decadenza, la di-
spensa, l’ammonimento, la censura o la re-
voca. Il consiglio giudiziario, sentito l’inte-
ressato e verificata la fondatezza della pro-
posta, trasmette gli atti al Consiglio supe-
riore della magistratura affinché provveda 
sulla dichiarazione di decadenza, sulla di-

spensa, sull’ammonimento, sulla censura o 
sulla revoca.

2. I provvedimenti di cui agli articoli 13, 
14 e 15 sono adottati con decreto del Mini-
stro della giustizia.

3. Con il regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 29 è disciplinata la sospensione 
cautelare del magistrato onorario sottoposto 
a procedimento penale o disciplinare.

Art. 17.

(Ruolo organico della magistratura 
onoraria)

1. Il ruolo organico dei magistrati onorari 
addetti agli uffici del giudice di pace è fis-
sato in 3.200 posti.

2. Il numero dei giudici onorari di tribu-
nale non può essere superiore alla metà dei 
magistrati ordinari previsti nella pianta orga-
nica dell’ufficio interessato.

3. Il numero dei vice procuratori onorari 
non può essere superiore al numero dei ma-
gistrati ordinari previsti nella pianta organica 
dell’ufficio interessato.

4. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, sentito il parere del Consiglio superiore 
della magistratura, è determinata la pianta 
organica degli uffici del giudice di pace.

Art. 18.

(Modifiche all’ordinamento giudiziario di 
cui al regio decreto 

30 gennaio 1941, n. 12)

1. L’articolo 43-bis dell’ordinamento giu-
diziario di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 43-bis - (Funzioni dei giudici ordi-
nari ed onorari addetti al tribunale ordina-
rio). – 1. I giudici ordinari e onorari svol-
gono presso il tribunale ordinario il lavoro 
assegnato dal presidente del tribunale, o, se 
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il tribunale è costituito in sezioni, dal presi-
dente o altro magistrato che dirige la se-
zione. 

2. Ai giudici onorari può essere asse-
gnata la trattazione di singoli procedimenti 
quando ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni: 

a) il numero dei magistrati ordinari 
mancanti o assenti è superiore al 20 per 
cento del numero dei magistrati ordinari pre-
visti dalla pianta organica del tribunale; 

b) il numero dei procedimenti assegnati 
ai magistrati ordinari in servizio presso il 
tribunale supera la media del carico di la-
voro esigibile come determinata dal Consi-
glio superiore della magistratura sentito il 
Ministro della giustizia; 

c) sono pendenti davanti al tribunale 
procedimenti rispetto ai quali è stato supe-
rato il termine ragionevole di cui alla legge 
24 marzo 2001, n. 89. 

3. Nella materia civile non può essere af-
fidata ai giudici onorari la trattazione: 

a) delle cause nelle quali il tribunale 
giudica in composizione collegiale; 

b) delle cause devolute dalla legge alla 
competenza di sezioni specializzate; 

c) delle cause in materia di lavoro e 
previdenza; 

d) delle cause in materia societaria e 
fallimentare; 

e) delle cause in materia di famiglia, 
compresi i procedimenti di competenza del 
giudice tutelare; 

f) dei procedimenti cautelari e posses-
sori, fatta eccezione per le domande propo-
ste nel corso della causa di merito o del giu-
dizio petitorio; 

g) delle opposizioni ad ordinanza in-
giunzione; 

h) dei procedimenti di appello avverso 
le sentenze del giudice di pace. 

4. Nella materia penale non può essere 
affidata ai giudici onorari la trattazione: 

a) di procedimenti diversi da quelli pre-
visti dall’articolo 550 del codice di proce-
dura penale; 

b) dei procedimenti per reati in materia 
ambientale, urbanistica, di alimenti e preven-
zione degli infortuni; 

c) dei procedimenti di appello avverso 
le sentenze del giudice di pace. 

5. Quando ricorrono le condizioni previ-
ste dal comma 2, i giudici onorari possono 
comunque essere destinati in supplenza dei 
giudici ordinari anche nei collegi. 

6. Il giudice onorario non può, in ogni 
caso, svolgere la funzione di giudice delle 
indagini preliminari e di giudice dell’udienza 
preliminare».

Art. 19.

(Modifiche al decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25)

1. L’articolo 10 del decreto legislativo 27 
gennaio 2006, n. 25 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 10. - (Sezione del consiglio giudi-
ziario per i magistrati onorari). – 1. Nel 
consiglio giudiziario è istituita una sezione 
autonoma competente per l’espressione dei 
pareri in materia di magistrati onorari e sui 
provvedimenti organizzativi relativi agli uf-
fici del giudice di pace. Detta sezione è 
composta, oltre che dai componenti di diritto 
del consiglio giudiziario, da: 

a) due magistrati e un avvocato, eletti 
dal consiglio giudiziario tra i suoi compo-
nenti, e due magistrati onorari, di cui al-
meno uno giudice di pace, eletti dai magi-
strati onorari in servizio nel distretto, nell’i-
potesi di cui all’articolo 9, comma 2; 

b) tre magistrati e un avvocato, eletti 
dal consiglio giudiziario tra i suoi compo-
nenti, e tre magistrati onorari, di cui almeno 
uno giudice di pace, eletti dai magistrati 
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onorari in servizio nel distretto, nell’ipotesi 
di cui all’articolo 9, comma 3; 

c) cinque magistrati e due avvocati, 
eletti dal consiglio giudiziario tra i suoi 
componenti, e quattro magistrati onorari, di 
cui almeno due giudici di pace, eletti dai 
magistrati onorari in servizio nel distretto, 
nell’ipotesi di cui all’articolo 9, comma 
3-bis. 

2. Le sedute della sezione del consiglio 
giudiziario per i magistrati onorari sono va-
lide con la presenza della metà più uno dei 
componenti e le deliberazioni sono assunte a 
maggioranza dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

3. In caso di mancanza o di impedimento, 
i membri di diritto del consiglio giudiziario 
sono sostituiti da chi ne esercita le fun-
zioni».

2. L’articolo 12-ter del decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 12-ter. - (Presentazione delle liste 
per la elezione dei magistrati onorari com-
ponenti della sezione del consiglio giudizia-
rio per i magistrati onorari). – 1. Concor-
rono all’elezione dei magistrati onorari 
componenti della sezione di cui all’articolo 
10, che si tiene contemporaneamente a 
quella per i componenti togati e negli stessi 
locali e seggi, le liste di candidati presen-
tate da almeno quindici elettori. Ciascuna 
lista non può essere composta da un nu-
mero di candidati superiore al numero di 
eleggibili per il consiglio giudiziario e 
deve contenere tra i candidati almeno uno 
o due giudici di pace secondo quanto previ-
sto dall’articolo 10 lettere a), b), c). Nessun 
candidato può essere inserito in più di una 
lista. 

2. Ciascun elettore non può presentare più 
di una lista. Le firme sono autenticate dal 
presidente del tribunale del circondario ov-
vero da un magistrato da questi delegato. 

3. Ogni elettore riceve una scheda, ed 
esprime il voto di lista ed una sola prefe-
renza nell’ambito della lista votata».

3. All’articolo 12-quater del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2006, n. 25: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Assegnazione dei seggi per i magistrati 
onorari»; 

b) è aggiunta, infine, la seguente let-
tera: 

«c-bis) ove l’individuazione dei candi-
dati eletti non comporti l’elezione di giudici 
di pace nel numero minimo previsto dall’ar-
ticolo 10 sono proclamati eletti, fino al rag-
giungimento di tale numero e prima dei can-
didati di cui alla lettera c), i giudici di pace 
che abbiano riportato il maggior numero di 
preferenza anche se la lista di appartenenza 
non risulti quella con la maggiore cifra elet-
torale. In caso di parità di voti tra giudici di 
pace candidati nella stessa lista si applica 
quanto previsto dalla lettera c), mentre tra 
giudici di pace candidati in liste diversi 
sarà proclamato eletto quello inserito nella 
lista con maggior cifra elettorale».

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UFFICIO 
DEL GIUDICE DI PACE

Art. 20.

(Modifica alla legge 21 novembre 1991, 
n. 374)

1. Il comma 2 dell’articolo l della legge 
21 novembre 1991, n. 374 è sostituito dal 
seguente: 

«2. All’ufficio del giudice di pace sono 
addetti più magistrati onorari appartenenti 
all’ordine giudiziario».
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Art. 21.

(Coordinamento degli uffici 
del giudice di pace)

1. L’ufficio del giudice di pace è coordi-
nato dal presidente del tribunale nel cui cir-
condario l’ufficio ha sede, o da un presi-
dente di sezione all’uopo delegato. Il coordi-
natore dell’ufficio provvede all’assegnazione 
degli affari e stabilisce annualmente i giorni 
e le ore delle udienze. L’assegnazione degli 
affari può essere delegata ad uno o più ma-
gistrati addetti all’ufficio del giudice di 
pace. Si applicano gli articoli 7-bis, commi 
l e 2, e 7-ter dell’ordinamento giudiziario 
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12.

Art. 22.

(Sorveglianza sugli uffici 
del giudice di pace)

1. La sorveglianza sull’ufficio del giudice 
di pace è esercitata dal presidente del tribu-
nale nel cui circondario l’ufficio ha sede. Il 
presidente del tribunale può avvalersi di un 
presidente di sezione.

2. Il presidente del tribunale, o il presi-
dente di sezione all’uopo delegato, entro il 
31 marzo di ogni anno verifica i dati stati-
stici acquisiti ai sensi del comma 5 ed esa-
mina un campione dei provvedimenti giuri-
sdizionali e dei verbali di udienza redatti 
dal giudice onorario nel corso dell’anno pre-
cedente.

3. Quando, anche alla luce degli accerta-
menti compiuti ai sensi del comma 2 nonché 
della relazione redatta dall’affidatario ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 7, il magi-
strato che esercita la sorveglianza sugli uf-
fici del giudice di pace ha notizia non mani-
festamente infondata di fatti costituenti 
causa di decadenza, di dispensa o di applica-
zione di sanzioni disciplinari ai sensi degli 

articoli 13, 14 e 15, con esclusione delle 
ipotesi di dimissioni volontarie, redige una 
relazione scritta contenente la descrizione 
dei fatti e degli altri elementi di valutazione 
utili ai fini dell’adozione del provvedimento.

4. La relazione viene predisposta previa 
audizione dell’interessato ed è indirizzata al 
presidente della corte d’appello, che prov-
vede ai sensi dell’articolo 16.

5. Entro il 31 gennaio di ogni anno le 
cancellerie degli uffici del giudice di pace 
trasmettono al presidente del tribunale le sta-
tistiche relative all’attività svolta nel corso 
dell’anno precedente da ciascun giudice di 
pace in servizio presso l’ufficio.

CAPO III

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, 
TRANSITORIE E FINALI

Art. 23.

(Disposizioni transitorie sulla formazione 
dei magistrati onorari)

1. Fino alla piena attivazione dei corsi 
della Scuola superiore della magistratura di 
cui al decreto legislativo 30 gennaio 2006, 
n. 26, il consiglio giudiziario organizza corsi 
di formazione professionale per magistrati 
onorari, avvalendosi della collaborazione di 
magistrati e di personale delle qualifiche di-
rigenziali delle cancellerie e segreterie giu-
dizi arie del distretto medesimo, di avvocati 
e di docenti universitari. I corsi sono orga-
nizzati a livello di circondario di tribunale, 
hanno cadenza annuale e non possono avere 
durata superiore a venti giorni anche non 
consecutivi. I corsi sono volti anche all’ac-
quisizione di conoscenze e di tecniche fina-
lizzate all’obiettivo della conciliazione tra le 
parti.
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2. Il consiglio giudiziario può organizzare 
analoghi corsi per il personale di cancelleria 
e ausiliario.

Art. 24.

(Proroga delle funzioni dei magistrati 
onorari in servizio)

1. I giudici di pace, i giudici onorari di 
tribunale e i vice procuratori onorari che 
esercitano le funzioni alla data di entrata 
in vigore della presente legge e il cui man-
dato è già stato prorogato almeno due volte, 
alla scadenza del mandato possono essere 
confermati nell’esercizio delle rispettive fun-
zioni per un massimo di quattro volte fino ai 
seguenti limiti di età: 

a) settantacinque anni di età, per coloro 
che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge hanno compiuto sessanta anni; 

b) settanta anni di età, per coloro che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge hanno compiuto cinquantacinque anni.

2. I giudici di pace, i giudici onorari di 
tribunale e i vice procuratori onorari che 
esercitano le funzioni alla data di entrata 
in vigore della presente legge e il cui man-
dato non è mai stato prorogato o è stato pro-
rogato una sola volta, alla scadenza del 
mandato possono essere confermati nell’e-
sercizio delle rispettive funzioni per ulteriori 
quattro anni, prorogabili di un ulteriore 
unico quadriennio.

3. I magistrati onorari di cui ai commi 1 e 
2 sono confermati a domanda, ogni quattro 
anni e con le modalità previste dall’articolo 
8.

Art. 25.

(Disposizioni transitorie in materia di 
illeciti disciplinari)

1. Per i fatti commessi anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
continuano ad applicarsi, se più favorevoli, 
le disposizioni in materia di illeciti discipli-
nari contenute nella legge 21 novembre 
1991, n. 374 e nei decreti ministeriali ema-
nati ai sensi dell’articolo 42-ter, ultimo 
comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n.12.

Art. 26.

(Modifiche al decreto legislativo 
28 febbraio 2008, n. 35)

1. Nel decreto legislativo 28 febbraio 
2008, n. 35 le parole: «giudici di pace», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «magistrati onorari», e le parole: 
«giudice di pace», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «magistrato onora-
rio».

Art. 27.

(Norme per le regioni Trentino-Alto Adige 
e Valle d’Aosta)

1. Alla nomina, alla decadenza, alla di-
spensa, all’ammonimento, alla censura e 
alla revoca dall’ufficio dei magistrati onorari 
investiti delle funzioni di giudici di pace 
nelle regioni Trentino-Alto Adige e Valle 
d’Aosta si provvede con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
su proposta dei presidenti delle rispettive 
giunte regionali, osservate le altre norme in 
materia stabilite dall’ordinamento giudiziario 
e nel rispetto delle procedure previste dalla 
presente legge.
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Art. 28.

(Abrogazioni)

1. Gli articoli 3, 4, 4-bis, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 
10-bis, 10-ter, 10-quater, 15, 16 e 40, 
comma 1, della legge 21 novembre 1991, 
n. 374 sono abrogati.

2. Gli articoli 42-ter, 42-quater, 42-quin-
quies, 42-sexies, 42-septies e 71, secondo 
comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
sono abrogati.

Art. 29.

(Disposizioni di attuazione)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 

Ministro della giustizia adottato ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400, sono emanate le norme di 

coordinamento e di attuazione rese necessa-

rie dalla presente legge.

Art. 30.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni della 

presente legge non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pub-

blica.
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DISEGNO DI LEGGE N. 630 

D’INIZIATIVA DEL SENATORE SCILIPOTI ISGRÒ 

Art. 1.

1. È istituito il ruolo dei magistrati di 
complemento a cui accedono, a domanda, i 
vice procuratori onorari e i giudici onorari 
di tribunale, incaricati di funzioni giudiziarie 
ai sensi degli articoli 71 e 72 dell’ordina-
mento giudiziario, approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 2.

1. I vice procuratori onorari e i giudici 
onorari di tribunale di cui all’articolo 1 
sono immessi a tempo indeterminato, rispet-
tivamente, nelle funzioni di sostituto procu-
ratore della Repubblica e di giudice presso 
le procure e i tribunali in cui svolgono le 
proprie funzioni, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge: 

a) siano in possesso di tutti i requisiti 
previsti per l’accesso ai ruoli della magistra-
tura; 

b) non abbiano superato il quarantacin-
quesimo anno di età.

Art. 3.

1. Per l’immissione nel ruolo istituito dal-
l’articolo 1, gli interessati presentano, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, apposita domanda di-
retta al Consiglio superiore della magistra-
tura inoltrandola per il tramite della procura 
della Repubblica di residenza, specificando i 
titoli di preferenza nella nomina.

Art. 4.

1. I magistrati di complemento sono no-
minati con decreto del Ministro della giusti-
zia, previa deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura.

2. Il magistrato di complemento assume 
possesso dell’ufficio entro sessanta giorni 
dalla data di nomina, a pena di decadenza 
dall’ufficio.

3. In caso di nomina condizionata alla 
cessazione dell’attività lavorativa, questa 
deve avvenire, a pena di decadenza dall’uf-
ficio, anche in deroga ai termini di preav-
viso previsti dalle leggi relative ai singoli 
impieghi, entro sessanta giorni dalla data 
della nomina, e comunque prima dell’assun-
zione delle funzioni.

Art. 5.

1. Gli avvocati, dal momento della immis-
sione nel ruolo di complemento, sono so-
spesi dall’albo professionale di apparte-
nenza.

2. L’attività già prestata dal magistrato di 
complemento come avvocato è riconosciuta 
equivalente ai fini dell’anzianità di iscrizione 
o di servizio, con decorrenza retroattiva 
della posizione giuridica, aggiornamento 
della posizione economica e possibilità di ri-
congiungimento previdenziale, anche me-
diante integrazioni a carico dell’interessato.

Art. 6.

1. Il periodo di tirocinio preliminare alla 
presa di possesso delle funzioni a magistrato 
di complemento ha una durata di sei mesi e 
viene svolto, nell’ambito dell’ufficio giudi-
ziario di nomina, sotto la direzione di un 
magistrato affidatario, nominato dal capo 
dell’ufficio giudiziario, tra coloro che svol-
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gono funzioni di giudice di tribunale ovvero 
di sostituto procuratore della Repubblica.

Art. 7.

1. Al personale assunto ai sensi dell’arti-
colo 1 è corrisposto il trattamento econo-
mico spettante ai magistrati di tribunale 
comprensivo di tutte le indennità previste a 
favore del personale dell’amministrazione 
giudiziaria. Allo stesso personale sono attri-
buiti lo status giuridico e le guarentigie di 
cui alle vigenti disposizioni di legge riguar-
danti i magistrati ordinari.

Art. 8.

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministero della giustizia, sentito il Con-
siglio superiore della magistratura, è deter-
minata la pianta organica dei giudici di com-
plemento e dei sostituti procuratori della Re-
pubblica di complemento nella quale sono 
inseriti, in separate sezioni, i magistrati ono-
rari rispettivamente addetti ai tribunali ordi-
nari e alle procure della Repubblica presso 
cui svolgono le funzioni.

2. Sino a quando non sarà determinata la 
pianta organica dei magistrati di comple-
mento di cui al precedente comma 1, non 
possono essere addetti ai tribunali ordinari 
e alle procure della Repubblica presso i tri-
bunali ordinari magistrati di complemento in 
numero complessivamente superiore a quello 
risultante dalla consistenza numerica nazio-
nale dei magistrati onorari di tribunale in 
servizio nelle predette funzioni alla data 
del 31 dicembre 2012.

3. Eventuali posti vacanti di magistrati di 
complemento presso i tribunali e le procure 
della Repubblica possono essere colmati me-
diante le ordinarie procedure di mobilità.

Art. 9.

1. Il Ministro della giustizia, per l’immis-
sione nei ruoli della magistratura ordinaria, 
bandisce ogni anno un corso-concorso riser-
vato al personale assunto ai sensi dell’arti-
colo 1 e finalizzato al perfezionamento della 
preparazione teorico-pratica, al termine del 
quale i candidati sostengono una prova 
scritta di carattere pratico.

2. Al corso-concorso possono partecipare, 
senza alcun limite d’età, i sostituti procura-
tori e i giudici di cui all’articolo 1 che ab-
biano conseguito un attestato di idoneità ri-
lasciato dal capo dell’ufficio di apparte-
nenza.

Art. 10.

1. Il corso-concorso di cui all’articolo 9 
ha la durata di nove mesi ed è organizzato 
dal Consiglio superiore della magistratura.

2. I criteri di valutazione, le modalità di 
svolgimento della prova pratica ed il punteg-
gio da attribuire, sono stabiliti con delibera-
zione del Consiglio superiore della magistra-
tura.

Art. 11.

1. Gli appartenenti al ruolo di cui all’arti-
colo 1, che siano in possesso degli altri re-
quisiti necessari, possono altresì partecipare 
ai pubblici concorsi per l’accesso a qualsiasi 
carriera delle amministrazioni dello Stato an-
che ad ordinamento autonomo o speciale.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 non si 
applica l’articolo 126 dell’ordinamento giu-
diziario, approvato con regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12.
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Art. 12.

1. Sono abrogati gli articoli 71 e 72 del-
l’ordinamento giudiziario, approvato con re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

Art. 13.

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge sono posti a carico degli ordi-

nari stanziamenti dello stato di previsione 
del Ministero della giustizia.

Art. 14.

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1056 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI LUMIA ED ALTRI

CAPO I

RIFORMA DELLA DISCIPLINA DELLA 
MAGISTRATURA ONORARIA

Art. 1.

(Disciplina della magistratura onoraria)

1. Nell’ordinamento giudiziario, di cui al 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, di se-
guito denominato «regio decreto n. 12 del 
1941», dopo il titolo III è inserito il se-
guente: 

«TITOLO III-bis 

DELLA MAGISTRATURA ONORARIA 

CAPO I 

DEI MAGISTRATI ONORARI 

Art. 84-bis. 

(Magistrati onorari) 

1. Possono essere addetti agli uffici giudi-
ziari, previo decreto del Ministro della giu-
stizia su conforme delibera del Consiglio su-
periore della magistratura, magistrati onorari 
in numero non eccedente le cinquemilatre-
cento unità relativamente agli uffici giudi-
canti e non eccedente le milleottocento unità 
relativamente agli uffici requirenti. Con il 
medesimo decreto è individuato il numero 
di incarichi conferibili per ciascun ufficio 
giudiziario. 

2. L’incarico di magistrato onorario deter-
mina solo la costituzione di un rapporto di 
servizio onorario e non costituisce in nessun 
caso un rapporto di pubblico impiego. 

3. Ai magistrati onorari di cui al comma 
1 sono assegnati i compiti di cui all’articolo 
84-undecies con i provvedimenti tabellari o 
comunque organizzativi degli uffici. 

Art. 84-ter. 

(Durata dell’incarico e modalità di conferi-
mento) 

1. I magistrati onorari sono nominati con 
decreto del Ministro della giustizia, in con-
formità alla deliberazione del Consiglio su-
periore della magistratura adottata su propo-
sta del consiglio giudiziario competente per 
territorio nella composizione prevista dall’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio 
2006, n. 25, e successive modificazioni. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 6 del 
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267. 

2. L’incarico di magistrato onorario ha 
durata quadriennale e può essere rinnovato 
ogni cinque anni a seguito ogni volta di 
un giudizio di idoneità all’ulteriore svolgi-
mento della funzione onoraria espresso dal 
Consiglio superiore della magistratura, su 
proposta del consiglio giudiziario nella com-
posizione di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, e succes-
sive modificazioni, previa eventuale audi-
zione dell’interessato, sulla base dei criteri 
di valutazione di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e suc-
cessive modificazioni. La durata di ciascun 
incarico è prorogata di un pari periodo in 
caso di astensione obbligatoria dal lavoro 
per gravidanza e puerperio. 

3. L’incarico di magistrato onorario cessa 
al compimento del settantesimo anno di età. 
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Art. 84-quater. 

(Requisiti per il conferimento dell’incarico) 

1. Per la nomina a magistrato onorario è 
richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; 
b) esercizio dei diritti civili e politici; 
c) idoneità fisica; 
d) età non inferiore a venticinque anni 

e non superiore a sessanta anni; 
e) residenza in un comune compreso 

nel distretto in cui ha sede l’ufficio giudizia-
rio per il quale è presentata domanda, fatta 
eccezione per coloro che esercitano la pro-
fessione di avvocato o le funzioni notarili; 

f) laurea in giurisprudenza conseguita al 
termine di un corso di studi di durata legale 
non inferiore a quattro anni; 

g) non avere riportato condanne per de-
litti non colposi o a pena detentiva per con-
travvenzioni e non essere stato sottoposto a 
misure di prevenzione o di sicurezza e non 
aver subito sanzioni disciplinari superiori 
alla sanzione più lieve prevista dall’ordina-
mento di appartenenza; 

h) non aver svolto funzioni di magi-
strato onorario negli otto anni precedenti al-
l’incarico onorario cui si concorre; 

i) in caso di partecipazione alla asse-
gnazione di incarichi di magistrato onorario 
negli uffici aventi sede, rispettivamente, 
nella provincia autonoma di Bolzano e nella 
regione Valle d’Aosta, conoscenza, rispetti-
vamente, della lingua tedesca e della lingua 
francese; per la valutazione in ordine al pos-
sesso di detto requisito si applicano le vi-
genti disposizioni di legge. 

2. Costituisce titolo di preferenza per 
l’ammissione al tirocinio in qualità di magi-
strato onorario l’aver svolto una delle se-
guenti funzioni, nell’ordine indicato, tenuto 
conto, per ciascuna di esse, del numero di 
anni di effettivo servizio: 

a) magistrato ordinario o magistrato mi-
litare; 

b) magistrato onorario; 
c) avvocato, notaio o avvocato dello 

Stato; 
d) professore o ricercatore di ruolo in 

materie giuridiche nell’università; 
e) dirigente nella pubblica amministra-

zione; 
f) funzionario della pubblica ammini-

strazione o ufficiale di polizia giudiziaria 
con rapporti di impiego costituiti a seguito 
di concorsi per la partecipazione ai quali 
era richiesto il possesso del diploma di lau-
rea in giurisprudenza conseguito al termine 
di un corso di studi di durata legale non in-
feriore a quattro anni. 

3. A parità di titolo, nonché per i candi-
dati in possesso del solo requisito della lau-
rea in giurisprudenza, costituisce ulteriore ti-
tolo di preferenza, nell’ordine indicato: 

a) avere conseguito il diploma presso 
una delle scuole di specializzazione nelle 
professioni legali previste dall’articolo 16 
del decreto legislativo 17 novembre 1997, 
n. 398, e successive modificazioni; 

b) avere conseguito il dottorato di ri-
cerca in materie giuridiche; 

c) avere conseguito il diploma di spe-
cializzazione in una disciplina giuridica al 
termine di un corso di studi della durata 
non inferiore a due anni presso le scuole 
di specializzazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 162; 

d) avere conseguito la laurea in giuri-
sprudenza di cui al comma 1, lettera f), 
con la votazione più elevata; 

e) l’essere più anziano di età. 

4. La nomina a magistrato onorario è 
conseguita, previo superamento del tirocinio 
di cui all’articolo 84-sexies, dai candidati 
collocati in graduatoria in posizione utile 
in relazione ai posti disponibili. Dal tirocinio 
sono esonerati gli aspiranti provenienti dalla 
magistratura ordinaria o militare che siano 
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cessati dal servizio da non oltre un quin-
quennio. 

Art. 84-quinquies. 

(Procedimento per il conferimento dell’in-
carico) 

1. Previa individuazione dal parte del 
Consiglio superiore della magistratura del 
numero degli incarichi di magistrato onora-
rio, ciascun presidente di corte d’appello e 
ciascun procuratore generale della Repub-
blica presso la corte d’appello provvedono 
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del bando del concorso per titoli per il con-
ferimento degli incarichi nel rispettivo di-
stretto, dando notizia della avvenuta pubbli-
cazione mediante comunicazione ai consigli 
degli ordini degli avvocati e dei notai non-
ché alle università aventi sede nel distretto 
e mediante inserzione del relativo avviso 
nel sito internet del Ministero della giustizia. 

2. La domanda di conferimento dell’inca-
rico di magistrato onorario deve essere pre-
sentata, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del bando di 
cui al comma 1, al presidente della corte 
di appello ed al procuratore generale rispet-
tivamente competenti in relazione alla fun-
zione richiesta. Nella domanda sono indicati 
i requisiti ed è allegata la certificazione atte-
stante i titoli posseduti, nonché la dichiara-
zione attestante l’insussistenza delle cause 
di incompatibilità previste dall’articolo 84- 
septies. 

3. Gli interessati non possono presentare 
domanda di ammissione al tirocinio in più 
di un distretto nello stesso anno e non pos-
sono indicare più di due sedi per ciascun di-
stretto. 

4. Il presidente della corte d’appello e il 
procuratore generale trasmettono al consiglio 
giudiziario le domande pervenute. Il consi-
glio giudiziario, nella composizione prevista 
dall’articolo 10 del decreto legislativo 27 

gennaio 2006, n. 25, e successive modifica-
zioni, formula le proposte di ammissione al 
tirocinio di cui all’articolo 84-sexies. 

5. Le domande di ammissione e le propo-
ste del consiglio giudiziario, di cui al 
comma 4, sono trasmesse dal presidente 
della corte d’appello al Consiglio superiore 
della magistratura, che delibera l’ammis-
sione al tirocinio di cui all’articolo 84-sexies 
per un numero di aspiranti non superiore del 
20 per cento rispetto al numero di magistrati 
onorari da nominare. 

6. Le domande per il rinnovo dell’inca-
rico sono proposte, a pena di decadenza, al-
meno dodici mesi prima della scadenza del-
l’incarico stesso. 

Art. 84-sexies. 

(Svolgimento del tirocinio) 

1. Il tirocinio per il conferimento dell’in-
carico di magistrato onorario ha una durata 
di sei mesi e viene svolto presso l’ufficio 
giudiziario scelto dall’aspirante, sotto la di-
rezione di un magistrato affidatario, nomi-
nato tra coloro che hanno almeno otto anni 
di anzianità di servizio. 

2. Il consiglio giudiziario organizza e 
coordina il tirocinio attuando le direttive 
del Consiglio superiore della magistratura, 
nomina i magistrati affidatari tra i magistrati 
dichiarati idonei dal Consiglio superiore 
della magistratura ed organizza corsi teo-
rico-pratici ai sensi del comma 3. 

3. Il tirocinio si articola nella partecipa-
zione a tutte le attività giudiziarie svolte 
dal magistrato assegnatario, comprese la pre-
parazione dell’udienza, la partecipazione alla 
camera di consiglio per i tirocinanti nella 
funzione giudicante e la redazione delle mi-
nute dei provvedimenti, nonché nella fre-
quenza di corsi teorico-pratici della durata 
non inferiore a quindici giorni organizzati 
presso la Scuola superiore della magistratura 
nel quadro delle attività di formazione de-
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centrata di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera f), del decreto legislativo 30 gennaio 
2006, n. 26. 

4. Al termine del periodo di tirocinio i 
magistrati affidatari predispongono una rela-
zione che, anche avuto riguardo alle infor-
mazioni fornite dai magistrati assegnatari, 
contiene elementi per la valutazione delle at-
titudini dimostrate dal tirocinante, con riferi-
mento in particolare alla sua preparazione 
culturale, professionale e giuridica, all’impe-
gno profuso nelle attività di tirocinio, alla 
disponibilità al costante aggiornamento pro-
fessionale ed alle circostanze da cui trarre 
un giudizio sul possesso dei requisiti di 
equilibrio, indipendenza ed imparzialità. 

5. Il consiglio giudiziario formula per cia-
scun tirocinante un parere sulla idoneità al-
l’esercizio delle funzioni giudiziarie onora-
rie, sulla base delle relazioni dei magistrati 
affidatari. Al parere, trasmesso al Consiglio 
superiore della magistratura per la delibera-
zione di cui all’articolo 84-ter, sono allegate 
le relazioni dei magistrati affidatari e la do-
cumentazione acquisita, ivi comprese le mi-
nute dei provvedimenti redatti. 

6. Ai partecipanti al tirocinio è corrispo-
sta un’indennità pari a 30 euro per ogni 
giorno di effettiva partecipazione al tirocinio 
ed è altresì assicurato il rimborso delle spese 
sostenute per la partecipazione ai corsi teo-
rico-pratici. 

Art. 84-septies. 

(Incompatibilità) 

1. Non possono esercitare le funzioni di 
magistrato onorario: 

a) i membri del Parlamento nazionale 
ed europeo, i membri del Governo, i titolari 
di cariche elettive ed i membri dei consigli e 
delle giunte degli enti territoriali, i compo-
nenti degli organi deputati al controllo sugli 
atti degli stessi enti ed i titolari della carica 
di difensore civico; 

b) gli ecclesiastici e i ministri di con-
fessioni religiose; 

c) coloro che ricoprono o hanno rico-
perto nei tre anni precedenti incarichi, anche 
esecutivi, nei partiti politici; 

d) gli appartenenti ad associazioni i cui 
vincoli siano incompatibili con l’esercizio 
indipendente della funzione giurisdizionale; 

e) coloro che svolgono o abbiano svolto 
nei tre anni precedenti attività professionale 
non occasionale per conto di imprese di as-
sicurazione o bancarie, ovvero per istituti o 
società di intermediazione finanziaria; 

f) i dipendenti della pubblica ammini-
strazione che non siano cessati dal servizio 
all’atto dell’assunzione dell’incarico. 

2. Il magistrato onorario che esercita la 
professione forense, anche in qualità di pra-
ticante abilitato al patrocinio, non può svol-
gere la propria attività professionale nel cir-
condario dell’ufficio di destinazione; non 
può inoltre svolgere la funzione onoraria 
nell’ufficio, salvo che ricorrano le condi-
zioni non ostative di cui all’articolo 18, se-
condo comma, lettere a), b) e c), e terzo 
comma, nei seguenti casi: 

a) svolgimento, da parte di parenti en-
tro il secondo grado o di affini entro il 
primo grado, di attività di natura professio-
nale o di lavoro dipendente o parasubordi-
nato per imprese di assicurazione o banche 
aventi sede nel circondario; 

b) iscrizione all’ordine degli avvocati 
del medesimo circondario dell’aspirante ma-
gistrato onorario, ovvero svolgimento della 
attività professionale in forma associata ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, del coniuge o del convi-
vente, dei parenti fino al secondo grado o 
degli affini entro il primo grado; 

c) sussistenza di vincoli di parentela 
fino al secondo grado o di affinità fino al 
primo grado, di coniugio o di convivenza 
con magistrati onorari o ordinari dello stesso 
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ufficio o degli uffici del tribunale e della 
procura della Repubblica presso il medesimo 
tribunale. 

3. Gli avvocati che svolgono le funzioni 
di magistrato onorario non possono rappre-
sentare, assistere o difendere le parti di pro-
cedimenti svolti dinanzi al medesimo uffi-
cio, nei successivi gradi di giudizio. Tale di-
vieto si applica anche agli associati di stu-
dio, al coniuge, al convivente. 

4. Il magistrato onorario che abbia svolto le 
funzioni di sostituto procuratore onorario o di 
giudice onorario nel quadriennio precedente 
alla nomina rispettivamente a giudice onorario 
o vice procuratore onorario non può svolgere 
le relative funzioni penali presso uffici com-
presi nel medesimo distretto. 

5. Il magistrato onorario non può assu-
mere l’incarico di curatore, consulente, pe-
rito o interprete nei procedimenti che si 
svolgono dinanzi agli uffici giudiziari com-
presi nel distretto a cui appartiene l’ufficio 
presso il quale esercita le funzioni onorarie. 

6. I funzionari della pubblica amministra-
zione o gli ufficiali di polizia giudiziaria di 
cui all’articolo 84-quater, comma 2, lettera 
f), non possono svolgere le funzioni di ma-
gistrato onorario presso uffici giudiziari 
aventi sede nel circondario in cui rientrano 
gli uffici presso i quali hanno prestato servi-
zio nei tre anni antecedenti alla nomina. 

Art 84-octies. 

(Nomina) 

1. Coloro che sono stati dichiarati idonei al 
termine del tirocinio, ma non sono stati nomi-
nati magistrati onorari presso le sedi messe a 
concorso, possono essere destinati, a domanda 
ed in assenza di cause di incompatibilità, ad al-
tre sedi vacanti del medesimo distretto. 

2. In caso di conferimento di incarico 
condizionato alla cessazione dell’attività la-
vorativa, di cui all’articolo 84-septies, 
comma 1, lettera f), questa deve avvenire, 

a pena di decadenza dall’ufficio di magi-
strato onorario, anche in deroga ai termini 
di preavviso previsti dalle leggi o dai con-
tratti collettivi in relazione ai singoli impie-
ghi o rapporti di lavoro, entro trenta giorni 
dalla comunicazione della nomina. 

3. Il magistrato onorario assume possesso 
dell’ufficio di destinazione, a pena di deca-
denza, entro trenta giorni dalla comunica-
zione della nomina, o nel termine più breve 
fissato dal Ministro della giustizia ai sensi 
dell’articolo 10. 

4. I magistrati onorari che hanno in corso 
la procedura di rinnovo dell’incarico riman-
gono in servizio fino alla definizione della 
relativa procedura anche oltre il termine di 
scadenza del precedente incarico. Il rinnovo 
della nomina ha, comunque, effetto retroat-
tivo con decorrenza dal primo giorno suc-
cessivo alla scadenza dell’incarico già 
svolto. In caso di mancata conferma i magi-
strati onorari in proroga cessano dall’inca-
rico dal momento della comunicazione del 
relativo provvedimento del Consiglio supe-
riore della magistratura, che non necessita 
di essere confermato con decreto del Mini-
stro della giustizia. 

Art. 84-novies. 

(Cessazione, decadenza e revoca 
dall’ufficio) 

1. Il magistrato onorario cessa dall’inca-
rico al compimento del settantesimo anno 
di età, o, in caso di mancata riconferma, se-
condo le procedure di cui all’articolo 84-oc-
ties, comma 4, o per dimissioni, a decorrere 
dalla data di comunicazione del provvedi-
mento di accettazione. 

2. Il magistrato onorario decade dall’inca-
rico se non assume le sue funzioni entro 
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trenta giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento di nomina o nel termine più 
breve eventualmente fissato dal Ministro 
della giustizia ai sensi dell’articolo 10, se 
non esercita volontariamente le funzioni ine-
renti all’ufficio senza giustificato motivo, se 
viene meno uno dei requisiti necessari per la 
nomina o se sopravviene una causa di in-
compatibilità. 

3. Il magistrato onorario può essere revo-
cato dall’incarico a seguito di procedimento 
disciplinare. 

4. La cessazione, la decadenza o la re-
voca dall’incarico è dichiarata o disposta 
con le stesse modalità previste per la nomina 
dall’articolo 84-octies, fatta eccezione per 
quanto previsto dal comma 4, ultimo pe-
riodo, del medesimo articolo. 

Art. 84-decies. 

(Doveri e diritti del magistrato onorario) 

1. Il magistrato onorario è tenuto all’os-
servanza dei doveri previsti per i magistrati 
ordinari, in quanto compatibili. Ha inoltre 
l’obbligo di comunicare le cause di incom-
patibilità sopravvenute e di astenersi, oltre 
che nei casi previsti dall’articolo 51 del co-
dice di procedura civile e dall’articolo 36 
del codice di procedura penale, in ogni 
caso in cui egli, un associato di studio, il 
coniuge o il convivente abbiano, o abbiano 
avuto nel biennio precedente, rapporti di la-
voro autonomo o di collaborazione con una 
delle parti. 

2. Il magistrato onorario può essere tra-
sferito, a domanda, dopo almeno due anni 
di servizio, presso un posto vacante di altro 
ufficio anche appartenente ad un diverso cir-
condario, a condizione che non sussistano 
cause di incompatibilità all’esercizio delle 
funzioni in tale circondario. 

CAPO II 

DELLE FUNZIONI ESERCITABILI DA 
PARTE DEI MAGISTRATI ONORARI 

Art. 84-undecies. 

(Funzioni dei magistrati onorari) 

1. I giudici onorari possono essere addetti 
a funzioni giudicanti civili e penali ed i so-
stituti procuratori onorari possono essere ad-
detti a funzioni requirenti, in una o più delle 
articolazioni territoriali dell’ufficio, con 
provvedimento del capo dell’ufficio sulla 
base dei criteri indicati nei provvedimenti ta-
bellari o nei provvedimenti di organizza-
zione dell’ufficio. 

2. I criteri generali per la predisposizione 
dei provvedimenti di cui al comma 1 sono 
definiti dal Consiglio superiore della magi-
stratura, tenendo conto in particolare: 

a) che l’impegno richiesto ai magistrati 
onorari sia compatibile con la prosecuzione 
dello svolgimento delle attività consentite; 

b) che nell’ambito delle funzioni penali 
i giudici onorari possano essere adibiti a 
funzioni monocratiche, ad eccezione di 
quelle di giudice singolo per le indagini e 
per l’udienza preliminare, di componente 
del collegio della corte di assise, del tribu-
nale del riesame e di quello per le misure 
di prevenzione; che nei giudizi monocratici 
possano essere adibiti in via prioritaria alla 
trattazione dei procedimenti relativi alla giu-
stizia di pace, di cui all’articolo 4, comma l, 
lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, nonché alla trattazione dei 
reati di cui all’articolo 550, comma 1, del 
codice di procedura penale con esclusione 
dei procedimenti previsti dall’articolo 407, 
comma 2, del medesimo codice e dei delitti 
e contravvenzioni di cui all’articolo 34 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, puniti con 
pena detentiva anche congiunta con pena pe-
cuniaria; 

c) che, nell’ambito delle funzioni civili 
di primo grado, i giudici onorari siano pre-
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valentemente addetti alla trattazione di cause 
relative alla giustizia di pace, ovvero relative 
a beni mobili di valore non superiore a euro 
5.000, di cause di risarcimento del danno 
prodotto dalla circolazione di veicoli e di 
natanti di valore non eccedente i 20.000 
euro, di cause relative all’apposizione di ter-
mini ed all’osservanza delle distanze stabi-
lite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi 
riguardo al piantamento degli alberi e delle 
siepi, di cause relative alla misura ed alle 
modalità d’uso dei servizi di condominio 
di case, di cause relative a rapporti tra pro-
prietari o detentori di immobili adibiti a ci-
vile abitazione in materia di immissioni di 
fumo o di calore, esalazioni, rumori, scuoti-
menti e simili propagazioni che superino la 
normale tollerabilità, di cause di opposizione 
alle ingiunzioni di cui alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, in materia di circolazione 
stradale, di cause di cui all’articolo 75, 
comma 4, del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, e successive modificazioni; 

d) che i giudici onorari di cui alla let-
tera c) possano altresì, in relazione al carico 
di lavoro dell’ufficio, essere incaricati anche 
della trattazione dei procedimenti di cui al 
regolamento (CE) n. 861/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, e di altre controversie di valore 
inferiore a 50.000 euro, con esclusione di 
quelle in materia di lavoro, previdenza ed 
assistenza, di quelle in materia fallimentare, 
sulla famiglia e sullo stato e capacità delle 
persone, in materia di separazione personale 
dei coniugi o scioglimento del matrimonio o 
cessazione degli effetti civili dello stesso, di 
responsabilità professionale, di diffamazione 
a mezzo stampa, di marchio e brevetto, di 
diritto d’autore, di divisione o successione, 
di diritti reali immobiliari fuori dei casi pre-
visti dalla lettera c), di querela di falso, di 
società, di impugnazione dei provvedimenti 
concernenti la disciplina dell’immigrazione, 
in materia cautelare, delle opposizioni av-
verso i provvedimenti delle autorità indipen-

denti e della Banca d’Italia, delle opposi-
zioni avverso le sanzioni finanziarie, nonché 
delle controversie in materia di appalti 
quando sia parte una pubblica amministra-
zione, in materia elettorale, in materia di di-
ritto della navigazione e in tutti i procedi-
menti di valore indeterminato; 

e) che nell’ambito delle funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica onorario 
i magistrati onorari possano essere delegati a 
rappresentare l’accusa nella udienza dibatti-
mentale o camerale e per i procedimenti 
aventi ad oggetto reati di cui alla lettera 
b), con esclusione di quelli nei quali sia 
stato eseguito un arresto o fermo da parte 
della polizia giudiziaria e di quelli nei quali 
insorga la necessità di richiedere una misura 
cautelare personale o reale, fatta eccezione 
per i giudizi direttissimi; che possano trat-
tare i procedimenti in cui debbano essere ri-
chiesti o adottati provvedimenti di sequestro 
probatorio, previo visto del procuratore della 
Repubblica sulla richiesta o sul provvedi-
mento; che non possano richiedere o emet-
tere i provvedimenti di cui agli articoli 
254, 255, 267, 384, comma 1, 388, 389 e 
390 del codice di procedura penale né essere 
delegati a prendere parte alla udienza di cui 
all’articolo 391 del predetto codice; che pos-
sano essere delegati nei procedimenti in ca-
mera di consiglio di cui all’articolo 127 del 
codice di procedura penale, fatto salvo 
quanto previsto dalla lettera b) del presente 
comma, nei procedimenti di esecuzione ai 
fini dell’intervento di cui all’articolo 655, 
comma 2, del medesimo codice, e nei proce-
dimenti di opposizione al decreto di paga-
mento previsti dall’articolo 170 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; che 
possano essere delegati a richiedere l’emis-
sione del decreto penale di condanna ai 
sensi degli articoli 459, comma 1, e 557 
del codice di procedura penale; 

f) che, fatti salvi i limiti di cui alle let-
tere b), c), d) ed e), i magistrati onorari pos-
sano essere incaricati, in caso di assenza o 
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impedimento, della sostituzione di magistrati 
ordinari sia nelle funzioni monocratiche sia 
in quelle collegiali, in quest’ultimo caso in 
misura non eccedente una singola unità e 
mai per la sostituzione del presidente; ai 
predetti fini, costituisce impedimento anche 
la situazione del magistrato ordinario che 
abbia un carico di lavoro eccedente la media 
nazionale o che abbia in corso lo svolgi-
mento di incarichi previsti dalla legge o 
l’impegno in una attività di carattere ecce-
zionale o straordinaria attestata dal capo del-
l’ufficio; 

g) che i magistrati onorari possano al-
tresì essere applicati, per periodi non supe-
riori a sei mesi consecutivi, presso altri uf-
fici del distretto. 

CAPO III 
DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

Art. 84-duodecies. 

(Procedimento disciplinare) 

1. Salvo quanto previsto dal presente 
capo, al procedimento disciplinare nei con-
fronti dei magistrati onorari si applicano le 
seguenti disposizioni del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109: articoli 1, comma 
1, e 2, comma 1, fatta eccezione per le let-
tere b), p), dd), ee) e gg), articolo 3, comma 
1, fatta eccezione per le lettere c) e d), arti-
coli 3-bis, 4, 15, comma 1-bis, e 20. 

2. Fermo quanto previsto al comma 1, co-
stituisce altresì illecito disciplinare lo svolgi-
mento di attività incompatibili con la fun-
zione giudiziaria onoraria, di cui all’articolo 
84-septies, nonché di attività tali da recare 
concreto pregiudizio all’assolvimento dei do-
veri disciplinati dall’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109. 

Art. 84-terdecies. 

(Sanzioni) 

1. Il magistrato onorario che viola i suoi 
doveri è soggetto alle seguenti sanzioni di-
sciplinari: 

a) la censura; 
b) la revoca dell’incarico. 

2. Quando per il concorso di più illeciti 
disciplinari si devono irrogare più sanzioni 
di diversa gravità, si applica la sanzione pre-
vista per l’infrazione più grave; quando più 
illeciti disciplinari, commessi in concorso 
tra loro, sono puniti con la medesima san-
zione, si applica la sanzione immediata-
mente più grave. Nell’uno e nell’altro caso 
può essere applicata anche la sanzione 
meno grave se compatibile in relazione alla 
natura ed all’entità dell’illecito. 

Art. 84-quaterdecies. 

(Censura) 

1. La censura è una dichiarazione formale 
di biasimo contenuta nel dispositivo del 
provvedimento adottato dal Consiglio supe-
riore della magistratura, su proposta del con-
siglio giudiziario competente. 

Art. 84-quinquiesdecies. 

(Revoca dell’incarico) 

1. La revoca dell’incarico è adottata con 
decreto del Ministro della giustizia su con-
forme delibera del Consiglio superiore della 
magistratura; essa determina la cessazione 
dall’incarico dalla data di comunicazione 
del decreto stesso o dalla sospensione delle 
funzioni onorarie, ove disposta ai sensi del-
l’articolo 84-octiesdecies. 

Art. 84-sexiesdecies. 

(Applicabilità delle sanzioni) 
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1. Si applica la sanzione della censura 
per: 

a) i comportamenti che, violando i do-
veri di cui all’articolo 84-decies, comma 1, 
arrecano ingiusto danno o indebito vantaggio 
a una delle parti; 

b) la consapevole occasionale inosser-
vanza dell’obbligo di astensione nei casi 
previsti dalla legge; 

c) l’omissione, da parte dell’interessato, 
della comunicazione al Consiglio superiore 
della magistratura della sussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui all’arti-
colo 84-septies quando non sia stata dichia-
rata la decadenza dall’incarico; 

d) il tenere comportamenti che, a causa 
dei rapporti comunque esistenti con i sog-
getti coinvolti nel procedimento ovvero a 
causa di avvenute interferenze, costituiscano 
violazione del dovere di imparzialità; 

e) il perseguimento di fini diversi da 
quelli di giustizia; 

f) il reiterato o grave ritardo nel compi-
mento degli atti relativi all’esercizio delle 
funzioni; 

g) la scarsa laboriosità, se abituale; 
h) la grave o abituale violazione del do-

vere di riservatezza; 
i) l’uso della qualità di magistrato al 

fine di conseguire vantaggi ingiusti; 
l) l’aver posto in essere comportamenti 

che costituiscono illeciti disciplinari al di 
fuori dell’esercizio dalle funzioni, di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109, in quanto applicabile 
alla magistratura onoraria ai sensi dell’arti-
colo 84-duodecies, comma 1, e fatta ulte-
riore eccezioni per le lettere e), g), h) e i) 
del citato articolo 3, comma 1. 

2. Si applica la sanzione della revoca del-
l’incarico per: 

a) i comportamenti che, violando i do-
veri di cui all’articolo 84-decies, comma 1, 
arrecano grave e ingiusto danno o indebito 
vantaggio a una delle parti; 

b) l’uso della qualità di magistrato al 
fine di conseguire vantaggi ingiusti, se abi-
tuale e grave; 

c) l’aver posto in essere i comporta-
menti di cui al citato articolo 3, comma 1, 
lettere e), g), h) ed i), del decreto legislativo 
n. 109 del 2006; 

d) il magistrato onorario che incorre 
nella interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffici in seguito a condanna pe-
nale, o che incorre in una condanna a pena 
detentiva per delitto non colposo non infe-
riore a un anno, la cui esecuzione non sia 
stata sospesa ai sensi degli articoli 163 e 
164 del codice penale o per la quale sia in-
tervenuto provvedimento di revoca della so-
spensione ai sensi dell’articolo 168 dello 
stesso codice. 

Art. 84-septiesdecies. 

(Titolarità dell’azione disciplinare) 

1. Entro un anno dalla notizia di un fatto 
avente rilievo disciplinare, il presidente della 
corte di appello per i giudici onorari ed il 
procuratore generale della Repubblica presso 
la stessa corte per i sostituti procuratori ono-
rari, a pena di decadenza, promuove l’azione 
disciplinare procedendo alla contestazione 
dell’illecito disciplinare sulla base della in-
formativa di all’articolo 84-octiesdecies, 
comma 4, o delle notizie delle quali abbiano 
avuto conoscenza a seguito dell’assunzione 
di sommarie informazioni o del ricevimento 
della comunicazione di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera dd), del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109, o di segnalazione 
del Ministro della giustizia. La notizia del-
l’illecito è da considerare circostanziata 
quando contiene tutti gli elementi costitutivi 
di una fattispecie disciplinare. In difetto di 
tali elementi, l’informazione non costituisce 
notizia di rilievo disciplinare ed è inidonea 
a far decorrere il termine di decadenza. L’il-
lecito disciplinare non è, comunque, confi-
gurabile quando il fatto è di scarsa rile-
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vanza. Ciascun titolare dell’azione discipli-
nare procede all’archiviazione se il fatto ad-
debitato costituisce condotta di scarsa rile-
vanza disciplinare o forma oggetto di notizia 
non circostanziata. 

2. La contestazione dell’illecito discipli-
nare deve contenere tutti gli elementi neces-
sari alla corretta individuazione del fatto o 
della norma disciplinare violata. L’incolpato 
può chiedere di essere sentito personal-
mente, può depositare, entro trenta giorni 
dalla contestazione, una propria memoria di-
fensiva ed ha diritto, nel medesimo termine, 
di accedere agli atti del procedimento e di 
estrarne copia. Il presidente della corte di 
appello o il procuratore generale formula la 
proposta e la comunica al consiglio giudizia-
rio e all’incolpato; questi può chiedere di es-
sere sentito dal consiglio giudiziario, facen-
dosi assistere da un collega o da un avvo-
cato, e può depositare memorie presso il 
medesimo organo, fino a cinque giorni 
prima della seduta in cui è trattato il proce-
dimento. Ha, inoltre, diritto di presentare al 
Consiglio superiore della magistratura le 
sue osservazioni avverso la proposta del 
consiglio giudiziario, entro venti giorni dal 
ricevimento dalla comunicazione della avve-
nuta trasmissione della relativa delibera al 
Consiglio superiore della magistratura. 

3. La decisione del Consiglio superiore 
della magistratura è adottata, a pena di deca-
denza, entro diciotto mesi dalla data di pro-
muovimento dell’azione disciplinare. 

Art 84-octiesdecies. 

(Sospensione cautelare) 

1. Su richiesta del presidente della corte 
di appello o del procuratore generale della 
Repubblica presso la stessa corte, il Consi-
glio superiore della magistratura sospende 
dalle funzioni il magistrato onorario sottopo-
sto a procedimento penale, nei cui confronti 
sia stata adottata una misura cautelare perso-
nale. 

2. La sospensione permane sino alla sen-
tenza di non luogo a procedere non più sog-
getta ad impugnazione o alla sentenza irre-
vocabile di proscioglimento. 

3. La sospensione è revocata, anche d’uf-
ficio, dal Consiglio superiore della magistra-
tura, allorché la misura cautelare è revocata 
per carenza di gravi indizi di colpevolezza. 
Negli altri casi di revoca o di cessazione de-
gli effetti della misura cautelare, la sospen-
sione può essere revocata. 

4. Quando il magistrato onorario è sotto-
posto a procedimento penale per delitto non 
colposo punibile, anche in via alternativa, 
con pena detentiva, o quando al medesimo 
possono essere ascritti fatti rilevanti sotto il 
profilo disciplinare che, per la loro gravità, 
siano incompatibili con l’esercizio delle fun-
zioni e possano comportare l’applicazione 
della sanzione di cui all’articolo 84-terde-
cies, comma 1, lettera b), il presidente della 
corte di appello ed il procuratore generale 
presso la stessa corte possono chiedere al 
Consiglio superiore della magistratura la so-
spensione cautelare dalle funzioni del magi-
strato onorario anche prima dell’inizio del 
procedimento disciplinare. 

5. La sospensione di cui al comma 4 può 
essere revocata dal Consiglio superiore della 
magistratura in qualsiasi momento, anche 
d’ufficio.».

CAPO II

ISTITUZIONE DEL TRIBUNALE ORDI-
NARIO DI PRIMO GRADO

Art. 2.

(Istituzione del tribunale ordinario 
di primo grado)

1. A decorrere dal 31 dicembre 2014 gli 
uffici del giudice di pace sono trasformati 
in articolazioni del tribunale ordinario di 
primo grado e le relative competenze sono 
trasferite ai tribunali ordinari di primo grado 
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nel cui circondario i predetti uffici sono in-
sediati, con le seguenti modalità: 

a) le competenze degli uffici del giu-
dice di pace siti in località coincidenti con 
la sede circondariale del tribunale o con se-
zioni distaccate dello stesso sono esercitate 
dal tribunale ordinario di primo grado o 
dalla sezione distaccata dello stesso sulla 
base dei criteri di organizzazione contenuti 
nelle tabelle di cui agli articoli 7-bis e 7- 
ter del regio decreto n. 12 del 1941, che 
tengano conto della esigenza di istituire ap-
posite sezioni per la giustizia di pace, con 
competenza per i procedimenti di cui alla 
lettera b); 

b) le competenze degli uffici del giu-
dice di pace che non coincidono con artico-
lazioni esistenti del tribunale ordinario di 
primo grado sono esercitate da sezioni de-
centrate per la giustizia di pace, la cui com-
petenza per territorio è individuata con de-
creto del Ministro della giustizia, da ema-
nare, sentito il Consiglio superiore della ma-
gistratura, entro il 30 dicembre 2014, nelle 
quali possono essere trattati solo i procedi-
menti civili relativi a beni mobili di valore 
non superiore a euro 5.000, le cause di risar-
cimento del danno prodotto dalla circola-
zione di veicoli e di natanti nei limiti di 
euro 20.000, le cause relative all’apposizione 
di termini ed all’osservanza delle distanze 
stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli 
usi riguardo al piantamento degli alberi e 
delle siepi, le cause relative alla misura ed 
alle modalità d’uso dei servizi di condomi-
nio di case, le cause relative a rapporti tra 
proprietari o detentori di immobili adibiti a 
civile abitazione in materia di immissioni 
di fumo o di calore, esalazioni, rumori, 
scuotimenti e simili propagazioni che supe-
rino la normale tollerabilità, le cause di op-
posizione alle ingiunzioni di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689, in materia di cir-
colazione stradale, le cause di cui all’arti-
colo 75, comma 4, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, nonché i procedi-
menti di cui al regolamento (CE) n. 861/ 
2007 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 luglio 2007, e i procedimenti 
penali di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274, salvo che ri-
corra una o più delle circostanze previste da-
gli articoli l del decreto-legge 15 dicembre 
1979, n. 625, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15, 7 del de-
creto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, e 3 del decreto-legge 26 aprile 
1993, n. 122, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 1993, n. 205; 

c) la riassegnazione dei procedimenti 
pendenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge è attuata con modalità tali 
da consentire la conservazione della tratta-
zione del procedimento da parte del magi-
strato onorario assegnatario e della data di 
udienza prevista; 

d) il coordinamento delle sedi decen-
trate per la giustizia di pace, alle quali 
sono addetti in via esclusiva i magistrati 
onorari, è attribuito al magistrato che coor-
dina la sezione distaccata nel cui territorio 
è collocata la sede decentrata, ovvero ad 
un presidente di sezione del tribunale ordi-
nario di primo grado in caso di assenza di 
sezione distaccate; 

e) per tutte le decisioni emanate dal 
soppresso ufficio del giudice di pace, per 
le quali non pende appello alla data del 31 
dicembre 2014, la impugnazione si effettua 
dinanzi alla corte di appello secondo le ordi-
narie regole di competenza; 

f) i procedimenti pendenti in grado di 
appello dinanzi al tribunale ordinario alla 
data del 31 luglio 2014 sono trattati esclusi-
vamente da magistrati ordinari; 

g) gli incarichi conferiti ai giudici ono-
rari di tribunale e ai vice procuratori onorari 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono trasformati nel 
nuovo incarico di magistrato onorario, con 
durata quinquennale a decorrere dalla mede-
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sima data. Gli incarichi di giudice di pace 
sono trasformati nel nuovo incarico di magi-
strato onorario, con durata quinquennale a 
decorrere dal 31 dicembre 2014; 

h) a decorrere dal 31 dicembre 2014 
cessano gli incarichi conferiti ai giudici ono-
rari aggregati di cui alla legge 22 luglio 
1997, n. 276, e sono soppresse le sezioni 
stralcio; 

i) il personale delle cancellerie e segre-
terie giudiziarie assegnato agli uffici del giu-
dice di pace, nonché i beni e le dotazioni 
strumentali degli uffici stessi, entrano nella 
disponibilità del tribunale nel cui circondario 
si trovano a decorrere dal 31 dicembre 2014; 
in sede di prima applicazione, il personale è 
assegnato alla articolazione territoriale del 
tribunale ordinario di primo grado corrispon-
dente a quella ove prestava servizio.

2. Resta salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 267.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
devono comportare nuovi e maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato.

Art. 3.

(Indennità spettanti ai magistrati onorari)

1. L’articolo 64 del testo unico delle dipo-
sizioni legislative e regolamentari in materia 
di spese di giustizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, è sostituito dal seguente: 

«Art. 64. – (L) (Indennità dei magistrati 
onorari) – 1. Ai magistrati onorari di cui al-
l’articolo 84-bis dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, spettano le seguenti indennità 
in relazione al servizio effettivamente pre-
stato: 

a) una indennità di euro 36,15 per ogni 
giorno di udienza o di partecipazione ad 
udienza monocratica, dibattimentale o came-

rale, con un limite massimo di quindici 
udienze mensili. L’indennità giornaliera di 
udienza compete una sola volta indipenden-
temente dal numero di udienze cui il magi-
strato onorario partecipa nella stessa gior-
nata; 

b) una indennità di euro 56,81 per ogni 
sentenza o verbale di conciliazione in mate-
ria civile o penale emessi, con esclusione di 
quelle che decidano unicamente sulla com-
petenza, ed una indennità di euro 10 per 
ogni decreto ingiuntivo o ordinanza ingiun-
tiva emessi, rispettivamente, a norma degli 
articoli 641 e 186-ter del codice di proce-
dura civile; l’indennità spetta anche se la do-
manda di ingiunzione è rigettata con provve-
dimento motivato; 

c) in materia penale, una indennità di 
euro 56,81 per ogni richiesta di rinvio a giu-
dizio, di applicazione di pena su richiesta o 
di giudizio immediato nonché una indennità 
di euro 10 per l’emissione di ognuno dei se-
guenti provvedimenti: 

1) decreto di archiviazione e relativa 
richiesta, di cui agli articoli 17, comma 4, e 
34, comma 2, del decreto legislativo 28 ago-
sto 2000, n. 274, con esclusione di quelli 
emessi per essere rimasto sconosciuto il reo; 

2) provvedimento con il quale il ri-
corso è dichiarato inammissibile o manife-
stamente infondato, disponendone la trasmis-
sione al pubblico ministero per l’ulteriore 
corso del procedimento, di cui all’articolo 
26, comma 2, del decreto legislativo n. 274 
del 2000; 

3) decreto ed ordinanza nel procedi-
mento di esecuzione, di cui all’articolo 41, 
comma 2, del decreto legislativo n. 274 del 
2000; 

4) provvedimento di modifica delle 
modalità di esecuzione della permanenza do-
miciliare e del lavoro di pubblica utilità, di 
cui all’articolo 44, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 274 del 2000; 

5) ordinanza di rinvio degli atti al 
pubblico ministero per ulteriori indagini, di 
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cui all’articolo 17, comma 4, del decreto le-
gislativo n. 274 del 2000; 

6) decreto di sequestro preventivo e 
conservativo e relativa richiesta, di cui al-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 274 del 2000, e provvedimento moti-
vato di rigetto della richiesta di emissione 
del decreto di sequestro preventivo e conser-
vativo; 

7) decisione sull’opposizione al de-
creto del pubblico ministero che dispone la 
restituzione delle cose sequestrate o respinge 
la relativa richiesta e relativo decreto o ri-
chiesta, di cui all’articolo 19, comma 2, 
del decreto legislativo n. 274 del 2000; 

8) decisione di riapertura delle inda-
gini e relativa richiesta, di cui all’articolo 
19, comma 2, del decreto legislativo n. 274 
del 2000; 

9) decreto penale di condanna e rela-
tiva richiesta. 

2. L’ammontare delle indennità di cui al 
comma 1 è rideterminato ogni tre anni, 
con decreto del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, in relazione alla variazione, 
accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati verificatasi nel triennio precedente. 
In prima applicazione, il triennio decorre 
dal 1º gennaio del secondo anno successivo 
alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

3. Le indennità previste dal presente arti-
colo sono cumulabili con i trattamenti pen-
sionistici e di quiescenza comunque denomi-
nati e sono assimilate, ai fini fiscali, ai red-
diti di lavoro dipendente. 

4. Le indennità previste dal presente arti-
colo non possono superare in ogni caso 
l’importo di euro 72.000 lordi annui, ivi 
compresa anche la eventuale quota di cui 
ai commi 5 e 6. 

5. Sull’indennità annualmente corrisposta 
ai magistrati onorari iscritti ad ordini profes-
sionali si applica la ritenuta previdenziale 

prevista dalla rispettiva cassa di previdenza 
di appartenenza per le prestazioni professio-
nali nei confronti dei clienti. 

6. Nei confronti dei magistrati onorari 
non iscritti ad ordini professionali e che 
non hanno precedenti iscrizioni o posizioni 
previdenziali di cui al comma 7, il versa-
mento di cui al comma 5 è operato, a richie-
sta degli interessati ed in misura pari al 2 
per cento dell’importo lordo corrisposto nel 
mese, in favore di eventuali fondi assicura-
tivi sottoscritti dagli stessi per un periodo 
non inferiore a dieci anni. 

7. Ai magistrati onorari per i quali non ri-
corrono le condizioni di cui al comma 5, è 
versata una somma aggiuntiva pari al 2 per 
cento dell’importo lordo corrisposto nel 
mese, a condizione che gli stessi abbiano 
stipulato un contratto a fini di previdenza 
privata di durata almeno decennale.».

Art. 4.

(Norme transitorie)

1. L’incarico quale magistrato onorario di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), se-
condo periodo, conferito ai giudici di pace 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge è rinnovabile ogni cin-
que anni, previa valutazione del Consiglio 
superiore della magistratura, fino alla cessa-
zione per limiti di età che è fissata: 

a) in settantacinque anni per coloro che 
hanno superato i sessantotto anni alla data di 
entrata in vigore della presente legge; 

b) in settanta anni per coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
hanno meno di sessantotto anni. 

Il nuovo incarico non può essere svolto 
per più di otto anni nella medesima posi-
zione tabellare.

2. L’incarico di magistrato onorario, tra-
sformato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera g), primo periodo, per i giudici ono-
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rari di tribunale e per i vice procuratori ono-
rari in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, può essere rinnovato, 
alla scadenza, per periodi di cinque anni, 
previa valutazione positiva del Consiglio su-
periore della magistratura. In deroga al li-
mite di età di cui al comma 3 dell’articolo 
84-ter del regio decreto n. 12 del 1941, la 
cessazione per limiti di età per gli incarichi 
di cui al presente comma è fissata: 

a) in settantadue anni per coloro che 
hanno superato i sessantotto anni alla data 
di entrata in vigore della presente legge; 

b) in settanta anni per coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
hanno meno di sessantotto anni.

3. Al fine dei rinnovi quinquennali degli 
incarichi di cui ai commi 1 e 2, le relative 
valutazioni sono operate in base ai criteri 
ed agli elementi di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e suc-
cessive modificazioni.

4. In sede di prima applicazione del pre-
sente articolo, tutti, i magistrati onorari in 
servizio, di cui ai commi 1 e 2, sono sotto-
posti a valutazione straordinaria di professio-
nalità entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sulla base degli 
elementi di cui al comma 3; in caso di valu-
tazione negativa il Consiglio superiore della 
magistratura dispone la cessazione dall’inca-
rico onorario.

5. Con regolamento ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, lettera a), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono dettate le norme per lo svolgi-
mento della selezione degli aspiranti magi-
strati onorari.

6. La pubblicazione di bandi per il confe-
rimento di incarichi di magistrato onorario e 
le nuove nomine di giudici di pace sono so-
spese fino al 31 dicembre 2014. Sono revo-
cati tutti i bandi già pubblicati alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

7. Le disposizioni di cui al capo III del 
titolo III-bis del regio decreto n. 12 del 
1941 si applicano ai procedimenti discipli-
nari promossi a decorrere dalla data della 
entrata in vigore della presente legge. Per i 
giudici di pace le medesime disposizioni si 
applicano a decorrere dal 31 dicembre 2014.

8. In deroga a quanto previsto al comma 
7, i procedimenti disciplinari pendenti a ca-
rico dei giudici di pace nei quali è già stata 
operata la contestazione dell’illecito discipli-
nare continuano ad essere regolati dalle 
norme di cui alla legge 21 novembre 1991, 
n. 374, salva, comunque, l’applicazione de-
gli articoli 84-terdecies, 84-quaterdecies, 
84-quinquiesdecies, 84-sexiesdecies e 84- 
septiesdecies, comma 3, del regio decreto 
n. 12 del 1941, ove più favorevoli.

Art. 5.

(Disposizioni di coordinamento)

1. Nel primo comma dell’articolo 43-bis 
del regio decreto n. 12 del 1941, le parole: 
«ed onorari» sono soppresse e dopo le pa-
role: «che dirige la sezione» sono aggiunte 
in fine le seguenti: «secondo i criteri di 
cui all’articolo 7-bis».

2. All’articolo 47 del regio decreto n. 12 
del 1941 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«Il presidente del tribunale vigila sulla at-
tività svolta dai magistrati onorari assegnati 
all’ufficio e avuta notizia di fatti astratta-
mente qualificabili come illecito disciplinare 
provvede all’accertamento del fatto anche 
chiedendo all’interessato di formulare entro 
quindici giorni le proprie osservazioni. Se 
a seguito delle osservazioni presentate ri-
tiene insussistente il fatto rappresentato, di-
spone l’archiviazione degli atti trasmetten-
done copia al presidente della corte di ap-
pello che li valuta ai fini dell’attività di 
cui al comma 1 dell’articolo 84-septiesde-
cies.».

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 63 – Nn. 1738, 548, 630, 1056, 1202, 1292 e 1798-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3. All’articolo 72, primo comma, del re-
gio decreto n. 12 del 1941, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a) nella lettera a), le parole: «da vice 
procuratori onorari addetti all’ufficio,» sono 
soppresse; 

b) nella lettera b), le parole: «, nonché, 
limitatamente alla convalida dell’arresto nel 
giudizio direttissimo, da vice procuratori 
onorari addetti all’ufficio in servizio da al-
meno sei mesi» sono soppresse; 

c) le lettere c) e d) sono abrogate; 

d) nella lettera e), le parole: «, da vice 
procuratori onorari addetti all’ufficio o dai 
laureati in giurisprudenza di cui alla lettera 
a)» sono soppresse.

4. All’articolo 10 del decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) nel comma 1, alinea, le parole: «al-
l’esercizio delle competenze di cui agli arti-
coli 4, 4-bis, 7, comma 2-bis, e 9, comma 4, 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, e 
successive modificazioni,» sono sostituite 
dalle seguenti: «ai magistrati onorari»; 

b) le parole: «giudici di pace», ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
«magistrati onorari».

5. All’articolo 12-ter del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2006, n. 25, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) nel comma 1, le parole: «giudici di 
pace» sono sostituite dalle seguenti: «magi-
strati onorari»; 

b) nel comma 2, le parole: «dal coordi-
natore dell’ufficio del giudice di pace o» 
sono soppresse; 

c) nella rubrica, le parole: «giudici di 
pace», ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «magistrati onorari».

6. Nella rubrica dell’articolo 12-quater del 
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, 
le parole: «giudici di pace» sono sostituite 
dalle seguenti: «magistrati onorari».

7. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Vigila 
sulla attività svolta dai magistrati onorari as-
segnati all’ufficio e, avuta notizia di fatti 
astrattamente qualificabili come illecito di-
sciplinare, provvede all’accertamento del 
fatto anche chiedendo all’interessato di for-
mulare entro quindici giorni le proprie osser-
vazioni. Se a seguito delle osservazioni pre-
sentate ritiene insussistente il fatto rappre-
sentato, dispone l’archiviazione degli atti 
trasmettendone copia al Procuratore generale 
presso la corte di appello che li valuta ai 
fini dell’attività di cui al comma 1 dell’arti-
colo 84-septiesdecies dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12.».

8. Negli articoli 13 e 14 del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni, le parole: «giudice di pace», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
«tribunale ordinario di primo grado in com-
posizione monocratica».

9. Ai magistrati onorari che abbiano 
svolto, dopo la data di entrata in vigore 
della presente legge, l’incarico onorario per 
due quadrienni con valutazione favorevole 
del Consiglio superiore della magistratura e 
senza essere incorsi in sanzioni disciplinari, 
è attribuita una riserva di posti nei concorsi 
per la nomina in prova nella qualifica ini-
ziale dei ruoli delle ex carriere direttive 
del personale civile della pubblica ammini-
strazione, nelle misure del 5 per cento per 
l’Amministrazione della giustizia e del 2 
per cento per le altre amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo.
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Art. 6.

(Delega per il coordinamento)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi aventi ad oggetto il coordinamento 
delle disposizioni della presente legge con 
le altre norme in materia di ordinamento 
giudiziario, nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 

a) procedere alla abrogazione espressa 
delle disposizioni incompatibili; 

b) procedere al coordinamento delle al-
tre disposizioni in materia di ordinamento 
giudiziario e tra le norme in vigore e quelle 
introdotte dalla presente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma l 
sono adottati su proposta del Ministro della 
giustizia, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, da esprimere en-
tro trenta giorni dalla ricezione dei relativi 
schemi; decorso tale termine i decreti legi-
slativi possono comunque essere emanati.

CAPO III

NORME PER LA ELIMINAZIONE DEL-
L’ARRETRATO

Art. 7.

(Trattazione dei procedimenti anteriori al 30 
novembre 2014)

1. Per la definizione dei procedimenti ci-
vili e penali pendenti alla data del 30 no-
vembre 2014, esclusi quelli civili già assunti 
in decisione entro tale data, e dei procedi-
menti già assunti in decisione che siano ri-
messi in istruttoria, si provvede, nei modi 
e nei termini previsti dalla presente legge, 

mediante il ricorso a giudici onorari di tribu-
nale e sostituti procuratori onorari.

2. Entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, con uno o più decreti del Mi-
nistro della giustizia, su conforme delibera 
del Consiglio superiore della magistratura 
sono definite le dotazioni di magistrati ono-
rari da assegnare agli uffici giudiziari di 
primo grado tenuto conto della entità del 
contenzioso pendente in ciascun ufficio alla 
data del 31 dicembre 2012, della percentuale 
media relativa all’ultimo biennio anteriore al 
31 dicembre 2012, di definizione dei proce-
dimenti sopravvenuti, e della media di sco-
pertura dell’organico nel medesimo biennio, 
con la finalità di definire le pendenze arre-
trate entro quattro anni.

3. Entro venti giorni dalla scadenza del 
termine di sessanta giorni, di cui al comma 
2, i capi degli uffici provvedono a trasmet-
tere ai consigli giudiziari le proposte di mo-
difica tabellare immediatamente esecutive ri-
volte a dare attuazione alle finalità della pre-
sente legge; le proposte sono elaborate se-
condo i criteri di cui all’articolo 8.

4. In relazione ai procedimenti di cui al 
comma 1, il magistrato onorario può essere 
incaricato della trattazione di procedimenti 
civili di valore non superiore a 100.000 
euro, fermi restando tutti gli altri limiti di 
cui all’articolo 84-undecies, comma 2, del 
regio decreto n. 12 del 1941.

Art. 8.

(Modifiche tabellari)

1. Presso ogni ufficio giudiziario ove sia 
previsto un contingente di magistrati onorari, 
il capo dell’ufficio deve provvedere, nel ri-
spetto del termine di cui all’articolo 7, 
comma 3, alla modifica delle tabelle per 
adeguarle al programma per la definizione 
dei procedimenti pendenti alla data del 30 
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novembre 2014, di cui al medesimo arti-
colo 7.

2. L’assegnazione dei magistrati onorari 
nelle sezioni o gruppi di lavoro è operata, 
di regola, in ragione di un giudice onorario 
ogni due magistrati ordinari. Se l’entità del 
contenzioso pendente è notevole, il rapporto 
può anche essere di due magistrati onorari 
per ogni giudice ordinario, ma non supe-
riore. L’individuazione dei procedimenti di 
cui all’articolo 7, comma 1, è eseguita sotto 
il controllo del presidente di sezione o del 
responsabile del gruppo di lavoro con l’ausi-
lio del magistrato ordinario e dei magistrati 
onorari allo stesso collegati; la ripartizione 
e l’ordine di trattazione dei procedimenti 
stessi sono effettuati sulla base di criteri de-
finiti dal Consiglio superiore della magistra-
tura che devono tenere anche conto, nel pre-
vedere la ripartizione dei fascicoli tra il ma-
gistrato ordinario ed i magistrati onorari allo 
stesso collegati, dell’ordine di anzianità dei 
procedimenti e delle tipologie di contenzioso 
che possono essere trattate dalla magistratura 
onoraria, della necessità di individuare per 
ciascun ruolo un programma di definizione 
del contenzioso e della applicabilità ai pro-
cedimenti penali della legge 31 luglio 
2006, n. 241; dalla riassegnazione sono 
esclusi i procedimenti civili già rinviati per 
la udienza di precisazione delle conclusioni 
compresa nel periodo di cinque mesi dalla 
data di ripartizione del ruolo; nella riasse-
gnazione possono essere affidati al giudice 
onorario i procedimenti rinviati ad epoca 
successiva. Allo stesso modo si opera la 
riassegnazione dei procedimenti eventual-
mente ancora pendenti alla data del 30 di-
cembre 2014 innanzi alle sezioni stralcio di 
cui alla legge 22 luglio 1997, n. 276.

3. Al fine dell’ordinato avvio e del solle-
cito espletamento delle attività di recupero 
del contenzioso pendente, il Consiglio supe-
riore della magistratura indica criteri per la 
verifica tempestiva dell’andamento delle de-
finizioni, in particolare prevedendo che i 
presidenti di sezione ed i procuratori ag-

giunti della Repubblica procedano con ca-
denza periodica ravvicinata a riunioni con 
tutti i magistrati ordinari ed onorari della 
propria sezione o gruppo e con il funziona-
rio preposto alla cancelleria o segreteria giu-
diziaria, per esaminare congiuntamente gli 
eventuali problemi insorti, nonché le innova-
zioni che possono avere effetti sul lavoro 
giudiziario, e per formulare proposte al 
capo dell’ufficio se le soluzioni esulano dai 
loro poteri di intervento. Può, inoltre essere 
prevista la periodicità delle riunioni di cui 
all’articolo 47-quater del regio decreto 
n. 12 del 1941, e di quelle convocate dai 
procuratori aggiunti, nelle quali esaminare 
gli orientamenti giurisprudenziali seguiti dai 
magistrati ordinari ed onorari della sezione 
o del gruppo di lavoro, prevedendo che la 
presenza a dette riunioni sia obbligatoria 
per i magistrati ordinari e per quelli onorari.

4. Tra i criteri di cui al comma 3 deve es-
sere altresì previsto che ciascuna sezione o 
gruppo di lavoro riferisca periodicamente al 
capo dell’ufficio sulla attività svolta e sulla 
dinamica dei flussi del contenzioso e che il 
capo dell’ufficio invii una relazione al consi-
glio giudiziario unitamente ad eventuali pro-
poste di modifica tabellare.

Art. 9.

(Prestazioni di lavoro straordinario)

1. In relazione alle sole esigenze connesse 
con il recupero dell’arretrato di cui all’arti-
colo 7, comma 1, in deroga alle vigenti di-
sposizioni, il personale del Ministero della 
giustizia, ruolo delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, è autorizzato, in deroga alle di-
sposizioni vigenti, allo svolgimento di pre-
stazioni di lavoro straordinario per gli anni 
2014, 2015 e 2016, per un monte ore pari 
ad euro 1.800.000 l’anno.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 10.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati gli articoli 42-ter, 42- 
quater, 42-quinquies, 42-sexies, 42-septies, 
43-bis, commi secondo e terzo, 71 e 71-bis 
del regio decreto n. 12 del 1941.

2. La legge 22 luglio 1997, n. 276, è 
abrogata a decorrere dal 31 dicembre 2014.

Art. 11.

(Norma di copertura)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 1 e 3 è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 13.731.497 per l’anno 
2014, euro 14.391.497 per l’anno 2015 ed 
euro 14.226.497 a decorrere dall’anno 2016.

2. Per le finalità di cui all’articolo 9 è 
autorizzata la spesa di euro 1.800.000 per 
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

3. Agli oneri indicati ai commi 1 e 2, pari 
complessivamente a euro 15.531.497 per 
l’anno 2014, a euro 16.191.497 per l’anno 
2015 e ad euro 16.026.497 per l’anno 
2016, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva speciale e spe-

ciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio dell’attua-
zione delle disposizioni di cui agli articoli 
1 e 3 della presente legge, anche ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite re-
lazioni, i decreti che, in presenza dei presup-
posti richiesti dalla legge, dispongano l’uti-
lizzo del fondo di cui all’articolo 26 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. I decreti 
di cui al precedente periodo sono altresì 
elencati nell’allegato di cui all’articolo 11, 
comma 8, della citata legge n. 196 del 2009.

Art. 12.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni della presente legge en-
trano in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, fatta eccezione per 
gli articoli 2, 4, limitatamente alle disposi-
zioni concernenti i giudici di pace, e 5, 
commi 3, 4, 5 e 6, che si applicano a decor-
rere dal 31 dicembre 2014.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1202 

D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE STEFANI

CAPO I

DEL GIUDICE DI PACE

Art. 1.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente capo si ap-
plicano ai giudici di pace che svolgono le 
funzioni giurisdizionali ai sensi della legge 
21 novembre 1991, n. 374 e successive mo-
dificazioni.

Art. 2.

(Requisiti per la nomina)

1. Per la nomina a giudice di pace sono 
richiesti i seguenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano; 
b) avere l’esercizio dei diritti civili e 

politici; 
c) non avere riportato condanne per de-

litti non colposi o a pena detentiva per con-
travvenzione e non essere stati sottoposti a 
misure di prevenzione o di sicurezza; 

d) avere idoneità fisica e psichica; 
e) avere un’età non inferiore a trenta 

anni e non superiore a settanta, all’atto della 
nomina; 

f) avere conseguito la laurea, al termine 
di un corso quadriennale, in giurisprudenza; 

g) aver svolto funzioni di magistrato or-
dinario od onorario per almeno cinque anni 
ovvero aver esercitato per almeno cinque 
anni la professione di avvocato o notaio 
senza incorrere in sanzioni disciplinari o 
aver svolto, in qualità di docente di ruolo, 

attività di insegnamento universitario in ma-
terie giuridiche per almeno cinque anni; 

h) avere cessato, o impegnarsi a cessare 
prima dell’assunzione delle funzioni di giu-
dice di pace, l’esercizio di qualsiasi attività 
lavorativa dipendente, pubblica o privata; 

i) non essere stati dichiarati inidonei al-
l’esercizio delle funzioni di giudice onorario.

2. Costituisce titolo preferenziale per la 
nomina a giudice di pace il possesso, nel-
l’ordine, di uno o più dei seguenti requisiti: 

a) aver svolto le funzioni giudiziarie, in 
qualità di magistrato ordinario, vice procura-
tore onorario o giudice onorario di tribunale, 
senza aver subito provvedimenti disciplinari; 

b) aver svolto le funzioni giudiziarie, 
nella qualità di giudice tributario presso le 
commissione tributarie provinciali o regio-
nali, senza aver subito provvedimenti disci-
plinari; 

c) aver esercitato, senza incorrere in 
sanzioni disciplinari, la professione di avvo-
cato da almeno tre anni; 

d) aver esercitato l’insegnamento uni-
versitario in qualità di docente in materie 
giuridiche nei ruoli dell’università o aver 
esercitato le funzioni di notaio, senza incor-
rere in sanzioni disciplinari; 

e) aver conseguito il dottorato di ricerca 
in materie giuridiche; 

f) avere conseguito il diploma di spe-
cializzazione in una disciplina giuridica al 
termine di un corso di studi della durata 
non inferiore a due anni presso le scuole 
di specializzazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 162.

3. Nel caso in cui due o più candidati 
possiedano il medesimo requisito fra quelli 
indicati al comma 2, ha la precedenza quello 
che ha maturato, con riferimento al requisito 
comune, il maggior numero di anni, in caso 
di ulteriore parità, quello che possiede anche 
un altro requisito tra quelli nell’ordine indi-
cati, ed infine, la minore età anagrafica.
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4. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 41 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, per la nomina a giudice di pace 
presso gli uffici giudiziari che hanno sede 
nel capoluogo del circondario di Bolzano è 
richiesta inoltre l’appartenenza ad uno dei 
tre gruppi linguistici di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752.

5. Possono essere nominati giudici di pace 
solo coloro che, in possesso dei requisiti di 
cui ai commi 1, 2, 3 e 4, siano capaci di as-
solvere degnamente, per preparazione giuri-
dica e culturale, nonché per indipendenza, 
equilibrio ed imparzialità, le funzioni giudi-
ziarie.

Art. 3.

(Incompatibilità)

1. Non possono esercitare le funzioni di 
giudice di pace: 

a) i membri delle Camere e del Parla-
mento europeo, i membri del Governo e 
quelli delle giunte degli enti territoriali, i 
consiglieri regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali; 

b) gli ecclesiastici e i ministri di qua-
lunque confessione religiosa; 

c) coloro che ricoprono, o hanno rico-
perto nei tre anni precedenti alla domanda, 
incarichi direttivi o esecutivi nei partiti poli-
tici; 

d) coloro che ricoprono la carica di di-
fensore civico; 

e) coloro che svolgono attività profes-
sionale per imprese di assicurazione o ban-
che. Quando tale attività è svolta abitual-
mente dal coniuge, convivente, parenti fino 
al secondo grado o affini entro il primo 
grado, le funzioni di magistrato di pace 
non possono essere esercitate nell’ambito 
del circondario in cui l’attività professionale 
è svolta.

2. Gli avvocati non possono esercitare le 
funzioni di giudice di pace nel circondario 
del tribunale nel quale esercitano la profes-
sione forense, ovvero nel quale esercitano 
la professione forense loro associati di stu-
dio, il coniuge o il convivente, i parenti 
fino al secondo grado o gli affini entro il 
primo grado. Gli avvocati che esercitano la 
propria attività professionale nell’ambito di 
società di persone o associazioni tra profes-
sionisti di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera c), del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, non possono 
esercitare le funzioni di giudice di pace nel 
circondario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi. 
Non costituisce causa d’incompatibilità l’e-
sercizio del patrocinio davanti al tribunale 
per i minorenni, al tribunale penale militare, 
ai giudici amministrativi e contabili, alle 
commissioni tributarie.

3. Gli avvocati che svolgono le funzioni 
di giudice di pace non possono esercitare 
la professione forense dinanzi all’ufficio giu-
diziario al quale appartengono e non pos-
sono rappresentare, assistere o difendere le 
parti di procedimenti svolti dinanzi al mede-
simo ufficio, nei successivi gradi di giudizio. 
Il divieto si applica anche agli associati di 
studio, al coniuge, al convivente, ai parenti 
entro il secondo grado e agli affini entro il 
primo grado.

4. I giudici di pace che hanno tra loro 
vincoli di parentela fino al secondo grado 
o di affinità fino al primo grado, di coniugio 
o di convivenza non possono essere nomi-
nati presso lo stesso ufficio giudiziario.

5. Il giudice di pace non può assumere 
l’incarico di consulente, perito o interprete 
nei procedimenti che si svolgono davanti 
agli uffici giudiziari compresi nel circonda-
rio presso il quale esercita le funzioni giudi-
ziarie.
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Art. 4.

(Concorso per l’accesso alle funzioni 
di giudice di pace)

1. Ciascun consiglio giudiziario, ogni 
quattro anni e dopo l’espletamento delle pro-
cedure di cui all’articolo 10-ter della legge 
21 novembre 1991, n. 374, provvede alla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
bando del concorso a titoli per la copertura 
dei posti che si renderanno vacanti e per i 
quali non siano state proposte istanze di 
conferma. Il consiglio giudiziario dà notizia 
della avvenuta pubblicazione mediante co-
municazione ai Consigli degli Ordini degli 
avvocati del distretto e mediante inserzione 
del relativo avviso nel sito internet del Mi-
nistero della giustizia. Qualora abbia notizia 
del verificarsi di una vacanza, prima della 
scadenza del termine previsto, aggiunge il 
posto a quelli per i quali sia in corso la pro-
cedura di copertura o è pubblicato limita-
mente a quelli che si renderanno vacanti 
l’anno successivo.

2. La domanda di ammissione al concorso 
per giudice di pace si propone nel termine 
di trenta giorni dalla pubblicazione del 
bando nella Gazzetta Ufficiale. Nella do-
manda sono indicati i requisiti ed allegati i 
titoli posseduti, ed è contenuta la dichiara-
zione attestante l’insussistenza delle cause 
di incompatibilità previste dalla legge.

3. I candidati non possono presentare do-
manda di ammissione al tirocinio in più di 
tre distretti diversi nello stesso anno e non 
possono indicare più di tre sedi per ciascun 
distretto.

4. Il presidente della corte d’appello tra-
smette al consiglio giudiziario le domande 
pervenute. Il consiglio giudiziario, nella 
composizione prevista dall’articolo 10, 
comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 
2006, n. 25, formula le proposte di ammis-
sione al tirocinio sulla base di quanto previ-
sto nel regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 giugno 
2000, n. 198.

5. Le domande degli interessati e le pro-
poste del consiglio giudiziario sono tra-
smesse dal presidente della corte d’appello 
al Consiglio superiore della magistratura, 
che delibera l’ammissione al tirocinio di 
cui all’articolo 5 per un numero di aspiranti 
non superiore del venti per cento rispetto al 
numero di giudici di pace da nominare.

Art. 5.

(Tirocinio)

1. II tirocinio per la nomina a giudice di 
pace ha una durata di sei mesi e viene 
svolto, nell’ambito dell’ufficio giudiziario 
scelto come sede dal tirocinante, sotto la di-
rezione di un magistrato affidatario, di car-
riera o di pace, nominato tra coloro che 
svolgono funzioni giudiziarie da almeno 
otto anni.

2. Il consiglio giudiziario, nella composi-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, 
organizza e coordina il tirocinio attuando 
le direttive del Consiglio superiore della ma-
gistratura e nomina i magistrati affidatari.

3. Il tirocinio si svolge presso gli uffici 
del tribunale e del giudice di pace. I magi-
strati affidatari si avvalgono della collabora-
zione di magistrati da essi designati, ai quali 
sono assegnati i tirocinanti per la pratica 
giudiziaria in materia civile e penale.

4. Il tirocinio si articola nella partecipa-
zione alle attività giudiziarie svolte dal ma-
gistrato assegnatario, compresa la prepara-
zione dell’udienza, la partecipazione alla ca-
mera di consiglio e la redazione delle mi-
nute dei provvedimenti. Il tirocinio per la 
nomina a giudice di pace comprende anche 
un periodo di assistenza alle attività giudi-
ziarie espletate da un magistrato addetto al-
l’ufficio del giudice per le indagini prelimi-
nari.
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5. Al termine del periodo di tirocinio i 
magistrati affidatari redigono, sulla base 
delle note trasmesse dai magistrati assegna-
tari e delle minute dei provvedimenti giuri-
sdizionali redatti, una relazione sulle attività 
di formazione teorica e pratica svolte dal ti-
rocinante. La relazione contiene elementi di 
valutazione delle attitudini rivelate dal tiroci-
nante, avuto riguardo, in particolare, alla 
preparazione culturale e giuridica dimostrata, 
all’impegno profuso nelle attività di tiroci-
nio, alla disponibilità al costante aggiorna-
mento professionale e alle circostanze da 
cui trarre un giudizio sul possesso dei requi-
siti di equilibrio, indipendenza ed imparzia-
lità.

6. Il consiglio giudiziario, nella composi-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, 
formula per ciascun tirocinante un giudizio 
sulla idoneità all’esercizio delle funzioni 
giudiziarie e propone una graduatoria degli 
idonei sulla base delle relazioni dei magi-
strati affidatari. I giudizi e la graduatoria 
sono trasmessi al Consiglio superiore della 
magistratura per le deliberazioni di cui al-
l’articolo 6.

7. Ai partecipanti al tirocinio è corrisposta 
un’indennità pari ad euro 90 per ciascun 
giorno di effettiva partecipazione al tiroci-
nio.

8. Non si applicano le disposizioni sul ti-
rocinio per la nomina a magistrato onorario.

Art. 6.

(Nomina)

1. I giudici di pace sono nominati, all’e-
sito delle procedure di cui agli articoli 4 e 
5, con decreto del Ministro della giustizia, 
previa deliberazione del Consiglio superiore 
della magistratura sulla idoneità ad assumere 
le funzioni giudiziarie.

2. Gli ammessi al tirocinio, che siano stati 
dichiarati idonei al termine del tirocinio me-

desimo ma non siano stati nominati presso 
le sedi messe a concorso, possono essere de-
stinati, a domanda, ad altre sedi vacanti.

3. Il magistrato assume possesso dell’uffi-
cio entro trenta giorni dalla data di nomina, 
a pena di decadenza dall’ufficio.

4. In caso di nomina condizionata alla 
cessazione dell’attività lavorativa di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera h), questa 
deve avvenire, a pena di decadenza dall’uf-
ficio, anche in deroga ai termini di preav-
viso previsti dalle leggi relative ai singoli 
impieghi, entro trenta giorni dalla data della 
nomina, e comunque prima dell’assunzione 
delle funzioni.

5. Coloro che, a seguito di deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
sono stati giudicati inidonei ad assumere le 
funzioni giudiziarie non possono presentare 
ulteriori domande di ammissione al concorso 
per la nomina a giudice di pace.

Art. 7.

(Formazione professionale 
dei giudici di pace)

1. I giudici di pace partecipano alle riu-
nioni trimestrali organizzate dal giudice 
coordinatore. Nel corso delle riunioni ven-
gono esaminate le questioni giuridiche più 
rilevanti di cui i magistrati abbiano curato 
la trattazione.

2. Si applicano le disposizioni sulla for-
mazione permanente della magistratura ono-
raria di cui al decreto legislativo 30 gennaio 
2006, n. 26, e successive modificazioni.

3. La partecipazione ai corsi di forma-
zione professionale e alle riunioni periodiche 
indette dal coordinatore dell’ufficio del giu-
dice di pace ai sensi del comma 1 è obbli-
gatoria.
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Art. 8.

(Durata dell’ufficio e conferma 
del giudice di pace)

1. Il giudice di pace dura in carica quattro 
anni e può essere confermato per ulteriori 
periodi di quattro anni. Possono essere con-
fermati solo coloro che non hanno superato i 
settantacinque anni di età.

2. La domanda di conferma si presenta, 
almeno sei mesi prima della scadenza del 
quadriennio, al consiglio giudiziario del di-
stretto in cui ha sede l’ufficio giudiziario 
per il quale la conferma è richiesta.

3. Almeno tre mesi prima della scadenza 
del quadriennio il consiglio giudiziario, nella 
composizione di cui all’articolo 10, comma 
1, del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25, esprime, con riguardo al giudice di 
pace che ha presentato domanda di con-
ferma, un giudizio d’idoneità a svolgere le 
funzioni giudiziarie.

4. Il giudizio d’idoneità è finalizzato ad 
accertare il possesso dei requisiti di cui al 
comma 5 dell’articolo 2, e viene espresso 
previa audizione dell’interessato, sulla base 
dei seguenti elementi: 

a) il parere del presidente del tribunale; 
b) i dati statistici relativi all’attività 

svolta; 
c) l’esame a campione dei provvedi-

menti giurisdizionali e dei verbali delle 
udienze a cui ha partecipato il giudice di 
pace nel quadriennio; 

d) il rispetto delle regole di deontolo-
gia; 

e) il parere del capo dell’ufficio giudi-
ziario presso il quale il giudice presta servi-
zio; 

f) l’autorelazione del giudice di pace.

5. Il consiglio giudiziario trasmette al 
Consiglio superiore della magistratura il giu-
dizio espresso ai sensi del comma 3, unita-
mente alla domanda dell’interessato. La con-

ferma viene disposta con decreto del Mini-
stro della giustizia, previa deliberazione del 
Consiglio superiore della magistratura sulla 
idoneità a svolgere le funzioni giudiziarie.

6. Fino alla decisione del Consiglio supe-
riore della magistratura in ordine al rinnovo 
dell’incarico, il giudice di pace continua a 
prestare servizio. In caso di mancato rinnovo 
la cessazione dell’incarico avviene all’atto 
della notifica del decreto del Ministero della 
giustizia.

7. Coloro che, a seguito di deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
sono stati giudicati inidonei allo svolgimento 
delle funzioni giudiziarie non possono pre-
sentare ulteriori domande di ammissione al 
concorso per la nomina a giudice di pace.

8. Le domande di conferma ai sensi del 
presente articolo hanno la priorità sulle do-
mande presentate ai sensi dell’articolo 4 
nonché sulle richieste di trasferimento di 
cui all’articolo 10.

Art. 9.

(Nomina di giudici di pace che hanno già 
svolto funzioni giudiziarie onorarie)

1. I vice procuratori onorari ed i giudici 
onorari di tribunale non possono presentare 
domanda di ammissione al concorso di cui 
all’articolo 4 per l’ufficio del giudice di 
pace che ha sede nel circondario in cui 
hanno svolto le funzioni giudiziarie onorarie, 
se non decorsi due anni dalla cessazione del-
l’incarico o dal trasferimento ad altro circon-
dario.

Art. 10.

(Domande di trasferimento)

1. I giudici di pace in servizio possono 
chiedere il trasferimento presso altri uffici 
giudiziari omologhi che presentino vacanze 
in organico.
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2. La domanda di trasferimento si pre-
senta al consiglio giudiziario del distretto 
in cui ha sede l’ufficio giudiziario per il 
quale la domanda è presentata. La domanda 
ha ad oggetto uno dei posti vacanti pubbli-
cati dal consiglio giudiziario e si presenta 
entro i termini previsti per le domande di 
ammissione al tirocinio.

3. Le domande di trasferimento hanno la 
priorità sulle domande di ammissione al tiro-
cinio e sulle nuove nomine ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 6.

Art. 11.

(Doveri del giudice di pace)

1. Il giudice di pace è tenuto all’osser-
vanza dei doveri previsti per i magistrati or-
dinari, in quanto compatibili.

2. Il giudice di pace ha inoltre l’obbligo 
di astenersi, oltre che nei casi previsti dal-
l’articolo 51 del codice di procedura civile 
e dall’articolo 36 del codice di procedura 
penale, in ogni caso in cui egli, un associato 
di studio, il coniuge, il convivente, i parenti 
fino al secondo grado o gli affini entro il 
primo grado abbiano, o abbiano avuto negli 
ultimi cinque anni, rapporti di lavoro auto-
nomo o di collaborazione con una delle 
parti.

Art. 12.

(Decadenza)

1. Il magistrato di pace decade dall’uffi-
cio, oltre che nelle ipotesi previste dai 
commi 3 e 4 dell’articolo 6, quando viene 
meno taluno dei requisiti necessari per la 
nomina, per dimissioni volontarie ovvero 
quando sopravviene una causa di incompati-
bilità.

Art. 13.

(Aspettativa e dispensa)

1. Il giudice di pace può essere collocato 
in aspettativa dall’incarico, su sua domanda 
o d’ufficio, per infermità o per altri impedi-
menti di durata superiore a sei mesi.

2. Il giudice di pace è dispensato, su sua 
domanda o d’ufficio, per infermità che im-
pedisca in modo definitivo l’esercizio delle 
funzioni o per altri impedimenti di durata 
superiore a due anni.

Art. 14.

(Sanzioni disciplinari)

1. Il magistrato di pace che viola i propri 
doveri è soggetto alle seguenti sanzioni di-
sciplinari: 

a) ammonimento; 

b) censura; 

c) revoca della nomina.

2. L’ammonimento è un richiamo, 
espresso nel dispositivo della decisione di-
sciplinare, all’osservanza, da parte del magi-
strato onorario, dei suoi doveri, in rapporto 
all’illecito commesso.

3. La censura è una dichiarazione formale 
di biasimo contenuta nel dispositivo della 
decisione disciplinare.

4. La revoca della nomina può essere di-
sposta nei casi in cui il magistrato si dimo-
stri inidoneo a svolgere le funzioni giudizia-
rie ovvero in caso di grave violazione disci-
plinare.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui alla sezione I del capo 
I del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109.
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Art. 15.

(Procedimento)

1. Acquisita la notizia d’illecito discipli-
nare il presidente della corte d’appello di-
spone gli accertamenti necessari e se la 
stessa risulta infondata, procede all’archivia-
zione con decreto da notificarsi all’interes-
sato.

2. Il presidente della corte d’appello, 
quando ritenga la notizia fondata, propone 
al consiglio giudiziario, nella composizione 
di cui al comma 4 dell’articolo 4, l’applica-
zione della sanzione dell’ammonimento, 
della censura o della revoca o la dichiara-
zione di decadenza.

3. Nei casi previsti dall’articolo 12, il Pre-
sidente della corte d’appello propone al con-
siglio giudiziario, nella composizione di cui 
al comma 4 dell’articolo 4, la dichiarazione 
di aspettativa o dispensa.

4. Il consiglio giudiziario, sentito l’inte-
ressato e verificata la fondatezza della pro-
posta, trasmette gli atti al Consiglio supe-
riore della magistratura affinché provveda 
sulla dichiarazione di decadenza, sulla aspet-
tativa, sulla dispensa, sull’ammonimento, 
sulla censura o sulla revoca.

5. I provvedimenti di cui agli articoli 12, 
13 e 14 sono adottati con decreto del Mini-
stro della giustizia.

Art. 16.

(Ruolo organico degli uffici 
del giudice di pace)

1. Il ruolo organico dei magistrati addetti 
agli uffici del giudice di pace è fissato in 
2.700 posti.

2. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia sentito il parere del Consiglio supe-
riore della magistratura, è determinata la 

pianta organica degli uffici del giudice di 
pace.

3. Il servizio prestato nelle funzioni di 
magistrato di pace, anche antecedentemente 
all’entrata in vigore della presente legge, è 
equiparato al servizio prestato dai dipendenti 
di ruolo delle pubbliche amministrazioni ai 
fini dell’ammissione ai concorsi per l’ac-
cesso alla dirigenza pubblica ed alle magi-
strature amministrative e contabili.

Art. 17.

(Norme per le regioni Trentino-Alto Adige 
e Valle d’Aosta)

1. Alla nomina, alla decadenza, alla di-
spensa, all’ammonimento, alla censura e 
alla revoca dall’ufficio dei giudici di pace 
nelle regioni Trentino-Alto Adige e Valle 
d’Aosta si provvede con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio superiore della magistratura, 
su proposta dei presidenti delle rispettive 
giunte regionali, osservate le altre norme in 
materia stabilite dall’ordinamento giudiziario 
e nel rispetto delle procedure previste dalla 
presente legge.

Art. 18.

(Tutela delle lavoratrici madri)

1. Alle donne giudici di pace si applicano 
le disposizioni del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in 
materia di tutela delle lavoratrici madri in 
quanto compatibili.

Art. 19.

(Trattamento fiscale e previdenziale)

1. I giudici di pace in servizio iscritti alla 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
per gli avvocati e procuratori, di seguito de-
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nominata «Cassa», sono assoggettati all’ob-
bligo dell’assicurazione per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti.

2. I giudici di pace non iscritti alla Cassa 
sono iscritti alla gestione separata presso l’I-
stituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, di seguito 
denominata «gestione separata INPS».

Art. 20.

(Contributi e versamenti)

1. I contributi alla Cassa e alla gestione 
separata INPS devono essere versati secondo 
le modalità, i termini e la periodicità previsti 
dalle norme vigenti in materia e nelle se-
guenti misure: 

a) del 14 per cento dell’ammontare 
complessivo delle indennità percepite, per 
la generalità degli assicurati; 

b) del 12,5 per cento dell’ammontare 
complessivo delle indennità, per coloro che 
sono titolari di pensione diretta; 

c) del 10 per cento dell’ammontare 
complessivo delle indennità, per coloro per 
i quali sussiste una contribuzione per altri 
rapporti.

2. L’onere della contribuzione di cui al 
comma 1 è a carico per un terzo dell’assicu-
rato e per due terzi del Ministero della giu-
stizia.

3. Per gli iscritti alla Cassa i versamenti 
effettuati ai sensi dei commi 1 e 2 si cumu-
lano con quelli effettuati per lo stesso pe-
riodo per attività professionali e, in caso di 
incapienza rispetto alla misura minima dei 
contributi soggettivi e integrativi, l’assicu-
rato deve provvedere al versamento della 
differenza nel termine di trenta giorni dalla 
data di comunicazione della medesima 
Cassa. Sui versamenti effettuati in ritardo 
sono dovuti gli interessi al tasso legale.

Art. 21.

(Diritto e misura dei 
trattamenti pensionistici)

1. L’iscrizione alla Cassa o alla gestione 
separata INPS dà diritto alla pensione di 
vecchiaia, alla pensione di inabilità, all’asse-
gno di invalidità e alla pensione ai superstiti, 
nonché ai supplementi e alle pensioni sup-
plementari, alle condizioni, nei tempi, nei 
modi e nelle misure stabiliti dai rispettivi or-
dinamenti, di cui alla legge 20 settembre 
1980, n. 576, e successive modificazioni, e 
alla legge 11 febbraio 1992, n. 141, per gli 
iscritti alla Cassa, nonché alla legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, e successive modificazioni, 
per gli iscritti alla gestione separata INPS.

Art. 22.

(Iscrizione retroattiva)

1. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, i giudici di 
pace possono chiedere l’iscrizione retroattiva 
alla competente Cassa o gestione separata 
INPS con effetto dalla data di inizio del ser-
vizio.

2. La domanda presentata ai sensi del 
comma 1 deve essere corredata, a pena di 
decadenza, da certificazione attestante l’am-
montare dei compensi riscossi e dichiarati 
ai fini dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche per ciascuno degli anni per cui si 
chiede la retrodatazione dell’iscrizione.

3. Entro sei mesi dalla data della comuni-
cazione di accoglimento da parte della Cassa 
o della gestione separata INPS della do-
manda presentata ai sensi dei commi 1 e 
2, il richiedente deve effettuare il versa-
mento dei contributi dovuti in unica solu-
zione e nei modi indicati o se prevista con 
una dilazione del pagamento entro la data 
della cessazione dal servizio.
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Art. 23.

(Norme generali di ricongiunzione)

1. Per quanto non disciplinato dalla pre-
sente legge, trovano applicazione per gli 
iscritti alla Cassa le norme di cui alla legge 
20 settembre 1980, n. 576, e successive mo-
dificazioni, e per gli iscritti alla gestione se-
parata INPS le norme di cui alla legge 8 
agosto 1995, n. 335, e successive modifica-
zioni, relative alla ricongiunzione dei periodi 
assicurativi.

Art. 24.

(Iscrizione all’albo dei cassazionisti)

1. Il periodo di servizio reso quale giudice 
di pace è computato agli effetti del raggiun-
gimento dell’anzianità necessaria per l’iscri-
zione all’albo degli avvocati abilitati al pa-
trocinio innanzi alla Corte di cassazione.

Art. 25.

(Modifiche in materia di competenze del 
giudice di pace in materia civile 

ed amministrativa)

1. I commi primo e secondo dell’articolo 
7 del codice di procedura civile sono sosti-
tuiti dai seguenti: 

«Il giudice di pace è competente per le 
cause relative a beni mobili di valore non 
superiore a euro 50.000, quando dalla legge 
non sono attribuite alla competenza di altro 
giudice. 

Il giudice di pace è altresì competente per 
le cause di risarcimento del danno prodotto 
dalla circolazione di veicoli e natanti, con 
esclusione di quelle in cui è stata cagionata 
la morte di una persona».

2. Al terzo comma dell’articolo 7 del co-
dice di procedura civile, dopo il numero 3- 
bis), è aggiunto, in fine, il seguente: 

«3-ter) per le cause relative alla materia 
condominiale ed opposizione alle delibera-
zioni approvate dall’assemblea dei condo-
mini».

3. All’articolo 7 del codice di procedura 
civile è aggiunto in fine il seguente comma: 

«Il giudici di pace è altresì competente in 
materia di esecuzione forzata mobiliare».

4. Al secondo comma dell’articolo 9 del 
codice di procedura civile dopo le parole: 
«per l’esecuzione forzata» è aggiunta la se-
guente: «immobiliare».

5. Al primo comma dell’articolo 637 del 
codice di procedura civile, le parole: «o, in 
composizione monocratica, il tribunale che 
sarebbe competente per la domanda proposta 
in via ordinaria», sono sostituite dalle se-
guenti: «qualunque sia il valore della do-
manda, salva la competenza per materia pre-
vista da altre disposizioni di legge».

6. Il comma 1 dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, è sostituito 
dal seguente: «1. Il verbale di accordo, il 
cui contenuto non è contrario all’ordine pub-
blico o a norme imperative, è omologato, su 
istanza di parte proposta ai sensi del comma 
primo dell’articolo 322 del codice di proce-
dura civile e previo accertamento anche 
della regolarità formale, con processo ver-
bale di conciliazione del giudice di pace 
nel cui circondario ha sede l’organismo. 
Nelle controversie transfrontaliere di cui al-
l’articolo 2 della direttiva 2008/52/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
maggio 2008, il verbale è omologato dal 
giudice di pace nel cui circondario l’accordo 
deve avere esecuzione».

7. Al secondo comma dell’articolo 322 
del codice di procedura civile, le parole: «, 
se la controversia rientra nella competenza 
del giudice di pace» sono soppresse.
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8. Il terzo comma dell’articolo 322 del 
codice di procedura civile è abrogato.

9. All’articolo 6 del decreto legislativo 1º 
settembre 2011, n. 150, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Salve le competenze stabilite da altre 
disposizioni di legge, l’opposizione si pro-
pone davanti al giudice di pace»; 

b) i commi 4 e 5 sono abrogati.

Art. 26.

(Modifiche in materia di competenze del 
giudice di pace in materia penale)

1. Al decreto legislativo 28 agosto 2000, 
n. 274, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1 dell’articolo 4, la lettera 
a) è sostituita dalla seguente: 

«a) per i delitti consumati o tentati pre-
visti dagli articoli 495, 527, 581, 582, 590, 
594, 595, 596-bis, 610, 611, 612, 613, 
614, 615, 615-bis, 615-ter, 615-quater, 
615-quinquies, 616, 617, 617-bis, 617-ter, 
617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 618, 
619, 620, 621, 622, 623, 624, 625 n. 2, 
626, 627, 631, 632, 633, 634, 635, 635- 
bis, 636, 637, 638, 639, 640, comma 1, 
647 e 651 del codice penale»; 

b) al comma 1 dell’articolo 4, la lettera 
b) è sostituita dalla seguente: 

«b) per le contravvenzioni previste dal 
libro III del codice penale»; 

c) al comma 2 dell’articolo 4, la lettera 
q) è sostituita dalla seguente: 

«q) articoli 186, 187 e 189 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 
"Nuovo codice della strada"».

2. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) i commi 2-ter e 2-quater dell’arti-
colo 186 sono abrogati; 

b) i commi 1-ter e 1-quater dell’arti-
colo 187 sono abrogati.

Art. 27.

(Normativa in materia 
di contenzioso pendente)

1. I giudizi civili di cui all’articolo prece-
dente pendenti dinanzi ai tribunali alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
sono attribuiti al giudice di pace territorial-
mente competente, con esclusione delle 
cause già assunte in decisione e che non ri-
messe in istruttoria.

Art. 28.

(Potestà legislativa regionale)

1. In attuazione dell’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, deve essere concluso un accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano per l’attribu-
zione alle Regioni dell’organizzazione degli 
uffici del giudice di pace oltre a stabilire 
che tutte le decisioni nella predetta materia 
sono assunte dal consiglio giudiziario, nella 
composizione di cui all’articolo 10, comma 
1, del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25.

2. Le spese sostenute dalle Regioni sono 
rimborsate entro limiti predeterminati sulla 
base dei corrispondenti oneri mediamente 
sostenuti dallo Stato per gli uffici del giu-
dice di pace.
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CAPO II

DISPOSIZIONI DI COORDlNAMENTO, 
TRANSITORIE E FINALI

Art. 29.

(Durata dell’incarico dei giudici di pace e 
dei magistrati onorari di tribunale 

in servizio)

1. I giudici di pace che esercitano le fun-
zioni alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, alla scadenza del mandato o 
della proroga possono essere confermati 
per ulteriori periodi di quattro anni, ai sensi 
dell’articolo 8. Possono essere confermati 
solo coloro che non hanno superato i 75 
anni di età.

Art. 30.

(Disposizioni transitorie in materia 
di illeciti disciplinari)

1. Per i fatti commessi anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge 

continuano ad applicarsi, se più favorevoli, 
le disposizioni in materia di illeciti discipli-
nari contenute nella legge 21 novembre 
1991, n. 374.

Art. 31.

(Abrogazioni)

1. Gli articoli 4, 4-bis, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 
10-bis della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, sono abrogati. Sono altresì abrogate 
le altre disposizioni incompatibili con la pre-
sente legge.

Art. 32.

(Disposizioni di attuazione)

1. Entro centottanta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale, con decreto del Ministro 
della giustizia adottato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono emanate le norme di coordina-
mento e di attuazione rese necessarie dalla 
presente legge.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1292 

D’INIZIATIVA DELLE SENATRICI GAMBARO ED 

ALTRE 

Art. 1.

(Modifiche in materia di competenza del 
giudice di pace per il procedimento 

monitorio)

1. Al primo comma dell’articolo 637 del 
codice di procedura civile le parole «o, in 
composizione monocratica, il tribunale che 
sarebbe competente per la domanda proposta 
in via ordinaria» sono soppresse.

Art. 2.

(Modifiche in materia di competenza del 
giudice di pace per l’opposizione nel 

procedimento monitorio)

1. Al primo comma dell’articolo 645 del 
codice di procedura civile le parole «al 
quale appartiene il giudice che ha emesso 
il decreto» sono sostituite dalle seguenti 
«competente per materia ai sensi degli arti-
coli 7 e 9».

Art. 3.

(Modifiche in materia di competenze del 
giudice di pace in materia civile)

1. All’articolo 7 del codice di procedura 
civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) i commi primo e secondo sono sosti-
tuiti dai seguenti: 

«Il giudice dì pace è competente per le 
cause relative a beni mobili di valore non 
superiore a curo 20.000, quando dalla legge 
non sono attribuite alla competenza di altro 
giudice. 

Il giudice di pace è altresì competente per 
le cause di risarcimento del danno prodotto 
dalla circolazione di veicoli e natanti, con 
esclusione di quelle in cui è stata cagionata 
la morte di una persona.»; 

b) al terzo comma è aggiunto, in fine, 
il seguente numero: 

«3-ter) per le cause relative alla materia 
condominiale ed opposizione alle delibera-
zioni approvate dall’assemblea dei condo-
mini.»; 

c) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«Il giudice di pace è altresì competente in 
materia di esecuzione forzata mobiliare».

2. Al secondo comma dell’articolo 9 del 
codice di procedura civile dopo le parole 
«per l’esecuzione forzata» è inserita la se-
guente: «immobiliare».
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DISEGNO DI LEGGE N. 1798 

D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE RICCHIUTI 

Art. 1.

(Contenuto della delega)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con l’osservanza dei princìpi 
e dei criteri direttivi di cui agli articoli da 2 
a 8, uno o più decreti legislativi diretti a: 

a) istituire l’ufficio del processo quale 
articolazione organizzativa presso il tribu-
nale e la procura della Repubblica e preve-
dere l’inserimento al suo interno, dei se-
guenti soggetti, attribuendo loro le distinte 
competenze in ragione della diversa natura 
delle loro funzioni: oltre al titolare dell’uffi-
cio del processo, in via permanente i magi-
strati onorari interessati dal regime transito-
rio della presente riforma, in via permanente 
e funzionale il personale amministrativo, in 
via temporanea e funzionale i nuovi magi-
strati onorari nominati secondo la presente 
riforma e i tirocinanti di cui all’articolo 73 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, e successive modifica-
zioni, in ragione, rispettivamente, della na-
tura onoraria del servizio e della funzione 
formativa; 

b) prevedere un’unica figura di giudice 
onorario, denominata «giudice onorario di 
pace», inserito nell’ufficio del giudice di 
pace, che è coordinato dal presidente del tri-
bunale; 

c) prevedere la figura del magistrato re-
quirente onorario, denominata «vice procura-
tore onorario», inserito nell’ufficio della pro-
cura della Repubblica; 

d) disciplinare i requisiti e le modalità 
di accesso alla magistratura onoraria, il pro-
cedimento di nomina ed il tirocinio; 

e) prevedere le modalità di impiego dei 
giudici onorari di pace e dei vice procuratori 
onorari in modo da garantire la natura occa-
sionale e temporanea tipica del rapporto di 
servizio onorario; 

f) prevedere le modalità di inserimento 
funzionale del giudice onorario di pace di 
cui alla lettera b) nell’ufficio del processo 
presso il tribunale ordinario; 

g) prevedere le modalità d’inserimento 
funzionale del vice procuratore onorario di 
cui alla lettera c) nell’ufficio del processo 
presso la procura della Repubblica; 

h) ampliare, nel settore civile, la com-
petenza dell’ufficio del giudice di pace per 
materia e valore ed estendere i casi di deci-
sione secondo equità; 

i) prevedere in quali procedimenti le 
funzioni del pubblico ministero sono svolte 
dal vice procuratore onorario; 

l) regolamentare il regime della incom-
patibilità del magistrato onorario; 

m) individuare i doveri e i casi di 
astensione del magistrato onorario; 

n) regolamentare i casi di decadenza 
dall’incarico, astensione e dispensa dal ser-
vizio; 

o) regolamentare la responsabilità disci-
plinare individuando le fattispecie, le rela-
tive sanzioni dell’illecito disciplinare e la 
procedura per la loro applicazione, nonché 
disciplinare la partecipazione dei magistrati 
onorari al consiglio giudiziario; 

p) prevedere i criteri di liquidazione 
dell’indennità quale ristoro economico per 
il servizio reso dal magistrato onorario; 

q) prevedere il regime transitorio appli-
cabile a tutti i giudici di pace, ai giudici 
onorari presso il tribunale, ai vice procura-
tori onorari, in servizio in regime di proroga, 
e comunque da oltre sei anni alla data di en-
trata in vigore della presente legge, che assi-
curi il loro inserimento in modo permanente 
ed organico nell’ufficio del processo del tri-
bunale o della procura della Repubblica se-
condo la funzione giudicante o requirente, 
attraverso l’istituzione del ruolo ad esauri-
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mento presso ogni ufficio del processo per 
l’esercizio delle funzioni giurisdizionali de-
legate, secondo le competenze individuate 
dalla presente legge; 

r) con riferimento ai soggetti interessati 
dal regime transitorio di cui alla lettera q), 
disciplinare il trattamento economico, previ-
denziale, assistenziale e delle guarentigie; 

s) con riferimento ai soggetti interessati 
dal regime transitorio di cui alla lettera q), 
regolamentare il regime delle incompatibi-
lità; 

t) con riferimento ai soggetti interessati 
dal regime transitorio di cui alla lettera q), 
individuare i doveri ed i casi di astensione; 

u) con riferimento ai soggetti interessati 
dal regime transitorio di cui alla lettera q), 
regolamentare i casi di sospensione e deca-
denza dal servizio, la responsabilità discipli-
nare, individuando le fattispecie, le relative 
sanzioni dell’illecito disciplinare e la proce-
dura per la loro applicazione; 

v) con riferimento ai soggetti interessati 
dal regime transitorio di cui alla lettera q), 
disciplinare la partecipazione al consiglio 
giudiziario; 

z) prevedere e regolamentare il potere 
del presidente del tribunale di coordinare 
l’ufficio del giudice di pace; 

aa) operare la ricognizione e il riordino 
della disciplina in materia di formazione 
professionale dei magistrati onorari e dei 
soggetti interessati dal regime transitorio di 
cui alla lettera q); 

bb) modificare la disciplina della con-
nessione nel procedimento penale davanti 
al giudice di pace, uniformandola alla disci-
plina contenuta nel codice di procedura pe-
nale; 

cc) prevedere specifiche norme di coor-
dinamento delle nuove disposizioni con le 
altre disposizioni di legge nonché l’abroga-
zione delle norme divenute incompatibili.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono adottati su proposta del 
Ministro della giustizia e successivamente 

trasmessi al Consiglio superiore della magi-
stratura per l’espressione del parere, da ren-
dere entro trenta giorni. I medesimi schemi 
dei decreti legislativi sono successivamente 
trasmessi alle Camere, perché su di essi 
sia espresso il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, entro il 
termine di trenta giorni dalla data della rice-
zione; decorso il predetto termine i decreti 
possono essere emanati anche in mancanza 
dei pareri. Qualora detto termine venga a 
scadere nei trenta giorni antecedenti la sca-
denza del termine previsto per l’esercizio 
della delega o successivamente, quest’ultimo 
è prorogato di sessanta giorni. Il Ministero 
della giustizia predispone gli schemi dei de-
creti legislativi avvalendosi della commis-
sione tecnica per la creazione dell’ufficio 
per il processo, istituita presso il Diparti-
mento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi del medesimo Mini-
stero.

3. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di 
cui al comma 1, il Governo può emanare di-
sposizioni correttive e integrative nel rispetto 
dei princìpi e dei criteri direttivi di cui alla 
presente legge e con la procedura di cui al 
comma 2.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi con riferimento 
all’istituzione dell’ufficio del processo)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) istituire l’ufficio del processo presso 
il tribunale e l’ufficio del processo presso la 
procura della Repubblica quale articolazione 
organizzativa rispettivamente del tribunale e 
della procura della Repubblica; 

b) prevedere l’ufficio del processo 
come modello organizzativo per l’esercizio 
del potere giurisdizionale del tribunale e 
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della procura della Repubblica nell’ambito 

del quale il titolare svolge la propria fun-

zione giudicante e requirente avvalendosi 

dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, 

lettera a), secondo le rispettive funzioni e 

competenze; 

c) prevedere che titolari del rispettivo 

ufficio del processo siano il magistrato giu-

dicante e quello requirente professionale, 

nonché il presidente del tribunale e il procu-

ratore della Repubblica, secondo le compe-

tenze delle figure dirigenziali attribuite dalle 

disposizioni dell’ordinamento giudiziario ai 

magistrati professionali, che esercitano il 

proprio potere giurisdizionale sia attraverso 

la propria attività sia mediante l’attività dei 

soggetti inseriti nell’ufficio per il processo 

di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a); 

d) prevedere che i magistrati titolari 

dell’ufficio del processo di cui all’articolo 

1, comma 1, lettera a), hanno il potere di 

coordinare i soggetti inseriti nel medesimo 

ufficio del processo secondo le disposizioni 

stabilite dal presidente del tribunale e dal 

procuratore della Repubblica, che attribui-

scono la trattazione dell’attività giudiziaria 

ai predetti singoli soggetti in ragione delle 

esigenze di ufficio e secondo le distinzioni 

specificate con i decreti legislativi adottati 

in attuazione dell’articolo 1 della presente 

legge; 

e) prevedere che, salvo il ruolo orga-

nico dei soggetti interessati dal regime tran-

sitorio di cui all’articolo 4, le dotazioni or-

ganiche degli altri soggetti inseriti nell’uffi-

cio del processo siano determinate con de-

creto del Ministero della giustizia tenuto 

conto della pianta organica dei magistrati 

professionali.

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi con riferimento 
alla riforma organica della magistratura 

onoraria)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere b) ed f), il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) superare la distinzione tra giudici 
onorari di tribunale e giudici di pace, deno-
minandoli «giudici onorari di pace» e facen-
doli confluire tutti nell’ufficio del giudice di 
pace; 

b) prevedere che il Ministro della giu-
stizia stabilisce la dotazione organica dei 
giudici onorari di pace e conseguentemente 
la pianta organica di ciascun ufficio del giu-
dice di pace, tenendo conto anche delle do-
tazioni organiche dell’ufficio del processo e 
del principio di cui al comma 4, lettera b); 

c) prevedere le modalità di inserimento 
funzionale nell’ufficio del processo presso il 
tribunale per lo svolgimento delle funzioni 
giudicanti onorarie specificate con i decreti 
legislativi adottati in attuazione della delega 
di cui all’articolo 1 della presente legge; re-
golamentare le incompatibilità derivanti 
dalla contemporaneità dell’inserimento orga-
nico presso l’ufficio del giudice di pace e 
dell’inserimento funzionale nell’ufficio del 
processo.

2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere c) e g), il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) prevedere che il magistrato requi-
rente onorario è inserito in un’articolazione 
denominata «ufficio dei vice procuratori 
onorari», costituita presso l’ufficio della pro-
cura della Repubblica presso il tribunale or-
dinario; 

b) prevedere che il Ministro della giu-
stizia stabilisce la dotazione organica dei 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 82 – Nn. 1738, 548, 630, 1056, 1202, 1292 e 1798-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

vice procuratori onorari e li ripartisce tra le 
procure della Repubblica, tenendo conto an-
che delle dotazioni organiche dell’ufficio del 
processo e del principio di cui al comma 4, 
lettera b); 

c) prevedere le modalità d’inserimento 
nell’ufficio del processo presso la procura 
della Repubblica per lo svolgimento delle 
funzioni requirenti onorarie specificate con 
i decreti legislativi adottati in attuazione 
della delega di cui all’articolo 1.

3. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) disciplinare i requisiti e le modalità 
di accesso alla magistratura onoraria, preve-
dendo, tra l’altro, i requisiti della cittadi-
nanza italiana, del possesso dei diritti civili 
e politici, della onorabilità, della idoneità fi-
sica e psichica, dell’età minima e massima, 
della professionalità; 

b) prevedere i titoli preferenziali per la 
nomina a magistrato onorario, in particolare 
a favore: dei magistrati professionali collo-
cati a riposo; di coloro che hanno esercitato 
funzioni giudiziarie a titolo onorario; di co-
loro che svolgono o hanno svolto la profes-
sione di avvocato; di coloro che svolgono o 
hanno svolto la professione di notaio; di co-
loro che insegnano o hanno insegnato mate-
rie giuridiche presso le università; prevedere 
che a parità di titolo preferenziale abbia pre-
cedenza chi ha la più elevata anzianità pro-
fessionale e che, in caso di ulteriore parità, 
abbia precedenza chi ha minore età anagra-
fica; 

c) attribuire al consiglio giudiziario la 
competenza ad emettere il bando del con-
corso a titoli per l’accesso alla magistratura 
onoraria, ad istruire e valutare le domande 
e, all’esito, a trasmettere al Consiglio supe-
riore della magistratura la proposta di gra-
duatoria; 

d) disciplinare la durata e le modalità di 
svolgimento del tirocinio presso un magi-

strato professionale affidatario, stabilendo 
che nel corso dello stesso non è dovuta al-
cuna forma di indennità e che all’esito i ti-
rocinanti sono assoggettati ad una valuta-
zione di idoneità per la nomina a magistrati 
onorari; 

e) prevedere che la nomina del magi-
strato onorario è di competenza del Ministro 
della giustizia, che provvede in conformità 
alla deliberazione del Consiglio superiore 
della magistratura.

4. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere e), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che l’incarico del magi-
strato onorario ha durata triennale, che il ti-
tolare della nomina, alla scadenza del trien-
nio, può essere confermato per una sola 
volta, e che, al termine del secondo triennio, 
l’incarico non può essere ulteriormente pro-
rogato; prevedere che requisito necessario 
per la conferma è il giudizio di idoneità 
alla continuazione dell’esercizio delle fun-
zioni, espresso dal consiglio giudiziario se-
condo quanto previsto dall’articolo 42-quin-
quies dell’ordinamento giudiziario di cui al 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12; 

b) prevedere modalità di impiego dei 
magistrati onorari di cui alla presente legge 
che rispettino la natura onoraria del servizio, 
garantendo l’occasionalità dell’attività svolta, 
attraverso la previsione dei seguenti criteri: 

1) criterio di semplicità di trattazione 
e delle questioni da trattare, con riferimento 
a tutte le attività delegabili all’interno del-
l’ufficio per il processo; 

2) il magistrato onorario deve essere 
impegnato nell’attività di udienza e in quella 
presso l’ufficio del processo un giorno alla 
settimana, e tale criterio può essere eccezio-
nalmente derogato con provvedimento moti-
vato, sulla base di particolari esigenze ur-
genti e straordinarie, dal presidente del tri-
bunale o dal procuratore della Repubblica.
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5. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera l), il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che non possono esercitare 
le funzioni di giudice di pace: 

1) i membri del Parlamento nazionale 
e del Parlamento europeo spettanti all’Italia, 
i membri del governo e quelli delle giunte 
degli enti territoriali, nonché i consiglieri re-
gionali, provinciali, comunali e circoscrizio-
nali; 

2) gli ecclesiastici e i ministri di qua-
lunque confessione religiosa; 

3) coloro che ricoprono o che hanno 
ricoperto, nei tre anni precedenti alla do-
manda, incarichi direttivi o esecutivi nei par-
titi politici o nelle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative; 

4) coloro che ricoprono la carica di 
difensore civico; 

5) coloro che svolgono abitualmente 
attività professionale per conto di imprese 
di assicurazione o bancarie, ovvero per isti-
tuti o società di intermediazione finanziari, 
oppure hanno il coniuge, i conviventi, i pa-
renti fino al secondo grado o gli affini entro 
il primo grado che svolgono abitualmente 
tale attività nel circondario in cui il giudice 
di pace esercita le funzioni giudiziarie; 

b) prevedere che gli avvocati non pos-
sono esercitare le funzioni di giudice di 
pace nel circondario del tribunale nel quale 
esercitano la professione forense, ovvero 
nel quale esercitano la professione forense 
i loro associati di studio, i membri dell’asso-
ciazione professionale, i soci della società 
tra professionisti, il coniuge o il convivente, 
i parenti fino al secondo grado o gli affini 
entro il primo grado; prevedere che gli av-
vocati che esercitano la propria attività pro-
fessionale nell’ambito di società o associa-
zioni tra professionisti non possono eserci-
tare le funzioni di giudice di pace nel cir-
condario del tribunale nel quale la società 
o l’associazione forniscono i propri servizi; 
prevedere che non costituisce causa di in-

compatibilità l’esercizio del patrocinio da-
vanti al tribunale per i minorenni, al tribu-
nale penale militare, ai giudici amministra-
tivi e contabili, nonché davanti alle commis-
sioni tributarie; 

c) prevedere che gli avvocati che svol-
gono le funzioni di giudice di pace non pos-
sono esercitare la professione forense presso 
l’ufficio giudiziario al quale appartengono e 
non possono rappresentare, assistere o difen-
dere le parti di procedimenti svolti davanti 
al medesimo ufficio, nei successivi gradi di 
giudizio; prevedere che il divieto si applica 
anche agli associati di studio, ai membri del-
l’associazione professionale e ai soci della 
società tra professionisti, al coniuge, al con-
vivente, ai parenti entro il secondo grado e 
agli affini entro il primo grado; 

d) prevedere che il giudice di pace non 
può assumere l’incarico di commissario giu-
diziale, curatore, consulente, perito e profes-
sionista delegato alle operazioni di vendita, 
nei procedimenti che si svolgono davanti 
agli uffici giudiziari compresi nel circonda-
rio presso il quale esercita le funzioni giudi-
ziarie; 

e) disciplinare la causa di incompatibi-
lità di sede per rapporti di parentela o affi-
nità con magistrati o ufficiali o agenti di po-
lizia giudiziaria della stessa sede, secondo i 
princìpi di cui all’articolo 19 dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12.

6. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera f), fermo restando 
quanto previsto al comma 1 del presente ar-
ticolo, il Governo si attiene ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi: 

a) coadiuvare il giudice professionale e, 
quindi, compiere tutti gli atti preparatori, ne-
cessari o utili per l’esercizio della funzione 
giurisdizionale da parte di quest’ultimo; 

b) svolgere le attività e adottare i prov-
vedimenti che al giudice onorario di pace 
possono essere delegati dal giudice profes-
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sionale tra quelli individuati in attuazione 
della delega di cui alla presente legge, in 
considerazione della natura degli interessi 
coinvolti e della semplicità delle questioni 
che normalmente devono essere risolte; 

c) prevedere che i provvedimenti che 
definiscono i procedimenti non possono es-
sere delegati dal giudice professionale, salvo 
quelli specificamente individuati in attua-
zione della delega di cui alla presente legge 
in considerazione della loro semplicità; 

d) prevedere i casi tassativi in cui è 
consentito al presidente del tribunale appli-
care il giudice onorario di pace quale com-
ponente del collegio giudicante civile e pe-
nale; prevedere inoltre i casi tassativi in 
cui il giudice onorario di pace può essere 
applicato per la trattazione di singoli proce-
dimenti civili e penali di competenza del tri-
bunale ordinario.

7. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera h), il Governo si 
attiene al principio e criterio direttivo di 
estendere i casi di decisione secondo equità 
e di attribuire alla competenza del giudice 
di pace, quale giudice di prossimità per la 
risoluzione delle controversie di facile defi-
nizione e di quelle di seguito specificate, te-
nuto conto del principio previsto dal comma 
4, lettera b): 

a) le cause e i procedimenti di volonta-
ria giurisdizione in materia di condominio 
degli edifici; 

b) i procedimenti di volontaria giurisdi-
zione in materia successoria e di comunione, 
connotati da maggiore semplicità; 

c) le cause in materia di diritti reali e 
di comunione connotate da maggiore sempli-
cità; 

d) le cause relative a beni mobili di va-
lore non superiore ad euro 30.000; 

e) le cause di risarcimento del danno 
prodotto dalla circolazione di veicoli e di 
natanti di valore non superiore ad euro 
50.000; 

f) altri procedimenti di volontaria giuri-
sdizione connotati da maggiore semplicità; 

g) i procedimenti di espropriazione mo-
biliare presso il debitore e di espropriazione 
di cose del debitore che sono in possesso di 
terzi; 

h) le cause di risarcimento del danno 
della persona offesa nei procedimenti defi-
niti con esclusione della punibilità secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 
lettera m), della legge 28 aprile 2014, n. 67; 

i) i giudizi per l’applicazione della san-
zione pecuniaria civile secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 3, della legge 
28 aprile 2014, n. 67.

8. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera u), il Governo di-
sciplina il coordinamento dei giudici di pace 
onorari sulla base dei princìpi e criteri diret-
tivi indicati dall’articolo 6.

9. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera g), fermo restando 
quanto previsto al comma 2 del presente ar-
ticolo, il Governo si attiene al principio e 
criterio direttivo di prevedere che i vice pro-
curatori onorari possono coadiuvare i magi-
strati designati alla trattazione dei procedi-
menti per reati di competenza del giudice 
di pace e di competenza del tribunale per 
cui si procede con citazione diretta a giudi-
zio secondo quanto previsto dall’articolo 550 
del codice di procedura penale, in fase di in-
dagini preliminari, compiendo tutti gli atti 
preparatori, in quanto siano di facile tratta-
zione.

10. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera i), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) prevedere che le funzioni del pub-
blico ministero sono svolte, per delega no-
minativa del procuratore della Repubblica 
presso il tribunale ordinario: 

1) nell’udienza dibattimentale in rela-
zione ai procedimenti relativi ai reati per cui 
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si procede con citazione diretta a giudizio 
secondo quanto previsto dall’articolo 550 
del codice di procedura penale; 

2) nei procedimenti in camera di 
consiglio di cui all’articolo 127 del codice 
di procedura penale, salvo quanto previsto 
dalla lettera b) del presente comma; nei pro-
cedimenti di esecuzione ai fini dell’inter-
vento di cui all’articolo 655, comma 2, del 
medesimo codice; nei procedimenti di oppo-
sizione al decreto del pubblico ministero di 
liquidazione del compenso ai periti, consu-
lenti tecnici e traduttori ai sensi dell’articolo 
170 del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di spese di giustizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115; 

3) nei procedimenti civili per l’am-
ministrazione di sostegno; 

4) nei procedimenti davanti al giu-
dice di pace onorario; 

b) prevedere che, per l’esercizio delle 
funzioni di cui alla lettera a), la delega è 
conferita in relazione ad una determinata 
udienza o a un singolo procedimento; nella 
materia penale essa è revocabile nei soli 
casi in cui il codice di procedura penale pre-
vede la sostituzione del pubblico ministero.

11. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera p), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) disciplinare il compenso dei nuovi 
magistrati onorari conformemente all’arti-
colo 7-ter dell’ordinamento giudiziario, di 
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 
12, estendendo ai giudici di pace onorari 
l’indennità riconosciuta ai vice procuratori 
onorari per lo svolgimento dell’attività dele-
gabile, individuando l’attività delegabile in 
quella prevista dal comma 6, lettere a), b) 
e c), e dal comma 9 del presente articolo; 

b) prevedere che l’indennità è aggior-
nata ogni sei anni decorrenti dalla data di 
entrata in vigore della presente legge con 

decreto dei Ministeri della giustizia e dell’e-
conomia e delle finanze, e che in caso di 
mancata adozione del predetto decreto si 
procede a rivalutazione sulla base della va-
riazione degli indici dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati, rile-
vata dall’ISTAT.

12. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera u), il Governo 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) prevedere che a tutti i magistrati 
onorari si applicano il regime di astensione 
previsto dall’articolo 70 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

b) prevedere che a tutti i magistrati 
onorari si applica il regime di decadenza e 
il regime di dispensa previsto dalla legge 
21 novembre 1991, n. 374.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi del regime tran-
sitorio per i magistrati onorari in servizio 
all’entrata in vigore della presente legge)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera q), il Governo, 
nel disciplinare il regime transitorio applica-
bile ai magistrati onorari in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che i giudici di pace di 
cui alla legge 21 novembre 1991, n. 374, i 
giudici onorari di tribunale e i vice procura-
tori onorari di cui al decreto legislativo 19 
febbraio 1998, n. 51, in servizio alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo, 
in regime di proroga, e comunque da oltre 
sei anni, sono sottoposti a una valutazione 
di idoneità da parte del consiglio giudiziario 
di appartenenza a seguito della quale essi 
sono inseriti nel ruolo organico ad esauri-

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 86 – Nn. 1738, 548, 630, 1056, 1202, 1292 e 1798-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mento dell’ufficio del processo come di se-
guito specificato; 

b) prevedere che i giudici di pace e i 
giudici onorari di tribunale che abbiano su-
perato la valutazione di cui alla lettera a) 
sono inseriti in modo permanente ed esclu-
sivo nell’ufficio del processo quali «giudici 
di pace delegati», per lo svolgimento delle 
funzioni giurisdizionali giudicanti delegate 
specificate con i decreti legislativi adottati 
in attuazione della delega di cui alla pre-
sente legge; 

c) prevedere che i vice procuratori ono-
rari che abbiano superato la valutazione di 
cui alla lettera a) sono inseriti in modo per-
manente ed esclusivo nell’ufficio del pro-
cesso della procura della Repubblica quali 
«vice procuratori delegati» per lo svolgi-
mento delle funzioni giurisdizionali delegate 
requirenti specificate con i decreti legislativi 
adottati in attuazione della delega di cui alla 
presente legge; 

d) prevedere che i giudici di pace dele-
gati e i vice procuratori delegati di cui al 
presente articolo, in ragione del loro inseri-
mento permanente ed esclusivo, perdono il 
carattere dell’onorarietà e che la loro attività 
costituisce rapporto di lavoro alle esclusive 
dipendenze del Ministero della giustizia; 

e) prevedere il ruolo ad esaurimento dei 
giudici di pace e dei vice procuratori dele-
gati presso ogni rispettivo ufficio del pro-
cesso e la continuità dello svolgimento delle 
funzioni fino al raggiungimento dell’età pen-
sionabile; 

f) prevedere una valutazione quadrien-
nale dei giudici di pace delegati e dei vice 
procuratori delegati di cui al presente arti-
colo, sulla base dei criteri adottati in base 
alla legislazione vigente per la loro con-
ferma; 

g) prevedere a tal fine, salvo dimissioni 
dall’incarico da presentare presso l’ufficio di 
appartenenza prima della data di entrata in 
vigore del decreto legislativo di cui al pre-
sente articolo che il magistrato onorario inte-
ressato dal regime transitorio sia automatica-

mente inserito nel predetto ruolo ad esauri-
mento e decada, in caso di valutazione posi-
tiva di cui alla lettera a), in deroga anche al 
periodo di preavviso, dall’ulteriore rapporto 
di lavoro e sia contestualmente cancellato 
di ufficio dall’albo degli avvocati; 

h) prevedere per il magistrato onorario 
in servizio alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo di cui al presente ar-
ticolo, e dimissionario ai sensi della lettera 
g), la possibilità di richiedere, nell’ambito 
della stessa dichiarazione di dimissioni, l’ap-
plicazione della disciplina generale sulla ri-
forma organica della magistratura onoraria, 
di cui all’articolo 3.

2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera q), il Governo, 
nel disciplinare il modello dell’ufficio del 
processo e l’impiego dei giudici di pace de-
legati e dei vice procuratori delegati, si at-
tiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che i giudici di pace dele-
gati e i vice procuratori delegati sono figure 
organicamente inserite nell’ufficio del pro-
cesso del tribunale e della procura della Re-
pubblica e svolgono le funzioni giurisdizio-
nali per l’esercizio dell’attività di udienza e 
di quella di seguito indicata, delegate dal ti-
tolare del potere giurisdizionale, ovvero, ri-
spettivamente, dal presidente del tribunale 
e dal procuratore della Repubblica secondo 
le proprie competenze, nonché il magistrato 
professionale individuato quale titolare del-
l’ufficio del processo in funzione dell’artico-
lazione organizzativa presso ciascun tribu-
nale e ciascuna procura della Repubblica; 

b) prevedere che il titolare del potere 
giurisdizionale, e comunque il titolare del-
l’ufficio del processo, nell’ambito delle ma-
terie e delle attività ed in base ai criteri di 
seguito individuati, delegano l’esercizio di 
singole o più funzioni giurisdizionali al giu-
dice di pace delegato e al vice procuratore 
delegato; 
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c) prevedere che il giudice di pace de-
legato è un soggetto delegato il quale eser-
cita la funzione giudicante delegata dal pre-
sidente del tribunale e comunque dal titolare 
dell’ufficio del processo presso il tribunale; 

d) prevedere che il vice procuratore de-
legato è un soggetto delegato il quale eser-
cita la funzione requirente delegata dal pro-
curatore della Repubblica, e comunque dal 
titolare dell’ufficio del processo presso la 
procura della Repubblica.

3. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera q), il Governo, 
nel disciplinare le attività delegabili ai giu-
dici di pace delegati, si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che il titolare dell’ufficio 
del processo del tribunale può delegare al 
giudice di pace delegato, sulla base delle 
esigenze organizzative dell’ufficio, l’eserci-
zio delle seguenti funzioni: 

1) svolgimento di atti inerenti all’atti-
vità processuale di udienza e di decisione, 
nell’ambito delle funzioni e attribuzioni di 
cui agli articoli 43 e 43–bis , comma 3, del-
l’ordinamento giudiziario di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12; 

2) assistenza e collaborazione del ti-
tolare dell’ufficio per il compimento di tutti 
gli atti giudiziari preparatori, necessari o 
utili per l’esercizio della funzione giurisdi-
zionale; 

3) attività di competenza dei giudici 
di pace onorari di cui all’articolo 3; 

4) coordinamento dei tirocinanti e dei 
giudici di pace onorari.

4. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera q), il Governo, 
nel disciplinare le attività delegabili ai vice 
procuratore delegati, si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che i titolari dell’ufficio 
del processo presso la procura della Repub-
blica possono delegare, sulla base delle esi-

genze organizzative dell’ufficio, al vice pro-
curatore delegato l’esercizio delle seguenti 
funzioni: 

1) la funzione di pubblico ministero 
in tutti i procedimenti penali di cui al de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274; 

2) la funzione di pubblico ministero, 
nelle udienze e nei procedimenti e secondo i 
criteri di cui all’articolo 72, commi primo e 
secondo, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
nonché nei procedimenti davanti al giudice 
per l’udienza preliminare; 

3) su delega, controfirmata dal pro-
curatore generale presso la corte d’appello, 
la funzione di pubblico ministero di udienza 
in tutti i procedimenti penali di appello av-
verso le sentenze del tribunale monocratico, 
secondo i criteri di cui all’articolo 72 del-
l’ordinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941 n. 12, e successive 
modificazioni; 

4) assistenza dei magistrati designati 
alla trattazione dei procedimenti di cui ai 
numeri 1) e 2) ai sensi dell’articolo 70, 
comma 3, dell’ordinamento giudiziario, di 
cui al regio decreto 30 gennaio 1941 n. 12, 
in fase di indagini preliminari ed in fase di 
udienza, compiendo tutti gli atti preparatori, 
necessari o utili; 

5) coordinamento dei tirocinanti e dei 
vice procuratori onorari.

5. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera aa), il Governo si 
attiene al principio e criterio direttivo di pre-
vedere che i giudici di pace delegati e i vice 
procuratori delegati hanno gli stessi obblighi 
formativi dei magistrati professionali.

6. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera r), il Governo, nel 
disciplinare la disciplina economica e le 
guarentigie dei giudici di pace delegati e 
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dei vice procuratori delegati, si attiene ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere l’applicazione del tratta-
mento economico, previdenziale, assisten-
ziale, comprensivo di ferie e permessi, e 
del sistema di guarentigie del magistrato or-
dinario di prima nomina al momento del 
conferimento delle funzioni giurisdizionali, 
senza comunque alcuna possibilità di car-
riera nell’ambito della magistratura ordina-
ria; 

b) prevedere una graduazione del tratta-
mento economico in funzione dell’anzianità 
maturata alla data di entrata in vigore della 
presente legge, riferendo il grado massimo 
alla qualifica di magistrato ordinario, prece-
dente alla I qualifica di professionalità; 

c) onde non pregiudicare le posizioni 
assicurative maturate nelle diverse gestioni 
previdenziali, prevedere che in deroga alla 
disciplina generale di cui alla legge 7 feb-
braio 1979, n. 29, a seguito dell’inserimento 
nel ruolo ad esaurimento dei magistrati inte-
ressati dal regime transitorio si applica loro 
di ufficio, senza alcun onere per il beneficia-
rio, la ricongiunzione presso il Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, gestito dal-
l’INPS, di tutti i contributi previdenziali esi-
stenti e versati in tutte le altre gestioni e 
nella Cassa forense.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi relativi al pro-
cedimento disciplinare e alla partecipazione 

al consiglio giudiziario)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere o), u) e v), il Go-
verno, nel disciplinare i doveri dei magistrati 
onorari di cui al medesimo articolo 1, non-
ché dei giudici di pace delegati e dei vice 
procuratori delegati, si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere che il consiglio giudiziario 
esercita la vigilanza sul comportamento dei 

magistrati onorari e dei soggetti delegati di 
cui all’articolo 4, in servizio presso gli uffici 
giudiziari del distretto, e che deve fare rap-
porto al Ministro della giustizia ed al procu-
ratore generale presso la corte d’appello del 
distretto, se ha notizia di fatti suscettibili di 
valutazione in sede disciplinare; 

b) prevedere che il consiglio giudiziario 
formula pareri sull’attività dei soggetti di cui 
alla lettera b) sotto il profilo della prepara-
zione, della capacità tecnico-professionale, 
della laboriosità, della diligenza, dell’equili-
brio nell’esercizio delle funzioni, nei casi 
previsti da disposizioni di legge o di regola-
mento o da disposizioni generali del Consi-
glio superiore della magistratura od a richie-
sta dello stesso consiglio, e comunque se-
condo le modalità di cui all’articolo 15, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25; 

c) regolamentare la responsabilità disci-
plinare dei giudici di pace onorari e dei vice 
procuratori onorari, conformemente all’arti-
colo 9 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, anche con riferimento alla procedura, 
prevedendo che il magistrato onorario è te-
nuto all’osservanza dei doveri previsti per i 
magistrati ordinari; 

d) prevedere che i procedimenti disci-
plinari pendenti alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo sono regolati dalle di-
sposizioni vigenti alla predetta data; 

e) prevedere l’applicazione ai vice pro-
curatori e giudici di pace dell’ufficio del 
processo della disciplina dei doveri e degli 
illeciti disciplinari dei magistrati ordinari, e 
regolamentare il procedimento disciplinare 
conformemente al decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109, salvo attribuire la com-
petenza del procuratore generale presso la 
Corte di cassazione al procuratore generale 
presso la corte d’appello, e salvo prevedere 
che, una volta compiute le indagini, i rela-
tivi atti confluiscono nel fascicolo del proce-
dimento da trasmettere al consiglio giudizia-
rio, che valuta la richiesta e, qualora ritenga 
la sussistenza degli illeciti, trasmette il fasci-
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colo al Consiglio superiore della magistra-
tura per i provvedimenti conseguenti.

2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere o) e v), il Go-
verno, nel disciplinare la partecipazione al 
consiglio giudiziario dei giudici di pace ono-
rari, dei vice procuratori onorari, dei giudici 
di pace delegati e dei vice procuratori dele-
gati, si attiene ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) disciplinare il procedimento eletto-
rale dei componenti del consiglio giudiziario 
in conformità agli articoli 12-ter e 12-quater 
del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25, in quanto compatibili; 

b) prevedere la partecipazione alle di-
scussioni e deliberazioni relative all’eserci-
zio delle competenze di cui all’articolo 15 
del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25, escluse quelle previste alle lettere b), 
c), f) e g) del medesimo articolo 15, comma 
1; 

c) prevedere la partecipazione dei giu-
dici di pace onorari e dei vice procuratori 
onorari alle discussioni e deliberazioni rela-
tive alle competenze di cui al comma 1, let-
tere a) e b), quando riguardano essi stessi, e 
lettera c), e di cui all’articolo 3, comma 4, 
lettera a); 

d) prevedere la partecipazione dei giu-
dici di pace delegati e dei vice procuratori 
delegati alle discussioni e deliberazioni rela-
tive alle competenze di cui al comma 1 e di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera f).

Art. 6.

(Coordinamento dell’ufficio 
del giudice di pace)

1. L’ufficio del giudice di pace è coordi-
nato dal presidente del tribunale, il quale 
provvede a tutti i compiti di gestione del 
personale di magistratura ed amministrativo.

2. Il presidente del tribunale provvede a 
formulare al presidente della corte di appello 
la proposta della tabella di organizzazione 
dell’ufficio del giudice di pace.

3. Gli affari sono assegnati dal presidente 
del tribunale.

4. Il presidente del tribunale, nell’espleta-
mento dei compiti di cui al presente articolo, 
può avvalersi dell’ausilio di uno o più giu-
dici professionali.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi sul tirocinio)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), con riferi-
mento ai tirocinanti di cui all’articolo 73 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, e successive modifica-
zioni, il Governo si attiene ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi: 

a) prevedere che il tirocinio abbia 
esclusiva funzione formativa; 

b) prevedere che l’inserimento nell’uffi-
cio del processo dei tirocinanti assicuri la 
rotazione fra gli uffici del processo del tri-
bunale e della procura; 

c) prevedere che il tirocinante possa af-
fiancare i soggetti dell’ufficio del processo 
nello svolgimento delle loro attività in ma-
niera esclusivamente limitata alla funzione 
formativa del ruolo.

Art. 8.

(Principio e criterio direttivo sull’inseri-
mento nell’ufficio del processo del personale 

amministrativo)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), il Governo, 
con riferimento al personale amministrativo, 
si attiene al principio e criterio direttivo di 
prevedere che l’inserimento funzionale nel-
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l’ufficio del processo del personale ammini-
strativo per lo svolgimento delle rispettive 
funzioni amministrative avvenga sulla base 
della dotazione organica determinata con de-
creto del Ministero della giustizia, sulla base 
delle segnalazioni di fabbisogno provenienti 
dai tribunali e dalle procure della Repub-
blica.

Art. 9.

(Formazione del giudice di pace, del giudice 
onorario di tribunale e del vice procuratore 

onorario)

1. I giudici di pace e i giudici onorari di 
tribunale partecipano alle riunioni trimestrali 
organizzate dal presidente del tribunale o da 
un giudice professionale da lui delegato, per 
l’esame delle questioni giuridiche più rile-
vanti di cui abbiano curato la trattazione, 
per la discussione delle soluzioni adottate e 
per favorire lo scambio di esperienze giuri-
sprudenziali e di prassi innovative. Alle pre-
dette riunioni partecipano anche i giudici 
professionali.

2. I vice procuratori onorari partecipano 
alle riunioni trimestrali organizzate dal pro-
curatore della Repubblica o da un magistrato 
professionale da lui delegato, per l’esame 
delle questioni giuridiche più rilevanti di 
cui abbiano curato la trattazione, per la di-
scussione delle soluzioni adottate e per favo-
rire lo scambio di esperienze giurispruden-
ziali e di prassi innovative. Alle predette riu-
nioni partecipano anche i magistrati profes-
sionali.

3. Sono organizzati corsi di formazione 
decentrata con cadenza almeno semestrale 
specificamente dedicati ai giudici di pace, 
ai giudici onorari di tribunale e ai vice pro-
curatori onorari, organizzati secondo pro-
grammi indicati dalla Scuola superiore della 
magistratura. La partecipazione alle riunioni 
trimestrali e alle iniziative di formazione è 
obbligatoria. La mancata partecipazione 

senza giustificato motivo alle predette riu-
nioni e alle iniziative di formazione è valu-
tata negativamente ai fini della conferma 
dell’incarico.

Art. 10.

(Modifiche al decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274)

1. Gli articoli 6, comma 1, 7 e 48 del de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, 
sono abrogati.

2. L’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 2000, n. 274 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 8. – (Competenza per territorio de-
terminata dalla connessione). – 1. La com-
petenza per territorio per i procedimenti con-
nessi rispetto ai quali più giudici di pace 
sono ugualmente competenti appartiene al 
giudice di pace del luogo in cui è stato com-
messo il primo reato. Se non è possibile de-
terminare in tal modo la competenza, questa 
appartiene al giudice di pace del luogo in 
cui è iniziato il primo dei procedimenti con-
nessi».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo 28 
agosto 2000, n. 274, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Prima di procedere all’udienza di 
comparizione, il giudice di pace può ordi-
nare la riunione dei processi, quando questa 
non pregiudica la rapida definizione degli 
stessi: 

a) nei casi previsti dall’articolo 12 del 
codice di procedura penale; 

b) quando i reati sono commessi da più 
persone in danno reciproco le une delle al-
tre; 

c) ogni volta in cui ciò giovi alla cele-
rità e alla completezza dell’accertamento»; 

b) il comma 2 è abrogato.
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Art. 11.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge e 
dei decreti emanati in attuazione delle dele-
ghe ivi previste non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

2. In considerazione della complessità 
della materia oggetto della presente legge e 

dell’impossibilità di procedere alla determi-
nazione degli eventuali effetti finanziari, 
per ciascuno schema di decreto legislativo 
la corrispondente relazione tecnica evidenzia 
i suoi effetti sui saldi di finanza pubblica. 
Qualora uno o più decreti legislativi deter-
minino nuovi o maggiori oneri, che non tro-
vano compensazione nel proprio ambito, si 
provvede ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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